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CAMPAGNA ABBONAMENTI 1959-60 

RAGGIUNGERE E SUPERARE 
I RISULTATI DELL’ANNO SCORSO 

Per ottenere dò * è fondamentale poral II problema 
dell'abbonamento come problema politico, cioè di presenza 
dell'informazione e dell'orientamento In zone, ambienti 
e fra compagni che cl Interessano particolarmente > 
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ORGANO DEL PARTITO;GOMUNISTA ITALIANO 


Il diario di David 

/ quaderni di un bimbo ebreo sco¬ 
perti recentemente in Polonia: il 
. fratellino spirituale di Anna Frank 


DOMENICA 14 FEBBRAIO 1960 



ESPLOSA L’ATOMICA FRANCESE 


* \ i 

La nuvola radioattiva 


t V 


è già sul Mediterraneo 


/ 

L’esplosione è avvenuta alle 7 del mattino nella zona di Reggane - L’agenzia “Italia,, smentisce l’ottimismo del 
governo italiano: le condizioni meteorologiche erano pessime e l’esplosione ha sconvolto e contaminato le sabbie 


Un delitto inutile 


Per la prima volta nella 
storia dell’era nucleare, una 
bomba atomica è esplosa non 
agli antipodi, nelle immen¬ 
sità dell’Oceano Pacifico o 
nei deserti — per noi favo¬ 
losi — del continente nord- 
americano, ma sulla soglia di 
casa nostra, in quell’Africa 
dove vivono migliaia di fa¬ 
miglie di origine italiana, 
poco al di là di quelle coste 
clic bagna il nostro stesso 
mare, il Mediterraneo, il 
mare di Genova, di Livorno, 
di Napoli, di Palermo, a soli 
duemila chilometri da Poma. 

Passeremo giorni di trepi¬ 
dazione, di ansia, di paura 
(otto settimane, secondo i 
tecnici) aspettando di cono¬ 
scere se il capriccio dei venti 
avrà scaricato il pericoloso 
pulviscolo radioattivo sulle 
nostre città, sulle nostre case, 
sulle nostre stesse persone, 
o sii altre case di paesi a 
noi pur cosi vicini, e cosi 
legati da vincoli storici, cul¬ 
turali, commerciali: Libia, 
Egitto, Grecia. 

Molti, dunque, ancor più 
che nel passato, sono per 
noi italiani i motivi di sgo¬ 
mento e di collera. Questa 
esplosione — che dicono 
abbia fatto uscire dal petto 
del vecchio De Gallile un 
arrochito « urrah » — è sta¬ 
ta voluta in aperto spregio 
delle chiare e ripetute pro- 
tesle che si erano levale non 
solo dai paesi africani, non 
solo dairÒNU, ma da decine 
e decine di scienziati italia¬ 
ni, il fior fiore del nostro 
mondo intellettuale, i quali 
avevano messo in guardia 
contro i « pericoli mortali », 
contro i « danni irreparabi¬ 
li » che potrebbero derivar¬ 
ne alle popolazioni del no¬ 
stro paese. 

Gravi sono anche gli aspet¬ 
ti politici dell’ evento. La 
bomba francese viola la tre¬ 
gua atomica, in atto da un 
anno e mezzo; tregua che è 
finora la conquista più con¬ 
creta nella dura e difficile 
lotta per la distensione. In 
un mondo dove comincia fa¬ 
ticosamente, ma sicuramente 
a prevalere la voce della ra¬ 
gionevolezza, della trattati¬ 
va, della competizione paci¬ 
fica, la Francia di De Gaulle 
si fa avanti tracotante, e ri¬ 
comincia a minacciare, .a 
far udire il rombo sinistro 
delle esplosioni. E’ la Fran¬ 
cia di De Gaulle, cioè anche 

— se vogliamo andare al 
fondo delle cose — di Masso 
e di Soustelle; la Francia dei 
mercenari tedeschi — ex SS 

— arruolati nella Legione 
Straniera; la Francia dei co¬ 
lonialisti, impegnati da quin¬ 
dici anni in sanguinose 
guerre contro asiatici, arabi 
e negri che chiedono solo 
libertà; la Francia dcll'ag- 
gressionc contro l’Egitto; la 
Francia degli « ultras » e dei 
campi di concentramento al¬ 
gerini: ecco da chi viene ma. 
neggiato questo terrìbile 
strumento di morte. 

Dietro questa Francia, pe¬ 
ricolosamente agitata da ri¬ 
correnti sussulti fascisti, e 
sottoposta ad un regime 
apertamente dispotico e an¬ 
tidemocratico, vi è una Ger¬ 
mania ancora più pericolosa 
e reazionaria. Infatti è la 
Germania di Adenauer, dei 
ministri hitleriani Oherlaen- 
der, Globkc e Schrocdcr. 
delle svastiche, delle orga¬ 
nizzazioni antisemite, d e i 
grandi mercanti di cannoni, 
che ha prestato sottobanco 
a De Gaulle quei cervelli, 
quel danaro, quelle materie 
prime, macchine, strumenti 
di precisione, senza di cui 
la Francia non sarebbe mai 
riuscita a realizzare una 
« sua • bomba atomica; e 
non gliele ha prestate per 
caso, per i begli occhi di De 
Gallile, ma come pegno di 
queU’alleanza politica, eco¬ 
nomica e militare che do¬ 
vrebbe dare ai gruppi mo¬ 
nopolistici dei due paesi la 
egemonia sull'Europa occi¬ 
dentale, c all’esercito tede¬ 


sco occidentale le armi ato¬ 
miche, per porre una bar¬ 
riera agli sviluppi del collo¬ 
quio Est-Ovest. 

Basta aguzzare un po’ gli 
occhi, per scorgere — come 
appendici di questo patto — 
i volti di Segni e ai Fella. 
Nei mesi e nei giorni scorsi, 
molti scienziati italinni si 
sono chiesti ansiosamente 
perchè il nostro governo non 
sentisse il bisogno di opporsi 
al pericoloso esperimento. 

Il governo non lo ha fatto. 
Perché? 11 ministro Fella ha 
già detto una volta, chiaro e 
tondo, che preferirebbe ve¬ 
der morta sua figlia sotto una 
bomba atomica, piuttosto che 
saperla viva e sana in un 
mondo comunista. Pella si 
fregherà quindi le mani, sa¬ 
lutando questo nuovo siluro 
contro la nave della distene . 
sione, lui che di siluri — 
sia pure verbali e cartacei 

— ha cercato di lanciarne 
senza badare a spese, nei 
giorni scorsi, durante 1 col- 1 
locjui di Mosca? Chi — come 
Fella — si è fatto sostenito¬ 
re e portavoce delle tesi di 
Adenauer su Berlino, chi ha 
tentato — invano — di tra¬ 
sformare un viaggio di « buo¬ 
na volontà » come quello del 
presidente Gronchi in un 
episodio' di guerra fredda, 
lui ogni motivo di rallegrarsi 
anche per l'esplosione ato¬ 
mica nel Sahara. E’ in questi 
abissi che si scende quando 

si è accecati dall’anticomu- __ 
ni sino. ” 

Siamo però convinti che 
i De Gaulle, gli Adenauer 
e i Fella — questi pilastri 
dell’asse Parigi - Bonn - Roma 

— abbiano sbagliato i loro 
calcoli. La bomba di Reg¬ 
gane non risolleva il pre¬ 
stigio della Francia («Han¬ 
no riscoperto la penicilli¬ 
na », era la battuta ironica 
che circolava ieri negli am¬ 
bienti scientifici di Roma); 
non rappresenta per i popò- 
li africani un monito, ma 
semmai un punto di parten¬ 
za. uno stimolo per una nuo¬ 
va ondata rivoluzionaria, che 
logorerà più a fondo e in¬ 
fine rescinderà del tutto gli 
ultimi leganti con Parigi; non 
apre al governo De Gallile 
la porta del « club atomi¬ 
co». ma ne sottolinea inve¬ 
ce brutalmente la debolezza 
rispetto alle più moderne po¬ 
tenze nucleari (l’ordigno pe¬ 
sa dieci tonnellate ed è co¬ 
si antiquato e ingombrante 
da non poter essere utilizza¬ 
to. oggi come oggi, a fini 
bellici); e. soprattutto, non 
spaventa chi ha cuore sal¬ 
do e mezzi adeguati per 
stroncare sul nascere qual¬ 
siasi velleità aggressiva. 

In conclusione, l’atomica 
francese è un gesto stupido 
di finta grandezza, un con¬ 
sapevole attentato contro la 
distensione e la pace, uno 
sfogo isterico di quanto c’è 
oggi di peggio, in Europa 
(militaristi e colonialisti 
francesi, neonazisti tedeschi, 
clericofascisti italiani) con¬ 
tro l’ondata inarrestabile 
delle speranze e delle volon¬ 
tà dei popoli. 


Liana o _ 
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Reggane 


ore 12 del 11/2 
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nero è 'renilo il pillilo raggiunto dalla nubf* alle ore 1! di ieri, in tratteggiato la zona (aggiunta a mezzanotte 


L’esplosione 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, vT — Appena 
sveglio, stamattina, il Pre¬ 
sidente della Repubblica è 
.stillo rispettosamente avver¬ 
tito che la prima bomba 
atomica francese era esplo¬ 
sa alle sette in punto e che 
tutto era andato bene. 

Erano le 7 e mezzo. Un 
quarto d'ora dopo De Cattile 
ha dettato un telegramma 
per il ministro Guillaumat 
che si trovava alla base di 
Reggane per assistere atto 
esperimento. Il telegramma 
era così concepito: « Hurrah 
per la Francia. Da stamat¬ 
tina essa è più forte e più 
Dal fondo del cuore, 
grazie a voi c a coloro che 
hanno, per essa, ottenuto 
questo magnifico successo ». 

Alla stessa ora, un glor-l 
nallsta di France-Soir inter- 
vi stava per la strada — sot¬ 
to una pioggerella triste e 
fredda — f passanti che si 
affrettavano al lavoro. Uno 
scaricatore delle Halles fi 
mercati generali di Parigi) 
gli rispondeva: « Deve es¬ 
sere stato un bel fungo, ma 
un fungo che costa molto 
caro alla nazione... ». Un al¬ 
tro passante. l'impiegato 
Voisin, commentava: « Ca¬ 
pisco che sul plano Inter¬ 
nazionale cl porta In alto. 
Ma, personalmente, provo 
un certo timore che non rie¬ 
sco ad esprimere ». E una 
sartina, di cui si conosce so¬ 
lo il nome — Marisa — ho 


Le nazioni 
minacciate 


L’agenzia democri¬ 
stiana * Italia » ci ha 
fornito ieri in esclu¬ 
siva il seguente ser¬ 
vizio speciale, desunto 
da fonti scientifiche 
ufficiali e ineccepibili, 
che suona aperta 
smentita alla posizio¬ 
ne mimmizzatnce so¬ 
stenuta dal governo 
italiano. 

PARIGI, 13. — Stando 
alle prime notizie prove¬ 
nienti dall'Algeria, l'espe¬ 
rimento atomico nel Saha¬ 
ra. è avvenuto nelle peg- 

? fiori condizioni meteoro- 
ogtehe. La Francia — 
dunque — non ha tenuto 
fede all'impegno di effet¬ 
tuare l'esperimento in 
condizioni meteorologiche 
di assoluta tranquillità. E' 
avvenuto, invece, il con¬ 
trario. Da ogni parte del¬ 
l'Europa le condizioni at¬ 
mosferiche e meteorologi¬ 
che. sin dalle primissime 
ore di stamane, erano sta¬ 
te segnalate come « pessi¬ 
me ». / francest arevano 
inoltre garantito che la 
esplosione della bomba 
atomica sarebbe avvenuta 
« per aria ». e non contro 
il terreno sottostante la 
torre: nemmeno in que¬ 
sto caso hanno rispettato 
l'impegno. Ieri — in tutta 
la regione del Mediterra¬ 
neo — informazioni dira¬ 


mate dai servizi' meteora-, 
logici .di tutti i paesi di¬ 
rettamente interessqti alla' 
esplosione nel Sahara, ri¬ 
ferivano che non una, ma 
addirittura due * correlit} 
a getto » - interessavano 
l'area dell'esperimento. 

Erano stati segnalali,’ 
anche, venti a qunte’molto 
basse, che da sud risaliva¬ 
no verso il nord. Da ieri 
sera a stamane la situa¬ 
zione non era per nulla 
mutata 

Una delle due correnti 
< a getto », proveniente 
dall’Atlantico, attraversa¬ 
va fa Spagna, lo stretto di 
Gibilterra, le coste del¬ 
l'Africa Settentrionale e la 
Sicilia, l'Italia Meridionale 
e l’Albania. I.a seconda 
corrente, inrece, proveni¬ 
va addirittura da Regga¬ 
ne. e cioè esattamente dal 
poligono sperimentale ato¬ 
mico del Sahara. Il « get¬ 
to » attraversava la Libia. 
l'Egitto, la Grecia del sud. 
la Turchia e *i perdeva 
in direzione del mar Se¬ 
ro. verso l'Unione Sovie- 
tica m Entrambi questi ven¬ 
ti spiravano a una quota 
che potrebbe indicarsi in¬ 
torno ai 10 000 metri, e 
cioè esattamente alla stes¬ 
sa quota del • fungo » ato¬ 
mico Un'altra corrente di 
aria — anch'essa prove¬ 
niente dal Sahara ad una 
velocità di 70 km orari — 
si muovcra a una quota 
più bassa delle precedenti. 

(Continua In II. pag. 7 sol ) 


un’interpellanza alla Camera dei deputali 

Togliatti invita il governo a esprìmere 
lo sdegno e la protesta degli italiani 

l’a&Fo ilei Comitato della pace all'umhaKciata francese - Manifestazioni di protesta in tutta 
Italia e dichiarazioni allarmate di scienziati - Grottesco comunicato del ministero della Difesi 





Dal Veneto alla Lucania 


Iniziative per le Regioni 


l-a compagni per l'attuaz one 
dell’Ente Regione va estenden¬ 
dosi rap.damente 
Mentre neU’Umbri! continua 
la raccolta delle firme in calce 
al progetto di iniziativa popo¬ 
lare. il Comitato interregiona¬ 
le di collegamento, sorto al 
Consegno di Perugia, si riuni¬ 
rà domani a Firenze. 

Il 21 si terrà ad Ancona, nel 
quadro dell azione di studio e 
di rivendicaz one dell’ordina- 
rr.ento regionale, un convegno 
economico delle provìnce delle 
Marche. Indetto dall’Ammini¬ 
strazione comunale di Ancona 
Sempre il 21 in Toscana si 
svolgeranno manifestazioni per 
l'attuazione della Regione 
Nel Veneto, dopo l'appello 


per la Reg one. firm ito da par¬ 
titi. Enti. Associar onì e perso¬ 
nalità ed :n segato alla inizia¬ 
tiva della Lega regionale dei 
Comuni Democratici, «i terrà 
il 28 un Convegno regionale 
per l’attuazione delia Regione 

Nel Laz o. per imziativa del- 
l'Ammin.straz.one provinciale 
di Roma, sarà indetto per 11 
3 marzo, a Roma, un convegno 
regionale 

In Piemonte il Comitato prò- 
motore formato dal MARP. da 
Comunità, dal PCI. dal PS1. 
dal PRI. dal PR e dai Socialisti 
indipendenti, ha indetto per » 
giorni 12 e 13 marzo a Torino 
una grande manifestazione re¬ 
gionale. 

In stretto legame con le lotte 


(P^r l'attuaz one dell'En’e Re- 
g.one. sono in programma nei 
pross mi g.omi alcune impor¬ 
tanti iniziative 

A Bologna il 20 e il 21 si 
terrà il convegno regionale por 
il metano II 23 a Milano si 
svolgerà un Convegno degli 
utenti de) monopolio elettrico 
EDISON 

Il 3 marzo a Potenza si terrà 
un Con\egno sui problemi del¬ 
l'Ente di irrigazione per la Pu¬ 
glia. I.ucama ed Aita Irptnia 

Siamo inoltre informati che 
sarà pross'mamente convocato, 
per iniziativa di un gruppo di 
Amministrazioni comunali, un 
convegno nazionale per la ri¬ 
duzione del prezzo-dello zuc¬ 
chero. 


I deputati comunisti hanno 
presentato ieri allo Camera 
la seguente interpellanza 
« I sottoscritti chiedono di 
interpellare il presidente 
del Consiglio e il ministro 
deglj Esteri per conoscere se 
intendano esprimere lo sde¬ 
gno e le preoccupazioni de¬ 
gli italiani nei confronti di 
coloro che hanno voluto la 
esplosione atomica nell'Afri¬ 
ca settentrionale, malgrado 
le proteste di governi e d; 
popoli, e i-moniti delie piu 
alte autorità scientifiche di 
«igni parte del mondo e an¬ 
che del nostri- paese. 

« Gli interpellanti chiedo¬ 
no che il go\erno italiano 
faccia conoscere al Parla¬ 
mento nella loro integrità t 
documenti dei tecnici che 
hanno esaminato il proble¬ 
ma della pericolosità degli 
esperimenti; portando cosi 
a conoscenza degli italiani 
quanto può permettere loro 
di esprimere un giudizio 
compiuto su di una questio¬ 
ne dalla quale dipendono non 
solo la sicurezza futura del¬ 
la nazione, ma già oggi la 
salute e la vita dei suoi figli 

« I sottoscritti chiedono 
ancora còsa intenda fare il 
governo italiano con la suo 
azione diplomatica e nella 
Organizzazione delle Nazio¬ 
ni unite per impedire il pro¬ 
seguimento delle esiziali 
esperienze e per favorire la 
definitiva condanna di ogni 
armamento atomico nel 
mondo ». 

L’interpellanza reca le fir¬ 
me di Togliatti, G. C. Pajetta. 

Gullo. Alleata. Adamoli. 

Bardini Caprara, Degli Espo¬ 
sti, De Grada, Dwnofrio, 

Faletra. Foglia zza, Lacom. 

Lajolo, Magno. Mazzoni. G. 

Napolitano. Natoli. Nicolet- 
to, G. Pajetta, Romagnoli. 

Salotto, Tognoni, Vidah e 
Viviani. 

L’iniziativa comunista In¬ 
terpreta ’ l’allarme e l’indi- REGGANE — Il • fungo • maledetto è tornalo a esplodere salta Terra. «Imbolo di morte 
- e di distruzione. Eeeo l’esplosione realizzata Ieri nel Sahara dal goserno francese di 

(Continua In I« % psg. l. col.) Do Gaulle . , . • iTelcfoto) 


risposto: * A 'on mi sento af- 
latlo rassicurala . ». 

Foco dopo. l'Eltseo ha di¬ 
ramato un comunicato uf/i- 
ciale: * Il Presidente della 
Repubblica francese e della 
Comunità rende noto che il 
13 febbraio alle sette, te¬ 
nuto conto delle condizioni 
meteorologiche molto favo¬ 
revoli, è stato dato l'ordine 
di far esplodere un ordigno 
atomico nel deserto saharia¬ 
no del Tanezrouft, a sud- 
ovest di Reggane. L’esplo¬ 
sione ha avuto luogo nelle 
condizioni di potenza e di 
sicurezza previste. L'ordigno 
era posto alla sommità di 
una torre, [‘esplosico utiliz¬ 
zato era il plutonio. La si¬ 
curezza delle popolazioni del 
Sahara c del paesi vicini è 
stata integralmente garanti¬ 
ta. Il generale De Gaulle 
esprime la gratitudine del 
paese agli artefici di questo 
successo: ministri, scienziati, 
ufficiali c ingegneri, indu¬ 
striali e tecnici: in questo 
modo la Francia, grazie al suo 
solo sforzo nazionale, può 
rafforzare il proprio poten¬ 
ziale difensivo, quello della 
Comunità e quello dell'occi¬ 
dente. D’altra parte, la Re¬ 
pubblica francese si trova 
ora fu condizioni migliori 
per far sentire la propria 
azione per la conclusione di 
accaldi tra potenze atomi¬ 
che allo scopo di realizzare 
il disarmo nucleare ». 

Almeno quattro afferma¬ 
zioni contenute nel comu¬ 
nicato della Presidenza del¬ 
la repubblica appaiono a 
prima vista contestabili: 
ipiclla relativa alle garan¬ 
zìe di sicurezza per le po¬ 
polazioni del Sahara, quel¬ 
la sullo sforzo esc lustramen¬ 
te francese nella fabbrica- 
zinne della bomba fé noto 
che tecnici tedeschi hanno 
dato una mano ai francesi), 
quella secondo cui l’esperi¬ 
mento rafforza il potenziale 
difensivo francese e quella 
relativa alle migliori con¬ 
dizioni in cui si troverebbe 
oggi la Francia, rispetto a 
ieri, per influire sul disar¬ 
mo nucleare. 

Con l'esplosione -di sfa¬ 
mane la Francia ha innan¬ 
zitutto rotto una tregua 
ilelle prove atomiche che 
durava ormai da quindici 
mesi. Proprio mentre gl t 
scienziati, che scrutano con¬ 
tinuamente la presenza del¬ 
la radioattivi tu nell'atmo¬ 
sfera. starano reo’strando i 
primi benefici ctTetfi della 
tregua, per la progressiva 
rarefazione della rad inatti¬ 
vità, che avera raggiunto 
un limite ormai pericoloso. 
la Francia gollista — per 
motivi unicamente di pre¬ 
stigio — ha voluto riaprire 
il rubinetto delle emanazio¬ 
ni nocive. Questo è un passo 
negattro e non positivo, di 
cui Parigi deve calcolare le 
conseguenze sul piano in¬ 
ternazionale. 

De Gaulle aveva dato lo 
annuncio del progetto il 23 
ottobre 1958. poco dopo il 
suo successo nel referen¬ 
dum costituzionale: « St av¬ 
vicina il giorno in cui pro¬ 
cederemo anche noi alle no¬ 
stre esperienze ». arera det- 
fo allora il generale. La de¬ 
cisione di De Gaulle era il 
coronamento di un lavoro 
che durava dal 1950. 

Ma essa faceva l'effetto di 
un fulmine a ctel sereno, 
poiché solo da pochi mesi 
le grandi potenze atomiche 
avevano annunciato, al con¬ 
trario, la sospensione di ogni 
esperimento. Dall’ottobre '58 
al febbraio del '60, l'attesa 
si era fatta pesante: t tec¬ 
nici francesi incontravano 
molte difficoltà, qualche in¬ 
successo, e dovevano so¬ 
prattutto attendere che i 
reattori di Marcoule (la Los 
Alamos francese) riuscisse- 
SAVERtO TUTINO 

(Continua In 11. pag. 1. col.) 

La Direzione del Partito 

comunista Italiano è con¬ 
vocata nella sua sede In 
Roma alle ore 9 di mer¬ 
eoledì 17 febbraio. 
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l'Unità 


Minacciando di ritirare il loro appoggio al governo 


Piazza S. Marco allagata 


liberali e monarchici premono 
per i ndurre la PC a nuove conce ssioni 

Interrogazione di Ferruccio Parri a Segni sulle offese di una parte della stampa al 
Capo dello Stato - In aula o in commissione il dibattito sul viaggio in UKSS? 






La stampa di destra, trovatasi I MQMA RCHICI S I' tri.* lul1 ' loro °* *■ & dello miitar-i in <-l<‘iiienlo di disare* 

clamorosamente «scoperta» do* , . 11 ’|" a pronto a ripristinare i'appellaii- aa/ione »; anche il.refereniliim 

po le chiare parole pronunciale * n * f lp ! n ! 1 ,,,, n l , .° r ~. vo « monarehico » del parlilo, «date le condizioni del pjc»e, 

dal Presidente della Repubblica ,nllil 1,1 con roti i i j -■ si t . nalnra una maggioranza con- potrebbe diventare uno striinien* 

a Ciampiuo, ha comincialo ieri , . ,,ns '' 1 lorl 1 ''['.l r% J ,,nnar " grc-Miale lo (Iriilicrjsje. lo pcricolo-o per lo sie-so regi- 

a tirare i remi in barca. Solo r . . Lauro e. Lo velli nel corso n „. dem<« rati< <i »: il deimtato 


mutar*! in elemento di disare* ; Ex partigiano U 
ga/ioiu-u; anche il v referemii»n t "* 

« date le condizioni del pjese, fTlinOCCÌCltO dì morte 

potrebbe diventare uno stnimen* - 

lo pericolo-» per lo ste*so regi- VOGHERA. 13 — Il 46enne 
me democratico »: il deputato b ,1! gl Bosi. residente a Montò 



4 I I «** 


prvM<lcn/i;ilc* alle irrc>|Mm-».ihili oli vrrMt sinistra d. Ila . )r j a j a pian,bornia del FU, I* inaili nella competenza legl* fucilazione di un ragazzo, 

interpretazioni circa l’esito del dello Lauro. F Covrili: « Il 1*1)1 a „ ; 1 ,candì, fomlamenlali istituii "(alivi. delle commissioni ». I na 'e . 1m "'™ ce '* on<> ® ta ‘®.i"» 1 *: 

viapKio in UUSS. In cenere i ioni.mu ra a ilare II -no appo*- co , lillmollll |j C0II ,e le regioni e quarantena degli Isti* ’ t " l , p in l lb „®" ta a ' strade la 

giurnali governativi hanno n ei* giu alla IH. ina potremo inter* ;| n .f omil | l |„ ll „.mrbé gli stessi demoerailcl sembra dunque j, n m j ssiV!1 preanmineia ai de- 
strato con imbarazzo le rivela* romperlo anche «Immilli: ilipen- i K |j„„j parlamentari. Scrunilo lo l'ideale «lellYx l'rc-iilciiie «lei stinatano che sari» ucciso pros- 

zioni circa il ruolo «li disturbo «le dal comportamento di tale ,. x |>n- m'iIi-iii«- «lei ron*iglio, « le emi-.iplio. il «piale con il mio «li* .Mutamento con 14 colpi alla 

e «li rottura svolto «la l’olla «In* partito, datili convergenza «Iella minali eomli/imii politiche del '< <.rs.. parrebbe voler rilanciare nuca Luigi Busi — che. tra 

rame la visita. E la l'oro re puh- ,ita linea politica con la nostra » paese sono tali «la far ritenere »•« propria «Mmlùlolitra alla di- ^LVènVtw. ‘ lì* 1 ?** 
hht, ". l ! t . . 1 " L>a r, " i . f.' 1 , 1 *'- Covelli. «lopo aver «letto di «non che la generale attuazione dello "/ione di un governo centrista aènunclatò U fatto al ca¬ 
dili il tallo o la capanln diplo* f arc l |j,ii„ l j onr Ira fascisti e ordinamento regionale, anziché clic, attualmente, appare nei vo* rabin j ori c ) le stanno Indagando 





VENEZIA — Piazza San Mflrro allagala In seguito a un violento nubifragio (Telefoto» Idei partito 


Rinviato a domani il dibattito sulla mozione di sfiducia 


malica elle lo distinguono, si <m iifa,«i»ii, <|j amare anzi quell slrnrncnto «li rafforza mento «lei '• ‘"lo dei liberali. |j )or jdenttffcarr l’autore della ^ 

era opposto a ricambi.ire I in- |, ilnnn a || a na .| regime democratico, pios.i tra* *- Pft - Icartolma. • I VENEZIA — Piazza San .Marco allagata In seguito a un violento nubifragi» (Telefoto* 

vito al Presidente «lell’URSS. in _^______________——— 

modo ila creare mi nuovo ilici- * * .. ' ' - —- - - — -— ■■■■ * * ■ ■■ — — - —- — 

dente priqtrio nel momento in . , - ... ... , ,, . •» e.j • • IT * 

cui, sia dai pulito di vista degli Rinviato a domani il dibattito sulla mozione di sfiducia Una ns] 

interessi internazionali dcH'Iln- . ... ..—_____- - - - - 

lia, sia dal putito «li vista più __ _ _ _ ■■ ■ M ■ JB ■ ■ ■■■■ ■ # 

zinne internazionale, ' ìsk D'Angelo arida all Assemblea siciliana: Le Poste riesamin 

stalo meno necessario». ^0 

Il scn. Ferruccio Parri ba + * ■ ■ ■ _ ■ Éf ^ ■ ■ m III 

Ersi, “il centro-destra si rara ad ogni costo,, il divieto delle 

per sapere se « nell'alta rcspnn-_______ 

sabililà politica della sua carica ^ ...... ~~ 

non ritenga «li deplorare in ina- J | rc |l*Xlll.sl‘ll£JlllÌ SOttOSCl’ìVOUO il tloCUIllClltO DC.-.MSi - Lo SlIlìslrC |>Cr 111111 approloildita il isSCU^sioilC AUualnK iilr con questi' penile non possono esse 

mora formule c solenne le fa- c> _ M _ * * _ 1 1 1 

zinse olTesc e le insinuazioni ~~ “ ----- 

velenose clic si sono levate ila (Dal nostro Inviato speciale) mente, una secondi, letteti, di /ione di .sfiducia, il governo dio delle manifestazioni, dei Frana sulla strada U ministro per le Poste e in tal campo operare discri- 

organi .li stampa contro il Pre- - fot male adesione del tei/etto .-ut lomtegiuin con reiezione dt.scoisi e delle assemblee Telecomunicazioni, on. Spa- mutazioni per ovvi motivi) 

si.lente della Itepubblic.i. a tur- PALIIHMO, 13. — * Nessu- transfuga alla mo/ione di di tie nuovi a.xsessou in so- che hanno movimentato la aeil^MDOTOne taro, ha risposto ad una in- ai criteii generali stabiliti 

bare i suoi impegnativi incontri no si illuda che Voti. Moro sfiducia. II f>e>to tendeva ad stitu/ione dei diniisisoiiart. giornata. Nel {iiimeriggjo di ABETONE, 13. — Nei pressi terrogazione tendente a co- dal ministero del Tesoro il 
di'Musa, ». possa prendere decisioni di- ottenere la chiusura automa- -Su cpiesto punto la seduta si oggi, alle ore 18. in piazza Pianosinatico^ sul versante noscere quali sono i motivi quale, con decreto ministe- 


» , / 

- Nuove 

adesioni 
all’appello 
per Goytisolo 

’ MILANO. 13 — All’appello 
degli intellettuali italiani a fa¬ 
vore del giovane scrittore spa¬ 
gnolo Goytisolo arrestato dai 
franchisti, htmno aderito tra 
gli altri: Carlo Arnaudi, Mano 
Vcnanzi e Ferruccio Parri per 
la presidenza e per il consi¬ 
glio della Casa della cultura di 
Milano: e Corrado Pe Vita. 
Mario Spinella, Ernesto Trec¬ 
cani. Aldo Tortorella. Raffaele 
De Grada. Sergio Antonell:, 
Giorgio Soavi, Albe Steiner. 
Ahgi Sassu. Rossana Rossanda 

Papà Cervi 
lievemente 
indisposto 

REGGIO EMILIA. 13 — Da 
alcuni giorni papa Cervi co¬ 
stretto a letto da una indispo¬ 
sizione Le sue condizioni pero 
non sono preoccupanti lori è 
stato visitato da due med.ci. 

I compagni di Reggio Emilia 
gli hanno portato gli auguri 
di pronta guarig’one a nome 


Una risposta di Spataro 


D'Angelo grida all'Assemblea siciliana: 
“il centro-dest ra si farà ad ogni c osto,, 

I ire transfughi sottoscrivono il documento OC-.MSI - Le sinistre per una approfondita discussione 


Le Poste riesamineranno 
il divieto delle «biro» 

Auuulnipiiit* con (jtipslt* potine non possono essere firmate le quietanze 


velenose clic si s.m» levate ila (Dal nostro Inviato speciale) mente, una seconda lettoni di zinne di .sfiducia, il governo «ito delle manifestazioni, «lei Frana Stilla strada U ministro per le Poste e in tal campo operare dtscri- Azuna e Tuneaki Akita. ambe- 
orfani tli stampa cernirò il Prr- fot male adesione tip) lei/cito xki imntegiaio rnn 1 t'ie/.unìe iIimmusi e ilvllu assemblee Telecomunicazioni, on. Spa- minazionì per ovvi motivi) ventìquattrenni. che la $e- 

f ideine tirila ItepulililitM. n ittr- FALKRMO, 13. — € Ncasu* transfuga alla mo/ione di di lie ntmvi assesson in so- elle lianno movmienlalo la MCli^MDOTOne laro, ha risposto ad una in- ai criteii generali stabiliti ra ^ aprile 1958 uccisero 

bare i Mini impegnativi incontri no si illuda che Voti. Moro sfiducia. II ge>to tendeva nel stitu/ione dei dimisisonari. giornata. Nel pomeriggio di ABETONE, 13. Nei pressi irrogazione tendente a co- dal ministero del Tesoro il r’ l, ^ a banchina del Tronetto con 

di „,ì ca “■ possa prendere decisioni di- ottenere la chiusura automa- -Su cpiesto punto la seduta si oggi, alle ore 18. in piazza (jj Pianosinatico^ sul versante noscere quali sono i motivi quale, con decreto ministe- 35 coltellate il nostromo del 

Il dibattilo verte ora sul modo verse dalle nostre: il centro- tica della discussione, le con- è solici mata a lungo. Sono Ungheria, Fon. Milazzo ha toscano della strada statale per cui gli uffici postali non riale 14 febbraio 1953 ha M»rO PeS «.ì ^ ecc , 10 
come il Parlamento verrà in- destra si farà comunque ». seguenti dimissioni della for- intervenuti oratori delle eli- parlato ad una grandissima dell’Abetone. si è verificata accettano Fuso agli sportelli inserito nelle istruzioni ge- cati Q 1 

formato circa l’esito della mi*- Questa frase, gridata starna- inazione presieduta dnll’on.le verse parti e tutto si à con- folla di palermitani. Sempre f ran a per lo smottamento delle penne biro, oggi accet- nerali sui servizi del tesoro Net corso dell’istruttoria 
atone. Da un ■ Iato, caute un ne a Sala d’Èrcole dal segrc- Milazzo e la successiva im- eluso, dopo una lunghissima a Palermo, ha avuto luogo un . V na parte del piano atra- tate finanche negli istituti Fari. 1443-bis in cui è sta-,emersero alcuni particolari che 


.. . . . , ... ile a oain u isrcote uni segre- iviuazzo e «a successiv«« mi- chimi, uopu una uiiiki»»'"'» - «aie imancne negli ismuii i ari. jl^o-dis m cui e sta- emersero alcuni particolari che 

esplicito impegno del ministro tari» regionale della Demo- mediata elezione ili un nuovo riunione dei capigruppo nel- comizio del segretario della *jj • t rans j t0 ^ temooranea- t )ancar *- ’ bilito l’espresso divieto di gettarono sul delitto una stra- 

. . e «tei presidente «Iella coni. cra/ j a cristiana on. D'Angelo, governo. l’uflicio dell’on. Stagno d’AI- Federazione comunista, Na- mente a per to alle sole auto- * » n base a ^ e norme con- fare quietanzare con la pen- na . luce di rivalità e di odio. I 

niissioite Esteri brelbn «li ronvn. iHustrn la posizione dei I*n manovra non è riuscita contres, con la decisione di poleone Colajonni, ai lavo- vetture, in quanto per motivi tenute nell’istruzione gene- na a sfera i titoli di spesa Co, P ev ou risultarono apparte- 

carc sollecitamente a «ommis- dirigenti locali della D*C. nei Gli esponenti dello schiera- t inviare ulteriormente la latori del Cantiere navale. precauzionale non si ritiene di rale sui servizi a danaro emessi dalle nmministrazio- !!![' e ll ?niiaJìnn« ett nr«.voHl , 0 fp a i 

«none ste„a (c in tal scimi «*.i-----—-—---Assemblee unitarie hanno far transitare gli autopullman, della amministrazione poste ni statali mlmhpi °frn»oUnnt "chi 

Ste amile una lettera di Mah.- Mf avuto ,un «° in lutte le P ro ‘ L ' ANA S ha provveduto ad e telecomunicazioni — dice « Posso comunque aggiun- non conosce limUi Dàl canto 

go.li a Scriba) dall altro lato. cince Nel pomeriggio di aaa (p r n K Xirirfe n rro n che C sarù S P ataro risposta gere che questo ministero — suo la vittima apparteneva ad 

in. oggi alle ore 18 si è riunito g is tèmato b nel p f unto dove si — è tollerato l’uso da parte concluso Spataro — ha rivale della pre- 

U . Pal * rm ? Consiglio prò- rveriflcato lo smottamento degli utenti delie penne sti- da tempo segnalato aliai- “dente. 

trnltlie fleto rtn ■« ra pu iniuioa no -.1 Ihm _fi „ I. _ ' Alvi r.m a a monren onl nhrilo 


sic alleile lina lettera di Mala- 
gmli a Scriba); dall’altro luto, 
l’avveniila pr«‘«rmazionr «li in* 
trrrogazioni e interprllan/e po- 
frollile delrrminorr invrrr un 
dibattito in nula, r lo strs*o Scri¬ 
ba si sarchile pronunciato in «pir. 
sto scuso. Data la vastità o la 
dclirnte/za dei problemi impli¬ 
cati, In discussione — anche sul 
terreno procedurale — avrà prò. 
habilmente sviluppi interessanti. 

Ieri, il Presidente «Iella Ih-* 
pubblica lia ricevuto al Quiri¬ 
nale Fon. Polla. 
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I LIBERALI Una presa di posi.j 

ainnn del Partilo liberale ha 
rimesso in discussione, nello ul¬ 
time ore, la stabilità della situa- 
■ione governativa. La segreteria 
del l'L! lia deciso di a promuo¬ 
vere e accelerare i tempi della 
chiarificazione politica a; la Di- 
reiione del partito è stata con¬ 
vocata per martedì, ed è stala 
confermata (nonostante il rinvio 
dette riunioni degli organi dirci- 
ti vi della DO la sessione del 
Consiglio nazionale liticralc per 
il 20 febbraio. Gli esponenti li¬ 
berali affermano che la perife¬ 
ria del partito a è insofferente 
per l’attuale stato di cose d, ed 
elencano ima serie di questioni 
sulle quali occorrerebbe la fa¬ 
mosa o chiarificazione »: la po¬ 
litica estera, il refcrentlum, la 
politica regionale in genere e 
in particolare la costituzione 
della Regione Friuli - V’cniiia 
Giulia, aironi provvedimenti eco- 
nomici, la presenza o fi nudo 
delle correnti ili sinistra nella 
DC, talune tattiche 

dei dirìgenti d.c. liberali • <pEBHIH 

e verso i missini, ecc. .Si fa ha- PALERMO — Il presidente Mllazzo ha parlai» ieri a Palermo nel corso di un affollatls- 
lenare anche la possibilità di simn comizio. Egli ha dello. Ira l'altro: « Si pensava ehc anrhr Milano potesse servire ai 


a Palermo I! Consiglio prò- verificato ló smottamento ’ dogli utenti delle penne sti- 

vinciale delle Leghe al ter- __ lografiche a sfera-a inchio- 

mine ilei quale e stato deciso . stro secco per la compilazio- gani del 

di invitare tutte le orgamz- I raVOltO ne dei moduli in genere (va- ro Toppi 

za/ioni sindacali della prò- dalle acque glia, assegni postali, bollet-|j suddet 

vincia a prendere posizione e . . . tini di versamento). to che le 

ad aderire ad una grande dell V/iCntO in piena 4 e* fatto divieto invece ormai d 
manifestazione di protesta nAt > IV T-Trr r, T „„ per le firme di quietanze sui iteralo, 

per domenica 21 febbraio. « AI JJ;fJ T A 13 - Le a p e tlto ,. per , e quali deve es _ _ 

Domani la Sicilia vivrà <>he giorno ’. hai f no ' tra ; o i,' 0 ‘ u sere adoperato inchiostro in- n — 
un altra intensa domenica di bienne Giuseppe Ricatti che delebile nero o bluastro, 
battaglia. 1 comizi indetti dal spingeva Iuiiro la riva un car- < In materia Famministra- 
PCI sono centinaia. L’on.le retto cariiJo di sabbia. Alcuni zione delle poste e teleco- 
Macalttso parlerà ad Augusta contadini, che avevano nota- inunieazioni. anche perchè 

e Fon. Li Causi a Mazzara 10 da lontano la srena, sono gjj l ,f(j‘ c j postali effettuano 

— - .. _ . . OAi'ACL-t Ari hirnin T»f» ♦ 1 1 1A t n rrA " * 


lografiche a sfera-a inchio- tenzione dei competenti or- Al primo processo, celebrato 
stro secco per la compilazio- gani del ministero del Teso- Assise S dopo ehe n un| C °^?izia 

'™ j f P r e h nT ro 1 ’°PP 0 - rt,,r,Ìtà . (,i rivedere ? s ,chfàtric a P aveva riconosciuta 
8 . a * assegni postali, bollet- i suddetti criteri, considera- ali’Azuna il vizio parziale di 
tini di versamento). to che le penne a sfera sono mente e aveva definito l’Aki- 

« E’ fatto divieto invece ormai divenute di uso ge- ,a un soggetto psicopatico, i 
per le firme di quietanze sui nerale >. due giapponesi erano stati con- 


Diminuite le pene 
per i due giapponesi 
che uccisero 
un nostromo 


dannati il primo a 13 anni di 
reclusione e 3 anni da scontare 
in manicomio appena ultimata. 
’I secondo a lfi anni di reclu¬ 
sione. Pur senza l’ausilio di un 
'egale col quale consigliarsi, i 
due condannati presentavano 
ricorso a mezzo di uno scriva¬ 
no del carcere e la Corte, ac- 
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,lrl v »l!o. Comizi terranno pncamenli <li Idoli di spesa VENEZIA?^5T= SI è con- "o.Sòdo"'^ 'cl? 

anello 1 0,1 Mila,,» e I din- ,. 0 , pcd »i,. d i Barletn, dui però posti ,n essere da altre am- e],,,, aMa c „ rle rt - Afs , sc d - Ap . “p '™" 0 a Ia <„. , t ' s „'„ () d d r éri- an 

genti dei diversi partiti. nonostante le cure, egli è de- ministrazioni dello Stato, si pe llo di Venezia la vicenda dei nello ha naritalmenta SS 

ANTONIO PERRIA ceduto uniforma (e non potrebbe marittimi giapponesi Nabori cato la prima sentenza ridui 

_ __ _ A lfi A A AAMt 


tiv’amente le pene inflitte al 

JB ■ ■ __ ■ ■ • _■ HE I I I • Nabori Azuna e al Tuneaki 

Anche i deputati d.c. dell Umbria 

■ a pena ultimata. 

per un piano organico regionale 


Gli interventi alla Camera del compagno Guidi e dei d.c. Malfatti e Radi 
La scoperta della « questione dell’Italia centrale » - Polemica sulla Regione 


cato la prima sentenza ndu- 
cendo a 10 e a 14 anni rispet¬ 
tivamente le pene inflitte al 
Nabori Azuna e al Tuneaki 
Akita. fermi restando, per il 
primo, i 3 anni di manicomio 
a pena ultimata. 

Villetta 
semidistrutta 
da un'esplosione 
di gas 


VERONA. 13 — Un violento 
scoppio causato dal gas meta- 

L’mvito ad approfondire 1 e adeguata politica di svi- ha rilevato la fondamentale ratori agricoli in Sicilia ed parta del ta° ° v! U t a r °s'i ni a t " n 

problemi della regione um- luppo, mentre l’obiettivo convergenza di molti dei giu- un’altra dal compagno PEL- via Genova 27 a Villnfranca e 

bra ed a prospettare delle della Regione rappresente- dizi espressi dagli oratori di LEGHINO per chiedere l’in- abitata dalla famiglia del ma- 

concrete soluzioni, fatto dà rebbe solo una « nntizzazio- tutti i gruppi, testimonianza tervento del ministro della resciallo dcH'acronautica Cor- 

Ingrao nel suo discorso di ne » che distrarrebbe dalla della spinta unitaria in atto Industria per accelerare la rat !° F*” 53 - _ d ' 45 anni 

venerdì alla Camera, è stato soluzione dei problemi reali nella regione. Egli ha sottoli- elettrificazione dei centri del Vcrso ,e 7 - 30 di stamane il 

raccolto dai due oratori d.c. e sarebbe rivendicata a puri neato la necessità di delinca- Trapanese e del Marsalese. ? iarescia,1 .°’ , apP j- rt ^I 1 f, n, f * al,a 

Utirli a Mnl fatti hatlnn fini rii nortitn ro un rt rn om m m n ahi a fa a _ ' ’ 36 TODri JZStSl QI VllI3IranCa. 


Radi e Malfatti che hanno fini di partito. re un programma chiaro e 

e verso ì missini, ecc. Si Ta ha- PALERMO — Il presidente Mllazzo ha parlai» ieri a Paterni» nel eors» di un affollutls- deM’n^^fX I P nma Malfatti l’on. RA- a par ‘ 

lenare anche la possiliitiià di simn eomlzio. Egli ha detto, tra l’attro: «Si pensava ehe anehr Milano potesse servire al „ cnto dell on. MAL- DI, pur affermando che rite- tecipazione statale, il gruppo 

un ritiro .IcH’appngpio del 1*1.1 padroni del vapore, infatti, nel primi tempi della mia "rivolta”, fui fai «rito dai Faina e LAI ri h.i confermato lini- ne va esagerato far risalire comunista ha già richiamato 

al governo Segni, con colise- dai Pcscnti. Nel febbraio del l!)5JI mi si disse peri»: basta! ». Rit(dicendosi infine nell portanza che il dibattito sui a l prcpotere dei monopoli le a * riguatdo l'attenzione del 

cliente crisi. ' uomini della Chiesa Mllazzo ha affermato che l rrUtiano-soctall trarranno dalla loro fede problemi umbri ha assunto. 1 cause della crisi umbra, ba governo, il quale però finora 

Si tratta di manovre iu visin r* , *°hc* •* forza per combattere con successo la campagna elettorale , amministrativa, problemi economici e politi- anch’egli convenuto sulla non ha predisposto alcun 

j_é _ _ ._ -«-.._!.. Nelln telefoto. un aspetto della folla «tall’t mbria vanno inse- di lina mnnifirn- nmnramma rrinr-roln Hi va. 


entrato nella stanza da bagno 
Comitato si scingeva a d accendere la 

caldaia, alimentata a gas me- 

dei giovani tOSCOni | tano Forse per una fuorh»cita 
3 di gas incombusto avvenuta du- 

per la Regione rAn l r ,a notte - appena lì Fos r 

r _® sa ha acceso un fiammifero è 

rtDrw 7 D io c- * stato investito da una fiam- 

FIRENZE, 13. Sì e tenuta mata e improvvisamente uno 




annue crisi nomini della China Milano ha affermato che 1 rrUtlano-aodall trarranno dalla loro fede problemi umbri ha assunto. 1 cause delia crisi umbra* ha governo, il quale però finora per IO Regione ran lT la notte * a PP en * “ Fos - 

Si Iran» di manovre in vista cattolica la forza per combattere con •urcesso la campagna elettorale . amministrativa, problemi economici e politi- anch’egli convenuto sulla non ha predisposto alcun - 3 " n d *f 1 ^n^ lf « r ™ è 

,1,1 u.Z rl,!l„r-li-_ Nell, IHclolo, un -n-i.o d.lla folla _ ,, .lell l .nbrla vanno inse- necessita di un» p.aniUea- proframma eoncrelo di va- FIRENZE. 13. - Si è tenni» ”’ SprovvnameUte ™ 

animiuisirziivo ? Cechi lo pcn- _ ri ,, _ ias _ mitnnomi<la nIir Hi- i.vorti.ra del dibattito a hi- r,t L secon.Io Mnlfntti. ne!pi u zinne organica delle inizia- sta portata, specie per quan- nella sede del partito radicale 5 C opp.o fragoroso ha provocata 

,, ( _ ,| t . slre _ d a Malanodi ,,puar " 1 detta crisi e rias m.nto autonomista, pur di apertura nel dibattito a tu ampio contesto «Iella situa- tue economiche, che innan- to riguarda i criteri di eco- a Firenze 1 annunciata riunione la dis’ruzione. oltre che della 

■I nrcriili-nte della ronfiiidiHiria sun,c t ’ * n un certo senso, an- cluarandosi contrari a qttal- nodi mattina. /ione di depressione esistente zitutto dev’C tener conto delia nomicità delle aziende a par- dei rappresentanti giovanib dei stanza da bagno, d: altre due 

De Mirlieli — nremono sulla chc ,fl soslan «» dell odierna siasi pioliingamento della 11 calendario prevede, hi- j n tutta l’Italia centrale la Terni, e si è detto favore- tecipazione statale né è in- partlti democratici delle prò- camere, di un salotto e del tet- 

recreteria dnrntra della l)f ner f et,ula al Parlamento sia- crisi, hanno chiaramente fat- ned! mattina la ripresa del- quale assumerebbe i carat- vole alla costituzione di tervenuto nei confronti dei S 1 "^* J os *® n * p< l r ? s ' utere . ta della costruzione 

Oltanero il «lussino pnvdbilc.ta- , - ...... to ,nl ® ndcr e non pus- la discussione sui punti r>- Ieri di una grande « questio- Commissioni per la elabo- grandi monopoli, i quali tut- d e n a° reeio'ne fntendono’Tvm 1 ? 1 ..""'.. 

nendo so<peM ' la sEad* di Da- J Gh * s P° ncn t» clericali d» sono rinunciare a discutere masti in sospeso e, quindi, la ne* nazionale: la « qucstio- razione del piano che siano torà godono di tariffe prefe- Sere per la sollecita^ttaazTone DII I Al C CACTCD 

morie della caduta del governo destra, sotto la spinta dei apertamente e responsabil- apertura del dibattito poh- ne dell Malia centrale». costituite da rappresentanti renziul; e conducono un’azio- dell’Ente Regione. PILLOLE POSTER 

In questi giorni la pressione si m W h , ® de,I f, es, « enze mente ,e caus e politiche ed neo sulla mozione di sfiducia. La nuova questione si col- delle Camere di commercio, ne diretta ad ostacolare, fa- Erano presenti radicali so- 

è intansificata anche in console- PoHtiche legate alla soprav- economiche della crisi. Fa- I capigruppo sono rimasti lega idealmente a quella me- Provincie, organizzazioni dei venti in ciò dal governo, lajcialisti. comunisti e — cornei j**s lldìcafi BEf iffllISDl 
razione degli avvenimenti siri- v,v ® pza dpI *? v « rn «» S . e « ni ’ rendo appello al regolamen- d accordo per arrivare ad ndionate perche alla sua ba- i avorato fi e degli imprendi- politica di sviluppo del set- osservatore per i gruppi gio- i,,WI0B, 

li,ni: le desile vogliono blnrearr vo 8 * ,on n bruciare le tappe stato facile sia a Maca- una conclusione entro la se. vi e_ come in quella. la tori. In attesa «lei piano. Radi tare meccanico. vaniti democristiani di Fi- lei RENI B VESCICA 

a priori ogni possibili* di un» per tradurre al piu presto in h, so (PCI) sia a Corallo mattina di matedl. La ses : necessita d! operare un dna- ha però chiesto provve di. All’inizio della seduta era- renze- Giovangualberto Ceri 

soluzione diversa «la quella «la forma d i Roverno^l loro ( psi), dimostrare che le due sion e straordinaria, ad ogni ismo nazionale. Ora mentre menti urgenti che impedisca- no state alcune interrogazio- H j mno fa , tto «‘ungere la loro /i^J^ CIRS lllUiBIZDM, 

loro auspicala a Palazzo d Or- pal, ° dl 1 fa * lettore pervenute stamane al modo, non dovrebbe concili- lo >qullibnci tra Nord e Sud no p u n e riore sviluppa della ni tra le quali una del com- a f.f ;s, . on 1 e p e n F T ed t ra HÓ? n pn i > 8rlll briCillfl • 

Jeans. *?'*"■. paura delle nega- prcsi de n te della Assemblea densi prima del giorno 27 sarebbe stato avviato a soli - cri5i . pagno SPECIALE sulla revi- "'e* stata decisi fa creazione ^ , 

Non M p..i, <1.-1 resta neppure tivp npercuss.oni che la for- Jvrt . bbcro jn definitiva prò- La crisi regionale e i mo- fono dai governi d.c. quello Dopo Radi ha preso la pa- s.one quadriennale degli di^ comflat. pS«ncal.^unitari rltei2ÌB«e II irli!, 

evrliidere elle i lìlierali vogliano niula di centro-destra ha Lmgato la discussione invece tisi che l'hanno determinata ,ra .‘ l,a,,a ccn »rnie e ie anre ro j a q compagno GUIDI che elenchi anagrafici dei lavo- dei movimenti giovanili Deer n ~s (J3-3--5 *j) 

realmente giungere alle elezioni avuto a Roma e i sintomi di cbe abbreviarla: infatti, la hanno avuto anche nelle ul- regioni n«*n sareDDe stato ai- ffl||Mf||M(|||tMm||iM|||i|t|t|iMi|iii|Mf(Mii|imif|imtm t .... 

alando «U'oppo'izione. o voglia- inquietudine che si manife- irrevocabilità delle dimissio- tìme 24 ore una eco profonda Montata. . " ' 

no, attraverso ima rri*i, conqui- stano nel partito li inducono n j comporta la necessità che. «icllTsola. E’ impossibile ren- » a 1-n^tore- * 1 ^ - - — 

alare posizioni di dìreiia rrjpon- a non badare a mezzi. D An- prima di addivenire alla mo- dere compiutamente il qua- .... NnrA * * q.ih 

•annua in un governo ancorar «»•<•'«.«■'■»• .... . non è però stato superato ed f \ M « f 1 

ntit 4twi«laf a ■% fiAattra r rann mie. » C* Im Aliati. <Sll^SlirrB ili 1 * . f , ■ I ■ ■ m ■ 


D iim M3im.aifl am iic mi simiziim • : ,, . « * * - ■ l i ■ „ - . — - «•>-# •*■***• *»» '■•v «*»* * v < it vz* »n v*o»»c»n, vviuumou c v.w4»iv- 

razione «irgli avvenimenti siri- v, '^ aza del governo begni. cendo appello al regolamen- d accordo per arrivare ad ridionaie perche alla sua ba- lavoratori e degli imprendi- politica di sviluppo del set- osservatore per i gruppi gi«v 

liani: le destre vogliono blneeare VOR ,ono brl,cinre . f a PP« to c stato facile sia a Maca- una conclusione entro la se. vi e come in quella, la tori. In attesa del piano. Radi tare meccanico. vaniti democristiani di Fi- 

« priori Ogni po«dbfii.à «li una ? cr trad ì ,rrc aI pUI pr f *? ,n ll,so ( PC,) sia a Corallo mattinaidi matedl. La ses : necessita di piperare un di.a- ha però chiesto provve di- Allinizio della seduta era- r, enze Giovangualberio Con 

soluzioni- diversa «la quella «la (or ™ H di govcrno^U loro ( psi), dimostrare che le due sion e straordinaria, ad ogni hsmo nazionale. Ora mentre menti urgenti che impedisca- no state alcune interrogazio- H f nno fa , tto ««ungere la loro 
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% lidicafe per affezioni 
del RENI e VESCICA 
caie iifianauisH, 
arili Incinti • 
riteizieae II trini. 

Deer n TTfi (rj-S.-St) 


alare posizioni di direna rrjpon- a non uduaie a *"»»- 

•abilita in un governo ancora f Cl °> nelle conversazioni con 
piu j|*ojiata a dejin. Erano que- i giornalisti, sussurra mi¬ 
lle le diverse ipotesi che »i in- naccc ai dirigenti di Piazza 
trecciavano ieri nei corridoi di del Gesù annunciando spac- 


Monleritorio. 


Giornata 
polii ica 


IL PRESIDENTE 
DEL PERÙ’ 

Il Frcsidcn le della Repub¬ 
blica del Perù. Manuel De 
Predo, verrà in rima uffi¬ 
ciale in /tolta dal 18 ci 20 
febbraio. Sarà accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
Porrai. 

IL PREMIER 
DEL MAROCCO 

Giunge domani pomerig¬ 
gio a Roma, in i-isir<i uffi¬ 
ciale. i] presidente del con¬ 
siglio e miniilro depfi Esteri 
del Marocco, Abdallah Ibra- 
htm. Eglt si tratterrà in Ita¬ 
lia fino al giorno 18. arrà 
colloqui con Segni e pelle, 
« verrà rteeruto in Qt«t- 
ri «ale. 


calure del Partito se l’on.le 
Moro dovesse strizzare l’oc¬ 
chio a sinistra, moltiplica le 
riunioni dei deputati del suo 
gruppo, promette incarichi 
assessoriali e di sottogoverno 
e tenta in tutti i modi di 
mettere la direzione demo- 
cristiana di fronte al fatto 
compiuto. 

La seduta di stamane a 
Sala d’Èrcole, come abbiamo 
detto, ha lasciato trasparire 
questa volontà. Avrebbe do¬ 
vuto avere inizio, infatti, il 
dibattito sulla mozione di 
sfiducia firmata dai demo- 
cristiani e fascisti e sulle di¬ 
missioni dei tre assessori Pa¬ 
terno, Majorana e Barone. 
Nell’intento di accelerare i 
tempi e di soffocare il dibat¬ 
tito, i promotori della crisi 
hanno fatto pervenire al pre¬ 
sidente Stagno da prima una 
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anzi il divario si e accre¬ 
sciuto ». 

Dopo essersi rammaricato 
che. almeno fino a ieri, la 
« questione dell’Italia centra¬ 
le » non abbia trovato né il 
suo Giustino Fortunato né il 
suo Dorso e nemmeno il suo 
Gramsci. Malfatti ha dovuto 
prendendo atto della situa¬ 
zione concreta, convenire, in 
gran parte, con l’analisi fat¬ 
ta da Ingrao ed affermare la 
necessita che ad un inter¬ 
vento episodico e settoriale si 
sostituisca un piano organico. 
Anche per Malfatti, stru¬ 
mento importante di questa 
azione dev’essere l'industria 
di Stato ed in particolare la 
Temi di cui ha criticato i 
criteri grettamente privati¬ 
stici dimostrati tra l’altro 
nell’affrontare i problemi dei 
bacini imbriferi. 

Un'aspra polemica Malfatti 
• IL MATTATORE ». Interpretata la Vinaria Gastman, ba invece condotto contro la 
Darktn Gray. Pappina De Filippa e Anna Maria Ferrerò, r j c hie s t a della costituzione 
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ed alrri modelli pronti e predi¬ 
sposti per il 2* programma TV 


OLIMPIADI IN CASA 
CON TELEVISORI 
MAGNADYNE 


ridente Stagno à» prima una 

lettera di Majorana, Barone da ninB ||i ns j rJ , («. brillanti Imprese di nn trottatore dell tote Regione. Il ri- agno 
e Patemó con la quale co- 4*1 mo ui travestimenti, e del soni romptiri la cui carriera economico dell umDria an» 
Storo dichiarano irrevocabili rappresenta una Ininterrotta «erta di sncre«sl. Il film verrà «irebbe infatti superato at- 




dimissioni e, successiva -1 


presentato dalla Cei Incom 


(traverso una più aggiornata 
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IL FRATELLINO SPIRITUALE DI ANNA FRANK 

Lo sconvolgente diario 
del piccolo ebreo polacco 


(Nostro trrv 111» particolare ) 

YAKSAVIA. lebluaio. — l.'olan¬ 
dese Amm Frank ì.a trovato il suo 
fratello spiri Molle .1 Hodzentfin. un 
villaggio polacco >1 produciti th 
Kielce. In questo "Alaggio. Punti 
ih)l>i noieiez. figli” ih un piccolo 
coninicrcinntc chr, >. cominciò ri 
scrircrc il suo (inaio ri 12 iiiint. 
:/ 21 laureo 1940. Inizio u scnrcrlo 
sin sinn limitimi scolastici, con 
una callu/rutni n.aF’ciira ino con 
l'nnpcp io* di mi crmusta che si 
sente investito th \n unitole com¬ 
pito storico. .Voli 1 1 ch’ctlutino per¬ 
che il piccolo Dot ni nhhia iniettilo 
il seri cere, perche !,> •.copti e pre- 
i'I stilli ns\iii chimi •acute sin ncllt • 
priin«* pittime del suo titani) Leg¬ 
getele. queste prave nplic ilei 21 
marzo 1940 e ri a,traete fissato 
e 011 estrema chiari zza •; program- 
iiia th Pariti: desi ri cere iiiiniitn- 
inente le sol tercnzi ilei suo popo¬ 
lo. il calcarlo detti • ebrei polacchi 
Per tpicsto il frate’!” spirituale di 
.lumi Frank continuo per due anni 
a riempire i suoi quaderni scola¬ 
stici. cimine in tirto 

Questi preziosi >i iitidcrnt. forse 
perche Parili fu suappnto brutal¬ 
mente e improrrisiiincntc dalla 
sua casti, rimasero nell'abitazione 
th ria Kichcka, contrassegnata col 
numero 12. l’i resi*. 1 ori*» lineile un 
ciano non li troo e I; nascose nel 
suo solaio. Poi, dopo hi pi terra, 
dopo moltissimi anni. 1 nuoci tn- 
(|iii/iiii, mettendo in ordine il so¬ 
lato. riderò i (ptmicrni e senza 
nemmeno sfogliar!’, li (iettarono 
ncll'tmmoiidczzuio Ma non finiro¬ 
no al macero. Il ni, "<iijj;io d»*l pic¬ 
colo Pariti non tioreca andare 
perduto. Fu scorto ih itili occhi ri- 
pili di una madre polacca, la si¬ 
gnora F.lena Soezuk. la coi casti è 
rallegrata ita ben sette figli. Per 
la signora Piena 1 quaderni stn- 
lasttct mm sono una cosa qtialun- 
ipie. troppo tempo hi occupano 
tutti i finirai (piell 1 ilei suoi figli ; 
li raccolse e li comincio a sfoglia¬ 
re e il accorse di mere in mano 
un documento importante, un mes¬ 
saggio umanissimo e palpitante. 


vergato da una piccola ninno, un 
«Ilo di accusa spietato contro il 
nazismo. Proprio in quei giorni la 
signora Firmi areca letto una serie 
di articoli della giornalista cttrsu- 
ciese Maria .larochoicska sui mas¬ 
sacri commessi dai nazisti sugli 
«•(•rei della sua regione, che Va re¬ 
cano profondamente commossa. 
Popo aver letto e aver pianto sui 


cinque quaderni di David, la si¬ 
gnora Fletta si recò alla posta e li 
spedì all'indirizzo della rivista clic 
aveva ospitato gli articoli di Ma¬ 
ria Jarochotcska. 

Così il inesstit/gio di Pariti fu 
raccolto »• cominciò a irradiarsi in 
lutto il mondo. Non sappiamo nul¬ 
la di David, nulla di pia di quanto 
si possa apprendere dalla lettura 
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del suo diano. Non tappiamo in 
quale campo di conccntramcnfn 
sin finito, in (piale forno crcmnfo- 
rio sta stati > bruciato, (piale sia i 1 
nome del sito carnci'ce. Sappiamo 
soltanto che era ano dei 4 milioni 
di ebrei polacchi as.uisq miti da’ 
nazisti. Probabilmente il-suo emp¬ 
ierò In Atischicitz. perche li are¬ 
nino deportati) la maoci'or parie 
degl ; ebrei della sua reg’nnc Ma 
sappiamo tatto, o moltissimo, di 
quei due terni)!!: anni ehe si situa¬ 
no tra il 21 marzo 1940 ,» •’! I g'ti¬ 
gno del 1942. l’ultima data scntta 
nei cinque quaderni scolastici di 
David, di «jaei iporni tremendi che 
* passano col furto e la paura ». 

.S'intjolarmenfe. il dnir’o dell'ul¬ 
timo giorno inizia con la frase 
« giornata di felicità »; non fernii- 
nn eome (/nello di Anna Frank, eoi 
rumore del eanuoa ilei nazisti che 
arrivano per prelevarli. ma con 
l'illusione — tutta minutile — elle 
la morsa del boia fosse divenuta 
un po’ meno sfrena. Ma le ultime 
parole di David, quelle che chiu¬ 
dono il suo diario di due anni, sono 
spietate e tragiche: * Quando è 
arrivato il cario ho visto che era 
tutto sporco di sangue ». Di san¬ 
gue ebraico, ih sangue innocente 
immolato alla mostruosa ideologia 
del nazismo. 

Anche il sangue di David cole¬ 
rà. e di lai .oggi, non ei rimangono 
che i suoi cinque ipiutlcrni. Non 
sappiamo nemmeno se fosse gra¬ 
cile o robusto, se fosse piccolo o 
già alto per la sita età. Conoscia¬ 
mo soltanto la sua profanila ma¬ 
turità. tanto più grande dei suoi 
pochi anni, il suo destino crudele. 
David è scomparso per sempre, 
travolto dalla pazzia criminale dei 
nazisti, ma il suo messaggio è pia 
vivo elle mai. e in tempi come 
questi, che hanno rivisto apparire 
le criminali scritte contro gli ebrei, 
i cimine quaderni di David rap¬ 
presentano un insegnamento im¬ 
portantissima e mi severo monito 
per tutti. 

Itili) PAOI.ttCCI 


Ha detto che bisogna* fucilare tutti gli ebrei perchè sono nemici 


1940 


1942 


21 marzo 

Di primo mattino passavo per 
il villaggio nel quale abitiamo. Da 
lontano ho visto sulla parete «li 
un negozio un proclama, sono an¬ 
date subito a leggerlo. Kra un nuo¬ 
vo proclama che vietava agli ebrei 
di viaggiare sui carri (sui treni 
già da molto tempo era stato proi¬ 
bito loro di viaggiare). 


4 aprile 

Oggi mi sono alzato presto per¬ 
che dovevo andare a Kielce. Dopo 
aver fatto colazione sono uscito di 
casa. Che tristezza, camminare tut¬ 
to solo per i sentieri di campagna 
Dopo quattro ore di viaggio sono 
entrato a Kielce. Quando sono en¬ 
trato dallo zio. ho notato che tutti 
erano tristi e ho saputo che sta¬ 
vano evacuando gli ebrei dalle di¬ 
verse vie. allora anch'io sono di¬ 
ventato triste. La sera sono uscito 
in strada per fare una commis¬ 
sione. 


5 aprile 

Non ho potuto dormire tutta la 
notte, pensieri strani mi giravano 
per la testa. Dopo la colazione su¬ 
no andato a casa. 


12 aprile 

Papà mi ha permesso di impa¬ 
rare ad andare in bicicletta. Sono 
andato da un ragazzo che ha la bi¬ 
cicletta perchè mi insegnasse e In: 
ha detto di si. 


20 aprile 

Anche oggi sono andato in bici¬ 
cletta. ho già imparato a salirvi 
da solo. Il ragazzo non ha voluto 
più insegnarmi 


14 maggio 

K* già la seconda settimana che 
pieve. Non ho più nulla da scri¬ 
vere sul mio diario. 


28 maggio 

Oggi, per la prima volta in vita 
■ia, sono andato con mio fratello 
»el bosco, per funghi, anche se non 
conoscevo bene la strada. 


8 gennaio 

Ho saputo quest'oggi che ci sono 
stati a Bod/entvn due nuovi morti 
fra gli ebrei, l’ilo e stato ucciso 
sul colpo e i'altro ferito. Il ferito 
e stato ariestato e l'hanno portato 
a B 1 I 111 e li l'ammazzeranno. 


11 gennaio 

Stamattina c'e una grande tem¬ 
pesta di neve e fa molto freddo, 
venti gradi sotto zero. II vento sof¬ 
fi : nella campagna; ho visto la 
guardia che attaccava un manife¬ 
sto. Sono subito andato a vedeie 
cosa c'era di nuovo sul manifesto 
Sul manifesto non c'era mente Ji 
nuovo, soltanto la guardia ha det¬ 
to che aveva portato al sindaco 
un avviso con l'ordine che gli ebrei 
dovevano essere deportati dai vil¬ 
laggi. Quando ho detto questo a 
casa, siamo rimasti tutti sconvolti 
Dove c 1 porteranno, nel pieno d: 
un inverno cosi terribile? K‘ ora il 
nostro turno d: subire terribili tor¬ 
menti. E Dio -olo s.i quanto durerà 
tutto CIO. 


12 gennaio 

Questa mattina presto sono an¬ 
dato a spalare la neve. Quando so¬ 
no ritornato per riscaldarmi, il vi- 
ce-sindaco è arrivato e ha dotto 
che aveva letto l'avviso in mun:- 
c.pio e che gli ebrei saranno de¬ 
portati. che non avranno il diritto 
di portare via niente altro che 
quello che hanno indosso 

Siamo rimasti talmente sconvolti 
da questa r.otiz a che non sapeva¬ 
mo p.ù Ci'so fare Quando papa e 
rientrato, abbiamo com.nciato a fa¬ 
ro qualche fag< tto con le co-c mo¬ 
no necessarie per portarle dal vi¬ 
cino Cosi nel caso si fosse partiti 
sui due piedi non sarebbero rima¬ 
sto in casa. Papà voleva vendere 
l'a r mad:o e altre cose ma in defi¬ 
nitiva non ha trpvato il compra¬ 
tore. Ne era stato trovato uno ma 
voleva comperare a metà prezzo 
Papà ha detto che l’avrebbe ab¬ 
bandonato piuttosto che vendere a 
un prezzo cosi basso Quando ci 
siamo un po’ tranquillizzati, ab¬ 
biamo cominciato a pensare ai ba¬ 
gagli da portare via. Che bianche¬ 
ria indossare e quale altra mettere 
r.eile valigc. La disposizione non 
diceva il posto dove ci avrebbero 
portati. C’era soltanto che ci de¬ 
portavano e niente altro. La sera 
■un contadino è venuto per com¬ 
prare l’armadio, ma non voleva 


dare che 250 /loti, allora non l’ha 
avuto perche oggi un armadio non 
vale meno di 500. ’«• 


13 gennaio 

Papa e andato a Kielce per in¬ 
formai si sul pesto c sulla data del¬ 
la nosti a deporta/ione, {/aspetta¬ 
vamo proprio con impazienza. Por¬ 
si* c: portoni notizie migliori. 
Quandi* papa e tornato non ha dot¬ 
to niente ili preciso, ha soltanto 


detto che oggi c'era in municipio 
la riunione dei consigli degli ebrei 
di tutto il distietto di Kielce. In 
questa riunione si deve prendere 
la decisione di riservare una parte 
di una città o di un villaggio per 
sistemarvi un quartiere ebraico 
Ma papa non Ila detto dove saia, 
perche c venuto via prima degli 
altri 

Oia dovevano pus-aie da no: ma 
noi: l liunno fatto perche bisogn i- 
va muoveisi di notte 
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l'io drimnolirj iMtlmnnMm» delle hestiall perorazioni nulitc contro 
liti ebrei in Totani*: nn soldato della Hehrmarhl che spara a bruciapelo 
contro dim doma ed II sao bambino. Qnesta foto (come l'altra accanto 
al titolo, in eoi nn bimbo Tiene fermato come nn delinquente cornane 
e costretto ad alzare le roani di fronte al mitra spianato) è tratta da 
nna pubblicartene officiale del governo polarro. Nell’Immagine in alto 
a destra on ritratto di rabbino polacco del grande pittore Israeli!* Chagol) 


13 gennaio 

Guardando dalla firn stia ho vi¬ 
sto clic un cairo con duo gendarmi 
si era fermato e che venivano da 
noi Ci hanno buttati lutti fuori 
velia neve e noi non sapevamo per 
mente dove ei avrebbero portoti. 

10. mio fratello e mia zia e. siamo 
allontanati nel villaggio, mentre 1 
gendarmi stavano ancora di fi onte 
al negozio. Mio zio. la mamma e 
In nonna erano partiti Io non so¬ 
no inoltrato in casa perche Imo 
erano ancoia vicino al negozio 
S<-r.o andato soltanto dal vuoilo 
«love sono rimasto un po’ di tem¬ 
ilo Quando sono partiti sono ricn- 
tr.Vo in casa. Mamma aveva !»- 
-ciato In casa senza guanti c cosi 
anche la nonna, e non avevano 
fatto nemmeno colazione, benché 
fo-.-e pronta e, questo, con un fred¬ 
do del Eenere. Quando ebbi finito 
di mangiare mi accorsi che i gon- 
daimi che erano già venuti sta¬ 
vano por ritornare. Scappiamo nei 
campi perché credevamo che cer¬ 
cassero noi Quando fui nei campi 
pen-.u di andare siilo all’altro v.l- 

11. ggio e di restarci finche non fos¬ 
sero ripartiti, e mi misi in vuigg.o 
(.’arminnando mi accorsi che 1 ! gen¬ 
darme prendeva la mia stessa stra¬ 
da Non potevo p:ù scappare per¬ 
che mi aveva visto e allora mi ab¬ 
bandonai a rne stesso e ini tolsi .1 
bracciale perche non mi ricono- 
-( esse da lontano ('redetti ini ve¬ 
ni—e un colpo tanto ero spaven¬ 
tai*.. E (piando arrivai al villaggio 
camminai diritto senza voltarmi 
indietro. I)o|>o un po' mi trovai 
nuovamente di fronte al gendar¬ 
me poiché non mi aveva seguito, 
aveva preso un’altra strada Ma 
non si accorse di ine. Potete irr. • 
mag narvi (piale fosse la mia pan¬ 
ia. E’ passato c 10 mi sono diretto 
verso 1.» casa. Ero già vicino alla 
casa quando ho visto il famoso 
carro d: fronte al negozio, allora 
-ono andato dal vicino. II virino 
mi ha detto che tutti gli ebrei 
erano a spalare la neve. F. anche 
la mamma. Sono andato a vedere 
-e il carro era partito e ho visto 
che lutti spalavano la neve. Al¬ 
lora non sono rientrato. Un bam¬ 
bino e arrivato e mi ha detto che 
«lovevo mscire perché i gondarm. 
giravano nel villaggio. Sono an¬ 
dato da un altro contadino che mi 
ha detto di andarmene. Ma io non 
rne ne sono andato. Quando sono 
uscito ho visto il carro sparire col 
gendarme. Allora sono andato su¬ 
bito a casa. Faceva già notte e 
tutti erano ritornati c noi ci siamo 
raccontati quello che ci era capi¬ 
tato durante la giornata. I gen¬ 
darmi avevano chiesto alla mam¬ 
ma dove fossimo andati, ma poi 


noti ci aveva più pensato, ho sa¬ 
puto che un ebreo e stato legato 
e che lo portavano alla polizia. Ne 
hanno onestati altri due e iccla- 
mano 100 /loti jkt la loro libera¬ 
zione. Ma il sindaco ha garantito 
per loro e li hanno rilasciati. Im¬ 
mediatamente mi sono vestito per 
andare a vedeie cosa sarebbe suc¬ 
cesso dell'altro Quando sono ar¬ 
rivato non c'era più nessuno per¬ 
ché l’avevano attaccato alla loro 
slitta e l'Iianno obbligato a correre 
dietro K forse (‘hanno fucilato. Uhi 
può saperlo? Tutta la seta siamo 
rimasti tiisti e pensierosi. Oh. 
(pianti nemici contro queste po¬ 
vere lepri senza difesa. 

Molto tanli papa e rientrato con 
la fauna 

18 gennaio 

I! padre d: quello che è .-tato 
arrestato e venuto questa notte per 
chiedere consiglio a mio padre. Ma 
cosa poteva consigliargli? Oggi 
siamo ritornati tutti a spalale la 
neve Durante il lavoro e venuto 
da Giulia un ragazzo con un fo¬ 
glio di.carta Sul foglio c'eia scrit¬ 
to che uno dei due che erano stati 
arrestati ieri c stato fucilato e chis¬ 
sà se non e ebreo, perche tl se¬ 
condo era un polacco. lai sorella 
di quello e andata a Hielm per 
mf( rotarsi Io sono andato alla 
cot porativa per comperare una 
lampadina. I)i ritorno sono entrato 
nella casa di un ebreo. Nella casa 
tutti piangevano, ho subito indo- 
vaiato che avevano fucilato il ra¬ 
gazzo. Ho fatto qualche domanda, 
era vero e l’hanno sotterrato no 
berrò Siccome era attaccato alla 
>1.Ita e non poteva piu correre e 
stato trascinato dietro alla slitta 
Pepe l’Iianno fucilato Questo è 
stato il destino di questo povero 
diavolo. Sono ritornati a casa e ho 
dato la not'/ia e tutti s: sono rat- 
tr.stati. Ieri seia il sindaco c ve¬ 
nuto da noi Papa ha comperato 
un po’ <1: vodka e l'hanno bevuta 
assieme, perche il sindaco aveva 
freddo... Ha detto che bisogna fu¬ 
cilare tutti gli ebrei perché sono 
dei nemici. Sono incapace di ripe¬ 
tere, sia pure una piccola parte, di 
ciò che ha detto in casa nostra... 
Oggi abbiamo di nuovo lavorato a 
spalare la neve ed eravamo sor¬ 
vegliati dalle guardie. 


17 gennaio 

Avevo creduto che oggi non 
avremmo lavorato, ma nessuna 
speranza. Dopo una tale avven¬ 
tura. una tale perditj di energie, 
dobbiamo starcene al freddo a spa¬ 
lare la neve. 


19 gennaio 

Dopo colazione sono andato con 
mio fratello a macinare un po' di 
orzo. Quando siamo ritornati Ilo vi¬ 
sto che gli ebrei spalavano la neve 
vicino a casa nostra e la guardia 
li sorvegliava. Aveva ordinato ili 
lavoiare sino al ritorno del sinda¬ 
co. che eia partito dal villaggio 
stamane. Alle -l c ritornato, si e 
lei unito cd e entrato dentro al ne¬ 
gozio e la guardia e entrata subito 
anche lei. Quando la guardia e 
uscita dal negozio ci Ini fatto met¬ 
ter» in fila per due. la pala in 
spalla, e ci lui fatto marciare Ha 
detto che :I sindaco le aveva detto 
di fare cosi c* che no: dovevamo 
ubbidire Ci ha portati in cima alla 
collina dove fa freddo e c'e vento. 
Ci ha dato l'ordine d: lavorare sino 
al tramonto, mentre lui e entrato 
dentro una casa. Noi piangevamo 
dal freddo Tutti sono dovuti re¬ 
stare sino al tramonto «lei sole. p«*i 
la guardia e venuta n cercarci. Di 
nuovo ci ha nies'i m fila per due e 
suono partiti. Arrivati al negozio 
il sindaco c’ora ancora Benché fos¬ 
se già sera non aveva ancora dato 
l'ordine di ritornare a casa. Sol¬ 
tanto a notte c: ha liberati ordi¬ 
nando d: ritornare presto al lavoro 
l'indomani mattina. 

22 gennaio 

Questa mattina, dopo la cola¬ 
zione, sono andato a spalare la ne¬ 
ve. Durante il lavoro una guardia 
e venuta da un altro villaggio e 
ha detto che b^ognava andare a 
spalare la neve da un’altra parte, 
a tre chilometri da qui. Papà ha 
detto che il sindaco aveva racc«'*- 
mandato di lavorare qui da noi. 
allora lui ha cornine.ato a gridare. 
Ha dato un pugne a papa e ha 
portato via tutti Io non sono an¬ 
ilato jrerché mi ero nascosto e pa¬ 
pa e andato a protestare dal sin¬ 
daco 

Il sindaco non ha dato Lordine 
di andarvi ma papà ci è andato 
Io stesso perché ora chiunque pino 
denunciarlo alla gendarmeria. Non 
hanno lavorato molto. sono partiti 
pr.ma di mezzogiorno e sono ritor¬ 
nati alle 3. 


24 gennaio 

La guardia è venuta a cercarci 
per andare a spalare la neve. Sia¬ 
mo partiti immediatamente. Altri 
ebrei ci hanno raggiunto e noi ab¬ 
biamo ripulito la strada tanto bene 
quanto le vie del villaggio. La po¬ 
lizia ha controllato e questo lavoro 
gli è piaciuto. • 

(Contimi* *11* p* jln» fervente) 
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28 gennàio 

Durante la notte la strada è 
stata nuovamente ricoperta dal¬ 
la neve. mattina siamo dun¬ 
que partiti per spalarla. Una 
ragazza è venuta ad aiutarci e 
ci ha detto che la guardia ha 
arrestato un ebreo e che il sin¬ 
daco lo ha inviato alla gendar¬ 
meria pei clic gli ebrei non han¬ 
no il diritto di andare da un 
villaggio all’altro. La mamma e 
lo zio sono andati a pregare il 
sindaco perché lo rilasciasse. 
Mammina ha dovuto faticate 
per ottenere elle il sindaco lo 
liberasse e ha dovuto pagare 
ancora conto z-lotì per una con¬ 
travvenzione. 

8 febbraio 

Qualcuno mi ha detto che la 
commissione per il controllo del 
razionamento c tedesca e farà 
la perquisizione per cacare del 
grano. Circa un’ora dopo l’han¬ 
no cominciata. Sono andato a 
spalare la nove. Mentre lavo¬ 
ravo un ingozzo mi ha detto che 
un tedesco eia entrato in casa 
di un ebreo, aveva cacciato via 
tutti e aveva dato ordine di 
gettare della nove nella casa 
perche eia sporca. Io non ci 
avevo creduto e la aera sono 
andato a vedere e ho visto che 
era vero quello die mi avevano 
detto la mattina. Potete imma¬ 
ginare in clic stato spaventoso 
si trovasseio II tedesco era ve¬ 
nuto nella loro casa e un figlio 
era stato fucilato. 

9 febbraio 

Oggi sono andati a fare la 
perquisizione in un altro vil¬ 
laggio. Noi abbiamo avuto mol¬ 
ta paura perché si seno fermati 
di fronte al nostro negozio e 
abbiamo creduto che volessero 
entrare da noi benché non ci 
fosse niente da scoprire. Dopo 
colazione la guardia é venuta 
per la corvée della neve dietro 
la scuoia e io ci sono andato. 
Sono andato da un altro etneo 
per chiedere se anche lui anda¬ 
va n spalare la neve. Mentre 
stavo entrando usciva un altro 
tedesco della commissione. I.a 
casa era irriconoscibile perché 
avevano gettato tutto all’aria. 
Clic tutti fossero stati maltrat¬ 
tati era evidente. Salvo il pa¬ 
drone di casa che non era là 
perché era andato a spalare la 
neve. Sono andato a raggiun¬ 
gerlo. ha ricevuto una buona 
correzione e gli hanno tagliato 
la barba. Abbiamo lavorato fi¬ 
no a sera. Papà era appena ri¬ 
tornato da Kìelee quando i te¬ 
deschi della commissione sono 
entrati in casa nostra- Hanno 
fatto una perquisizione mollo 
severa. Hanno ordinato di pre¬ 
parare due galline e uno della 
commissione ha reclamato una 
bottiglia di vodka. Non gli ab¬ 
biamo dato la vodka nia soltan¬ 
to una gallina, E così i giorni 
passano nel furto e con la 
paura. 

12 febbraio 

Dopo colazione siamo andati 
a spalare la nove. . JNon aveva¬ 
mo ricevuto l’ordine ma la 
strada era stata ricoperta dalla 
nove durante la notte. Io ho vi¬ 
sto la guardia del villaggio. GII 
ho chiesto dove andava. Mi ha 
detto che andava dal sindaco a 
portare delle circolari. Due ore 
dopo la guardia ha attaccato del 
manifesti. Non erano degli av¬ 
visi municipali ma delle cari¬ 
cature di ebr ei. Pappi esentava¬ 
no un ebreo che tritava della 
carne e che introduceva un to¬ 
po nei tritacarne. Un altro ebreo 
annacquava il latte con secchi 
d’acqua; in un altro manifesto 
o’ern un ebreo che impastava 
coi piedi c i pidocchi clic aveva 
addosso cadevano nella pasta. Il 
titolo di questi manifesti era il 
seguente; « L'ebreo è un Indro, 
è il,tuo solo nemico*. In fondo 
al manifesto sì leggeva; « Pas¬ 
sante raro, fermali a guardare 
— conte gli ebrei fi sanno fre¬ 
gare — con t'acqua sudicia an¬ 
nacquano il lane — e coti fa 
carne tritano topi c blatte — 
net lievito euri ì pidocchi a ca¬ 
scare — poi coi piedi sì dònno 
a impastare ». 

Appena la guardia aveva fi¬ 
nito di attaccare i manifesti, ar¬ 
rivarono delle persone che ve¬ 
nivano dalla corvée della neve 
e si misero a ridere tanto forte 
che mi sentii venire meno per 
l’infamia che gli ebrei subisco¬ 
no oggi. Dio sa quando finirà 
tutto questo. 

Nelle due Immagini di questa pa¬ 
gina: un documento fotografico 
della vita desti ebrei polacchi lotto 
U dominio nazista, la Mia per il 
pane delle donne e del bambini 
(sopra) Sotto: un quadro di Cha- 
gall: Il toner ale ebraico 
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Il carro era tutto sporco di sangue 



ut 

5 maggio 

Corre voce che questa notte 
ci sarà una retala di ebrei. Pa¬ 
pà non c a casa da ieri, c'è pe¬ 
ricolo che ritorni proprio oggi 
per la retata. Abbiamo scritto 
un biglietto avvertendolo di 
itoti ritornare oggi, è venuto un 
iaguzzo da Kraiaue e gli abbia¬ 
mo consegnato il biglietto. 

(i maggio 

Chts orribile giornata. Verso 
le 3 sono stato svegliato dai col¬ 
pi battuti alla porta. Era la po¬ 
lizìa che faceva la retata. Non 
avevo paura, papà con il cugino 
sono a Kraiaue e sono avver¬ 
titi. il resto dei cugini é nasco¬ 
sto bene. Dopo alcuni secondi ' 
ho sentito battere alla nostra 
porta, lo zio è andato subito ad 
api ire. E' entrato un poliziotto 
polacco e un ebreo. Hanno ini¬ 
ziato subito a cercare, uno di 
Imo mi ha detto di vestirmi, il 
secondo mi ha chiesto quanti 
anni avevo e quando gli ho det¬ 
to di averne 14 mi ha lasciato 
in pace. Hanno rovistato un poco 
ma non hanno trovato nessuno, 
hanno proso soltanto due block. 

Pur non àvemlo paura i miei 
denti battevano come se avessi 
la febbre. Quando se ne sono 
andati mi sono addormentato 
di colpo. Al mattino mi ha svo¬ 
gliato mia cugina dicendomi che 
papà era arrivato col carro. 

Mi sono vestito alla svelta e 
sono uscito, il babbo non c’era 
più. é fuggito per paura della 
ipiata. La merce era stata sca¬ 
li fata dal carro quando ho visto 
un poliziotto che cullava nel 


uostto cortile. Sono uscito subi¬ 
to dal cortile e ho sentito che il 
loli/iotto gridava: dove sono 
e patate? Datemi il resto c al- 
tic parole che non ho capito. Ho 
pensato subito che tutto fosse 
finito. Quando ebbi caricato tut¬ 
to sul carro il poliziotto prese 
la direzione della gendarmeria 
Papà non c’era, cosa fare? 
Mammina e la zia sotto andate 
albi gendarmeria. Ero sconvolto, 
tutto quello che possedevamo 
era stato preso, non avevamo 
più nemmeno un pezzo di pane. 
Ancicl è venuta subito per dir¬ 
ci che anche papà e il cugino 
etano stati presi. Solo adesso ho 
incominciato a piangere. Ci han¬ 
no preso il babbo, hanno preso 
tutto quello che avevamo, solo 
adesso ho sentito molto la man¬ 
canza del babbo. Non ci cura¬ 
vamo più della roba e mammina 
è andata al consiglio ebraico per 
chiedere che lasciassero il bab¬ 
bo, perché è malato e senza le 
medicine non può vivere e tan¬ 
to meno lavorare in un campo 
di concentrarnento... 


29 maggio 

Oggi n Wzdoln ci sono stati i 
banditi in pieno giorno (David 
si riferisce cvidcjìtomcntc ai 
partipiani; lo si avverte saltilo 
dal suo tono pieno ili ammira¬ 
zione - N.d.R.ì, Quando è arri¬ 
vata la polizia non sono scap¬ 
pati affatto ma hanno comin¬ 
ciato a sparare e la polizia si é 
dovuta nascondere e loro se no 
.Nono ' nudati nel bosco. Hanno 
telefonato subito a Kielre alla 
gelida lineria é dopo alcune ore 
som» arrivate due auto, sono sta¬ 


ti a W/dola ma non hanno ac¬ 
chiappato nessuno. Oggi abbin¬ 
ino .unito notizie da Kielce, una 
lettera da papa e dallo zio. 
l’apa non seme nulla di mte- 
i essai)te. sei ivo soltanto che -pe¬ 
la eli venite tra breve. Anche lo 
zio noti scrive nulla di inteics- 
sante. Quando i gendarmi di 
Kieiee sono partiti ne sono ri¬ 
masti amoia otto di Riditi. Tuo 
dei gendarmi passando davanti 
a un cortile ini visto scappate 
una ebiea. Le ha gridato di fer¬ 
marsi subito ma lei non ha 
ascoltato e ha continuato a scap¬ 
pale. Lui allora ha spaiato e 
Tha colpita con la prima pallot¬ 
tola. poi ini detto di seppellirla 
nel campo dei fucilati. Che tie- 
tnetukt scote, uccidete senza al¬ 
cun motivo (piando il suo corpo 
giaceva nei cortile ai suoi sei 
bambini non hanno permesso di 
avvicinarsi e quando uno dt loto 
si metteva a piangete il gen¬ 
darme lo picchiava 

31 maggio 

Oggi e stato incollato un pro¬ 
clama che parla ilei cambio de¬ 
gli operai di Skaiz.isko e il 4 
giugno (30 persone devono pre¬ 
sentarsi al eon.-qglio per prele¬ 
vare il documento. Forse il Si¬ 
gnore Iddio farà ritornale mio 
padre. Queste sessanta persone 
andranno per soli sette giorni. 

/ giugno 

Giornata di felicità Oggi 
aspettavo una lettela del bab¬ 
bo ma non e armata, e arri¬ 
vato invece un biglietto del cu¬ 
gino coi saluti del babbo. Que- 


sto è tutto. Abbiamo preparato 
un ' grosso pacco per il babbo 
perché domani quelli del consi¬ 
glio vanno a Skantisko. Abbia¬ 
mo messo nel pacco una giacca 
leggera, biancheria, un paio di 
scarpe, alcune patate, del pane 
e oltre cose. Avrei voluto che 
fosse già il 3 per leggere un? 
ietterà del bàbbo, forse ha delle 
possibilità per tornare a casa. 
Alla sera sono andato da un vi¬ 
cino per fare delle pantofole per 
mia sorella. Mentre le-facevo ho 
sentito arrivare un camion e hò 
• sentito cantare, ho pensato su¬ 
bito che fossero gli ebrei che 
tornavano da Skar 2 Ìsko. Sono 
uscito subito e ho visto che era¬ 
no proprio loro che ritornava¬ 
no/ Da lontano si vedeva che 
agitavano le mani e i berretti, 
ilo visto che anche mio padre 
agitava Io mani. Ho lasciato tut¬ 
to e sono corso dietro il camion. 
Mi sono fermato assieme al ca¬ 
mion. Ho preso subito il fagotto 
del babbo mentre scendeva dal 
camion. Mammina me Io ha pre- 
-o e io sono andato subito a ri¬ 
prendere il pacco che avevamo 
pieparato per mio padre. Quan¬ 
do sono tomaio a casa, per la 
grande gioia, non ho potuto 
nemmeno salutare mio padre. 
Nessuno può immaginare la no¬ 
stra gioia, lo può immaginare 
soltanto ehi l’ha vissuto. Ma 
nessuno pensava che sarebbe 
giunto oggi 

Tutto questo è avvenuto co¬ 
me in un film, in pochi istanti 
abbiamo vissuto tante cose. E’ 
vomita subito molta gente e 
ognuno voleva sapere qualche 
cosa di buono. Papà e ritornato 
con una mano ferita, per que¬ 
sto lo hanno lasciato. Da prin¬ 
cipio avevo paura perché pen¬ 
savo che fosse molto ferito. Ma 
e difficile riportare tutto quello 
che papà ha raccontato. Inizio 
dal principio del racconto. Il 
peggio è stato la prima setti¬ 
mana finché non si c abituato; 
il lavoro non è cosi terribile, 
soltanto la disciplina è terribile, 
chi non canta bene o non mar¬ 
cia bene riceve botte. La sve¬ 
glia è alle 4 del mattino, fini¬ 
scono di lavorare alle 5 del po¬ 
meriggio. In queste tredici ore 
è proibito sedersi per un mi¬ 
nuto. chi sì siede riceve terri¬ 
bili botte. 

I racconti non avevano fine. 
Siamo rimasti alzati fino alle 
due di notte, è impossibile de- 
. se ri ve re tutto. Papà non ha un 
brutto aspetto, ha mangiato 
quanto ha voluto. In tutta que¬ 
sta gioia ho dimenticato di rac¬ 
contare la cosa più importante 
e più terribile. Questa mattina 
due ebree, madre e figlia, sono 
amiate al villaggio. Sfortunata¬ 
mente i tedeschi andavano a 
Bodz.nltu per prendere delle pa¬ 
tate e hanno incontrato queste 
due ebree. Quando esse hanno 
visto i tedeschi hanno comin¬ 
ciato a scappare ma loro le han¬ 
no raggiunte e le hanno ac¬ 
chiappate. Volevano ammaz¬ 
zarle subito nel villaggio ma il 
sindaco non Io ha permesso e 
allora sono andati nel bosco e 
la le hanno ammazzate. La po¬ 
lizia ebraica è andata subito a 
prenderle per portarle al cimi¬ 
tero. Quando è arrivato il carro 
ho visto che era tutto sporco di 
sangue. 







Le memorie 
di Garibaldi 


Avverte Giulio Trevisani 
nella preparazione a questa 
nuova edizione delle Memo¬ 
rie che non è certo stato 
per qualche errore di 
giannnatica c d'ortografia 
che infiorava la prosa di 
Garibaldi se le sue Memo¬ 
rie, a differenza di quelle 
del moderatissimo Macinio 
D’Azegljo. non sono state 
mai ammesse nelle scuole 
sarebbe bastato correggere 
quegli errori, come ora è 
stato fatto, per far conosce¬ 
re alla gioventù italiana 
- la storia vera della par¬ 
tecipazione garibaldina al 
P.isorgimerito. che smenti¬ 
va la stona pubblicata ad 
uso e consumo di Casa Sa¬ 
voia e della canta coneer- 


-II flagello della svastica- 
di I.ord Russell di Liver- 
pool. Ja più esauriente do¬ 
cumentazione dei crimini 
peipetraù dal nazisti. 

Riedizione 


di Pavese 


L'editore Kinaudi pubbli¬ 
ca i llaccont i di Cesare Pa¬ 
vese (pagg. 526. L. 3000). La 
raccolta comprende in or¬ 
dino cronologico tutti i rac¬ 
conti brevi di Pavese, quel¬ 
li da lui pubblicati e quel¬ 
li lasciati Inediti, « gli inizi 
e frammenti di romanzi e 
racconti incompiuti. Un li¬ 
bro. dunque, per gli appas¬ 
sionati di Pavese che ri¬ 
percorre l’itinerario artisti- 


dibattiti politici, lotte in¬ 
terne del movimento ope¬ 
raio. figure di uomini poli¬ 
tici. borghesi e proletari. Si 
tratta di un quadro dt mol¬ 
ti e vivaci colori .che inte¬ 
ressa tanto i lavoratori an¬ 
ziani al quali ricorda cose 
viste e vissute quanto 1 gio¬ 
vani per le esperienze che 
ad essi possono venire da 
avvenimenti che hanno eser¬ 
citato la loro influenza inf¬ 
oile sul tempo attuale. 


Diario 

di una scrittrice 


Virginia Woif cominciò a 
tenere regolarmente un dia¬ 
rio nei IRIS e lo continuò fi. 
no al 1941: t'ultimo appunto 
è di quattro giorni prima 
della sua morte. Il Diarto di 
scrìetirice è ora stampato da 
Mondadori nei - Quaderni 
della Medusa- (paga 494, 
Lire 2 000). Il diario ci dà 
per 27 anni consecutivi la 
documentazione di ciò che 
ella faceva, dì ehi vedeva e 
soprattutto di ciò che pensa¬ 
va della gente, di sé della 
vita e dei libri eh andrfva 
scrivendo o progettava di 
scrivere. - Che sarà di tut¬ 
ti questi quaderni? -, si ch.e- 
deva il 20 marzo 1926 •• Se 
morissi, che ne farebbe 
Leo? Bruciarli gli dispia¬ 
cerebbe e non potrebbe pub¬ 
blicarli. Bene, ne ricavi un 
libro e bruci il resto». Leo 
è il marito, Léonard Wolf, 
>he Virginia aveva sposato 
tei 1912 e con il quale aveva 
fondato la casa editrice 
Hograth Press. Nel 1953. dai 
26 quaderni manoscritti la¬ 
sciati dalia moglie, Léonard 
Woolf ricavò appunto il 
Diario di una scrittrice. Ec¬ 
co come egli presenta il vo- 


Gc*-bo'-L gotin a Pu'amt 




Una delle numerose illustrazioni che arricchiscono {‘Almanarri» 1960 de • Il Calendario 
del Popolo» dedicalo alle «Memorie di Garibaldi» 


vatrire che le gravitò in¬ 
torno 

Le Memorie di Garibaldi, 
escono ora in veste di - Al¬ 
manacco 1960 - del Calen¬ 
dario del Popolo Fra tan¬ 
te belle ma costosissime 
-strenne». l'iniziativa è 
doppiamente meritevole di 
lode perchè ci dà una nuo¬ 
va edizione delle Memorie 
a un prezzo minimo: appe¬ 
na 150 lire Ed è dì appas¬ 
sionante interesse la sua let¬ 
tura. 


Il flagello 
della svastica 


Le svastiche riapparse sul 
muri delle case di cittadini 
israeliti e delie sinagoghe 
in alcune città dell» Ger¬ 
mani» occidentale, in con¬ 
comitanza con gli episodi 
di odio razziale manifesta¬ 
tisi sullo scorcio del 1959 
hanno suscitato reazioni di 
concorde sdegno in ogni 
settore deR’opinione pub¬ 
blica responsabile. Giornali 
e periodici non hanno man¬ 
cato dt ricordare a quali ra¬ 
dici sociali e politiche il ri¬ 
torno di tali sintomi può es¬ 
sere ricollegato Particolar¬ 
mente opportuna appare in 
questo quadro la ristampa 
in edizione economica pres¬ 
so l’editore Feltrinelli de 


co dèlia sua narrativa, dal 
manoscritti del 1936 sino 
ns’i scritti del 1949, 


Gli « Scampoli » 
di Sbarbaro 


L'editore Vallecchi che of¬ 
fri. quarant'anni fa. in pri¬ 
ma edizione dei Trucio 1 !, 
presenta ora. di Camillo 
Sbarbaro, gli Scampoli (pa¬ 
gine 143 - L 300) una nuo¬ 
va rene di brevi frammen¬ 
ti. di note, di ritratti, in cui 
fi rivela l'ardore di una 
ispirazione che scandisce la 
realtà, la dichiara poetica- 
niente e subito la riporta 
alle ragioni di un destino 
morale. 


Uno studio 


di Secchia 


Il compagno Pietro Sec¬ 
chia ha pubblicato ora. pres¬ 
so gii Editori Rumiti (pa¬ 
gine 403 - L 1700). un li¬ 
bro di grande intercide: 
Capitalismo e classe operaia 
nel ceot r o laniero d'Ifaha. 
Nella sua trattazione si sus¬ 
seguono. avendo a punto di 
riferimento Io sviluppo in¬ 
dustriale d; Biella e del 
bieilc^e lungo un periodo 
di cento ranni, avvenimenti 
e lotte locali e nazionali. 


lume in una breve prefazio¬ 
ne: - Ho esaminato attenta¬ 
mente l 26 volumi del dia¬ 
rio e ne ho estratto... prati¬ 
camente tutto ciò che ri¬ 
guarda il lavoro di scrittrice 
di V. V. Ho aggiunto anche 
altri tre tipi di estratti. Il 
primo consiste in un certo 
numero di brani nel quali 
adopera chiaramente il dia¬ 
rio come un mezzo per eser¬ 
citare o sperimentare l'arte 
dello scrivere. Il secondo 
consiste in pochi brani che 
ho scelto di proposito per¬ 
chè. pur non avendo alcun 
rapporto diretto o indiretto 
col suo lavoro, danno al let¬ 
tore un'idea dell’impressione 
immediata che suscitavano 
nel suo spirito le person e 
le svenò, cioè la matèria pn„ 
ma della sua arte. Infine ho 
incluso un certo numero di 
brani nei quali commenta i 
libri che Sta' leggendo». 


Saggi 

di F. S. Nitti 


L'editore Laterza pubbli 
ca un nuovo volume nell 
edizione nazionale delle ope 
re di Francesco Saveri 
N'itti: 'Scritti <f| economi 
e finanza - (pagg. 3500 
L 3500). Sono saggi mìe 
rcssar.ti. la cui data ridai 
tra il 1690 e il 1903. ricch 
altresì, per gli studiosi, d 
una vasta documentazioni 
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ORIZZONTALI' 1> Gran¬ 
de fiume russo ritenuto 
molto placido - seni sotto¬ 
sopra - il palmipede stupi¬ 
do: 2» Il monogrammi d. 
Alessandro Magro - disce¬ 
sa di truppe a terra - cen¬ 
tro di moie: 20 afflitti e co¬ 
gitabondi - nome delia tor¬ 
re rhe i discendenti di Noè 
edificarono per scampare 


ad un nuovo diluvio even¬ 
tuale; 4) prete eresiarca d: 
Alessandria d Egitto . bra¬ 
vo abile e capace: 3> eoo 
tre n quattro s: fa la' Temi., 
per il Crtinrezz.o - assem¬ 
bramenti di persone che 
hanno frena: 6» accompa¬ 
gnano gii armenti al pa¬ 
scolo - avverbio di luogo 
7) tenente in fretta - boe- 


cs di G 'i..o Cesare - i pro- 
dosti più adulterati; 8> la 
prima nella numerazione - 
congiunzione latina - mare 
del sud 

VERTICALI: I) signora 
dell’alta società « tra due 
numeri da addizionare: 2) 
la leggo del silenzio fra de¬ 
linquenti; 3> breve riposo 
dopo il pasto; 4) sciocche e 
di poco senno: 5> uccello 
trampokere cacciatore di 
serpenti: opera lirica di Pe- 
tre;.'o. fi» simbolo chimico 
do', «od.o. 7> raccolta di 
Torbe c piante: 8> musco¬ 
lo ur. p. mo aU'aitro - il 
.-’igCcllo del mammone; 9> 
cr.^o. io» fallo di mano 
nel c.t'.c.o - precede U no¬ 
me dei parlamentar:. U> 
1 >mc munite di manico. 12) 
r;<ch: o eventi fortuiti - 
precettore all'antica. 

Il FILM NASCOSTO 

tanacr. frase: 10. 5. 7. 8> 

Mescolando e ricompo¬ 
nendo le lettere di questa 
carta da visita potrete rico¬ 
struite il titolo di un film 
che narra avventure di spie 
e di agenti segreti operanti 
alle dipendenze di parecchi 
bt,"; c non di una patria 
sola 


DAMI 


lentieri all ammirazione de- 
gnntenditori: 


I messaggi fra damisti 
non possono che diagram¬ 
marsi c bisogna riconoscere 
che questo reciproco scam¬ 
bio di cortesi attenzioni di¬ 
mostra chiaramente la so¬ 
lidarietà affettuosa che lega 
i cultori di questo sport del 
pensiero e aeH’inteHigenia 
Il Maestro Rameri Forabo¬ 
schi ricambia oggi ad An¬ 
drea Quaranta si damietico 
saluto ricevuto e gradito, 
con questa - Q * di squisita 
fattura' 




il Bianco muove e vince 
m sere mosse 

Ernesto Dell'Amico r.on 
ama gli .allineamenti e pre¬ 
ferisce l'ordine sparto per 
'.asciare a ciascun pezzo 


DOT. GINO msr.%GO 
questore 

TARANTO 


il Bianco muove e vince 
m quattro mosse 

Nicola Antonclli ha con- 
cognato questo » presa li¬ 
bera - con la sua solita vo¬ 
lontà ferrea di farsi onore 
e noi Io sottoponiamo vo¬ 



li Bianco muove e vince 
in sei mosse 


Notiziario 

«tomistico 

Si starno gettando le basi 
per la costituzione del Cen¬ 
tro Dam-.stico romano ed era 
logico che una città di due 
milioni di abitanti non man¬ 
casse di un sodalizio che 
coiste già in molti altri cen¬ 
tri minori e che facete 
sentire la voce del dami- 
smo romano che conta no¬ 
mi illustri come quelli di 
Volpiceli). Maininola. De 
Martino. Gentili e molti al¬ 
tri che sarebbe lungo elen¬ 
care 

li Doli Gaotar.o Mazz.ll: 
si è assunto il d,'flcùe uv¬ 
ea nco e il Circolo Damist.- 
co Romano » AMICI DI UNI¬ 
TA’ e con esso la nostra 
rubrìca che ha ricevuto e 
riceve continue attestazio¬ 
ni di simpatia da parte di 
centinaia di damisti italia¬ 
ni. si sono immediatamente 
allineati a questa simpat.ca 
iniziativa appoggiata alla 
Federazione Italiana Dama, 
nella epersnz» di vedere 
ben presto il Cen'ro Damt- 
s’-.co Romano in piena at- 
tiv ità 

Con questo fraterno augu¬ 


rio ci mettiamo a disposi¬ 
zione dei nostri lettori ap¬ 
passionati al giuoco della 
DAMA per informazioni e 
chianrr.e.'iti circa questa 
nuova e felice organizza¬ 
zione. 

Soluzioni 
di domenica 
7 febbraio 

CRUCIVERBA - Orizzon¬ 
tali; I» moi’o - vento; 2) 
L..v. 3> santi - tinti: 4» ete- 
rojomco; 5) sciocco: 6' ar¬ 
pie - rospo. 7) rei: 8) s*eli - 
a-ole. - Verticali: 1) muse - 
mais. 2) Ati". 3) fané - *pie; 
4» truci: 5) olio - ieri: 6‘ 
grò. 7) vate - cria; 8t Ina- 
co. £» nani - osso ; 10) TC.I; 
11 ) odio - «ole. 

SCIARADA INCATENA¬ 
TA: tardi 4- divo ss tardivo. 

DAMA « Finale del Mae¬ 
stro Loris Bertmi; 23-20. 

22- 26 a>; 14-19. 12-16; 19-22, 
16-23 : 22-29. 25-21; 31-28. 

23- 27; 29-26. 21-30. 28-31 e 
vince a> se Nero 12-16 Bian¬ 
co 31-28 e vince subito 

Problema di Venanzio Raf- 
facili- 5-9. 7-16; 9-18. 22-13. 
11-7. 31-22. 6-11. 13-6. 11-27. 
3-12. 2-20, 16-30; 8-22 e 

vinco 

Bizzarria di Ctldo Ccppè: 
22-19. 15-29. 21-18. 3 M3. 

24- 16. 23-7; 30-26. 29-22; 8-4. 
32-3 e vince. 
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La nuova Santa Giovanna 


Concerti - Teatri-Cinema 


LONDRA — Barbara Jeftorri 
è Santa Giovanna orila nuo¬ 
va rdltlonr (tri ramoso 
dramma di <5. B. Shaxv. rap¬ 
presentata tu questi «torni 
dalla non meno celebre Cutu- 
pacnla teatrale dell'Old Vie 


A • 


Nel Teatro Carignano gremito di pubblico 


Un appassionato dibattito 
suj«La dolce vita» a Torino 

Presente il regista * Franto Antonipelli afferma elle il valore dell'oliera eonsiste anehe nella 
sua eapaeilà «li spingere fili uomini a muo\ersi per trasformare la struttura elte è fonda¬ 
mento e rama dei mali ilella stieietà - Fellitii eerea di minimì/./.are la earien polemica del fflnt 


(Dalla noitra redazione* 

TURINO. 13 - Il 

dell;* Dolce ritti ha dato spun¬ 
to oggi, nella nostra cittì», a 
una matufestaz.one ri ecce¬ 
zionale rii.evo cri .ntorc-.-e 
Iti un Teatro Carìgnano -1 rt-- 
inriissimo. stipato di pubbli¬ 
co. Franco Antonie**!!:. i! cri¬ 
tico cinomatograLco Pietro 
p.r.tus c il resista Federico 
Foliini hanno piesentaio il 
film o aperto un pubbPco 
dibattito sul ssjjn.ficaio e sui 
valore dell'otH'ra 

Franco Anton'.celli ha ini¬ 
ziato esprimendo i! suo stu¬ 
pore per lo richieste, sorte 
ultimamente qua e là, di una 
proibizione del film A que¬ 
sto proposito cali ha luci¬ 
damente affermato che im¬ 
morale non è presentare i 
vizi e irli aspetti degenerativi 
di una società: immorale è 
che «inciti vizi, quest: ««pet¬ 
ti degenerativi esistano E 
ancor piti immorale sa¬ 
rebbe. una volta accer¬ 
tata la loro esistenza, non 
parlarne per ipocr.s.n <> per 
altri inconfessa*.; interessi. 
A n toni celli ha successiva- 
mente affrontato il proble¬ 
ma «lei valore e del s.un - 
fieato del f.lm. mettendone 
in risalto il sottile carattere 
problematico, la denuncia 
non crudele ma esatta, noti 
compiaciuta - ma sofferta, rii 
un turbamento umano e so¬ 
ciale diffuso, acuto, generale 

Parte della società che ha 
protestato — ha poi affer¬ 
mato Antonieelli — lo ha 
fatto perchè è cosi identifi¬ 
cata in quella vita, in «pici 
vizi, in quella dissoluzione, 
che non è più in erario ri. 
riconoscersi L'oratore ha 
poi polemizzato. con quelle 
interpretazioni, anche serie, 
del film che hanno voluto 
«correre in esso non un 
preciso riferimento storco 
a problemi, fenomeni r clas¬ 
si sociali, borisi una genere;» 
e vana espressione d. mal 
universali, d: tendenze -li-i¬ 
to astrattamente nell'animi* 
umano e. conte tali, presen¬ 
ti in tutte le epoche, in 
tutte le class; e in tube le 
società. In «piesta perplessi¬ 
tà, in questo equivoco è il 
pericolo di deviare l'inter- 
pretàzìóne' del film dal suo 
reale significato storico e ar¬ 
tistico che può solo consi¬ 
stere (rientri o meno questo 
scopo nelle intenzioni consa¬ 
pevoli del resliSta* tiell'ana- 
lisi e nella lucida esposizio¬ 
ne d. mali tipici ri: una ben 
determinata, storica società, e 
di class; altrettanto facil¬ 
mente individuabili Se que¬ 
st. mali esistono — ed è ’n- 
dubbio che il film è riu¬ 
scito ad esprimerne la mo¬ 
struosa realtà — il valore 
rifll’opera consiste anche 
nella stia capacità di sp.n- 
sere gl» spettatori, «li uo¬ 
mini. ; cittadini a muover¬ 
si per eliminarli, cioè per 
trasformare la struttura so¬ 
male che ne è il -fondamen¬ 
to e la causa. 

Dopo Artonicoll; hanno 
proso la parola il re«sta 
Pollini c il cri‘tco P.n.tus 
Il primo ha cercato ri; chia¬ 


rire le interne.un. che lo 
hanno spinto a fi-re :I f irn 
e a tari»» .ii «pici determi¬ 
nato modo, dich.atamio che, 
anche se l'opera può essere 
andata oh etvvainci.te al di 
là de: suo proposi* . questi 
ultimi sono sta;, m lealtà più 
modesti, più limitati e for¬ 
se anehe più evasivi di 
«pianto sia apparso alla 
mi»«i.orati7ii de! pubblico e 
de. critici In particolare 
Fellini ha cercato di mini¬ 
mizzare la carica polemica 
del t'.lm. indicandone ;1 con¬ 
tenuto intenzionale in un 
malinconico e intimistico bi¬ 
sogno di eonfess or.e 

Dopo una acuta .nterpre- 
taz.one del film proposta dal 
critico cinematografico Pie¬ 
tro Pintus si è aperto il di¬ 
battito. nel quale «otto in¬ 
tervenuti numerosi semplici 
spettatori, cittadini contimi 
che hanno voluto esprimere 
il loro giudìzio, la loro par¬ 
tecipazione e la loro atten¬ 
zione ai problemi sollevati 
dal film, la loro incondizio¬ 
nata .ipprovazione o la loro 
critica. 

Piu» simile presenza atti¬ 
va de! pubblico del «rande 
pubblico incile file rici pal¬ 
chi e nelle poltrone era 
possibile riconoscere appar¬ 
tenenti alle più d.verse «•;>- 
!e« or. e social: e professio¬ 
nali» nella discussione sul 
.significa!') e sulla portata di 
una opera cinematografica 
rappresenta, indubbiamente, 
ne’, nostro paese un fatto 
importante. Ciò che ha so¬ 
prattutto favorevolmente im¬ 
pressionato è la serietà, lo 
interesse non vano ed este¬ 
riore, ma profondo e ragio¬ 
nato. che tutti o quasi gl: 
intervenuti hanno dimostra¬ 
to per ; problemi sollevati 
dal film. S, V. 


Nuovi attacchi 

sferrati 

dai clericali 


.Mentre Federico FrlUm 
partecipava a Torino ni dibat¬ 
tito organizzato dall'l'nionc 
Culturale, fi bollettino quoti- 
diurio sul fronte della * Dolce 
rii a - rei ara ieri un nuora at¬ 
tacco della destra clericale 
Affimi cu tufosi ut suoi coll» gin 
deputati .Veltroni. Pemi neri) ini 
e Quiatìe ri. il senatore de. 
Bonndies ha presentalo al mi¬ 
nistro dello Spettacolo una 
interrogazione tendente a 
conoscere quiili procreili- 
menti iute uriti prendere per 
proibire la proiezione dì una 
peli noia che • mentre offen¬ 
de il srni'trento rehgin.,o del 
popolo ibui.iuo. arreca offesa 
pariii alare a! popolo di lio- 
tna . composto da gente onesta 
e laboriosa, che non ha nulla 
in comune con pii sfaccendati 
e corrotti personaggi di Tel¬ 
imi riuferropunfr chiede 
- se il ministro non creda 
di intervenire anche per eli¬ 
minare Io sconcio d i tuffi i 
cartelloni pubblicità ri cine¬ 
matografici che offendono il 


decoro c Iti moralità di Henna 
e rappresentano un ìnertifii'o 
alla corruzione nei confronti 
della nostra giocentù ». 

f.’arione di questi parlamen¬ 
tari d e. ha ricevuto il caldo 
plauso del segretario polìti¬ 
co del ('Digitato romano della 
Democrazia cristiana, il noto 
nmfrcottiano Ennio Pnlniitcs- 
sa. il liliale ha loro indirizzato 
questo telegramma; • Some ’ 
democristiani romani espri¬ 
mavi vira soddisfazione et 
compiacimento presentazione 
vostra inferroflazionc, che. ri¬ 
provando gravi offese dignità 
Botilo film Dolce vita, intcr- 
petru umerale drplonunonr 
per immorale contenuto lesi¬ 
vo onore et carattere sacro 
rapitale d'Italia ». l‘u fele- 
y ra ut ma a Tapini è stufo, in¬ 
vece. inviato dal collegio dei 
parroci di Roma. Eccone I! 
testo; *Assemblea generale 
parroci romani raccogliendo 
numerose segnalazioni con¬ 
tro proiezione film La dolce 
vita eleva solenne vibrata 
protesta per prave offesa mo¬ 
rale carattere sacro città di 
Roma. Preoccupati ripetersi 
incresciosi latti assolutamen¬ 
te controproducenti ai fini 
moralizzazione popolo invo¬ 
cano efficaci provvedimenti 
Cregorini. camerlengo: Rufi¬ 
ni. segretario - 

Da segnalare, infine, unii 
nuora replica dell’ Osserva¬ 
tore Romano al nostro gior¬ 
nale. Da segnalare soprat¬ 
tutto per il fatto clic mo¬ 
stra l’estrema debolezza di 
un argomentare, tutto ba¬ 
sato sull’esaltazione della 
nobiltà romana e dei rirrhi. 
Secondo il giornale vaticano 
di essi rifulgono - esempi di 
rarità e ili generosità espres¬ 
si da ospedali, orfanotrofi, 
asili, scuole, collegi che par¬ 
lano nomi di famiglie bene¬ 
fattrici e di bpiiefm Ordini 
nobiliari -. Perchè non ci¬ 
tare. tra i vari - esempi -, 
que!!t di un archiatra ponti¬ 
ficio. O iTiiii assistente al so¬ 
glio. o dì cinque, di dieci, di 
venti autorevoli membri del- 
I'- aristocrazia nera -, rii cui 
la cronaca nera è quasi quo- | 
tidumameiite zeppo? 

Proiettata o no 
«La dolce vita» in Vaticano? 

I/Aiisn ha trasmesso ieri 
pomeriggio la seguente nota 
- Net cir«*oli vaticani viene 
considerata del tutto priva 
di fondamento la notizia 
data da qualche giornale, 
secondo la quale verrebbe 
proiettato in Vaticano :1 
film La dolce vita per un 
giudizio dopo le polcnvche 
in corso e che alla prote¬ 
zione assisterebbe il Santo 
Padre. Per il giudizio sui 
film, si osserva, come • per 
la Radio e la Televisione, la 
Santa Sede ha da tempo co¬ 
stituito appositi organismi, i 
quali svolgono la loro opera 
senza bisogno di interventi 


addirittura personali del 
Santo Padre •• 

In contrasto con questa 
suu ntit.i. v rv»*!.»x:i :eti la 
voce secondi* eu. 1.» proie¬ 
zione vat e.»n.( della Dolce 
vita -arebbe >*al.» 4.;» effe¬ 
tti.*:» Nauti ■dmente. dato .1 
ri-vrbo ufi'.c-a!e che c»*pi** 
le attività «Poltre Tevere, è 
ben difficile venga da quel¬ 
la parte una conferma 
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Prime rappresentazioni 


! MUSICA 

! 

H Barbiere eli Siviglia 
al Teatro dclPOpcraj 

Quelle v.rtù ilei in’sti. can¬ 
tali!: iivr. espio: - * - iiri abuit- 
diintiam) e In*, eoiiqiiv-s: va - 
mente, j;n*eh.ud«'rvnnu»> m 
una sorta «I: irresponsabilità 
stilistica, vanno a poco a poco 
integrandosi con quello ana¬ 
logia* dei rc«:st:. Kceoc. alle 
pn se con un deplorevole 
pastiche, imbastito sul i«i>m- 
! maini Barbiere di Svio lui 
I trapuntato in clu.»ve ili opv- 
rett.stiva comicità «* di spen- 
! .«levata farsa. M» con eh. 
prendersela” H.sognirebbe 
invitar** : Teatri a un <lt- 
b.itt.t» sul ■ perché •• d* cor¬ 
ti spettacoli e rii questo 
Barbiere cosi scombinato e 
grottcsct». Il regista illustre¬ 
rebbe la bontà di certe tro¬ 
vate sceniche imposte ni 
cantanti to tollerai**, se non 
son frutto »|ella sua fantasia». 
Ros.na spiegheiebbv le sue 
cìmice leziose. -.1 dottor Bar¬ 
tolo i suol bambole «« amenti 
ti«f libitum. Don Hn«ilm la 
sua trucuionza «piami** fasti- 
ri os,.mente : ri «* a ! z » nel!:» 
Viilntinni o g»)tl.iin*nt»‘ espri¬ 
me la sua sordidezza nel fa 
ino’*' Bnnn>i.<»’rii S.»pnnm>»* i 
perché F gaio dev» «p e«nr<* 
al conte *.! morie omo tro¬ 
vare la sua bottega, «piami* 
la bottega «la 11. ri.etro !<• 
!»>ro «palle; sapremmo perché, 
'quando la C'alnnnia <: gonfia j 
e**m** un tempora!»*, la «*•<•*' : > j 
* riebbi* e.-sere trave i> »ta ria 
lampi ! 

II diritture ri".*rehestra p<*- 
trebbe spiegare il perche 
del!.» g**n«’l'ale lentezza fi: 
ritmo, il perché de •• con¬ 
ceria!. • farfugliati *■ rupie 
e:.«.. v*»c.i!iiient«' deboli p*i 
«pianto sc« n*.cam«*nte r ufot- 
zati «Viimtil: ge-rii tvcd**t<* ’.*• 
figure femiir.iiil. in p eri: «u!l<* 
sedie, nel Duale de! secondo 
atto». I responsabili «hi 
teatro spiegherebbero eli** 
cosa hanno voluto faro con 
un Barbiere siffatti», oscillan¬ 
te tra il macchiettismo d: 
don Basilio e di Bartolo e un 
improvvisato spagnolismo d: 


il**- n.» * v orivi*'!.* ,'»»')*»' v.»n - 
»'iu»l»* !i tamosa c >’ •■.* >ic! 
tu Foce poco fi* R»*«n ». 
c o»'* Anna Moti»* nell' n-ie 
mi* garbata, ma »»»•»•-*-*«.» nei 
eont«‘mp<*rar«* un. < - v »ìen*e 

aceibiti» eoi» imi.* •»»»**»«• U 
publ>l'C*> l’ba j>t*r>> m»*l*i* ,*p 
pi..uri:ia. insiemi* -,- >n gl ;.!■ 
tri Luigi Alvi» (io «'*> >**' »i.»! - 
la v»n*e chiara in . < - '»*, v a 
v' .» più impaccia*'* * e. mute- 
\o): »r.ivi>«t:iiien’ 1 N'eola 

}(,*--. l.emcii: (un !><*•» Il.ts.- 
!. » * vocalmente o-nbeiatite e 

M-cii e.iniente un .. af- 

tatto di fu«>ri <1 **g:i. r»>«- 
«.!i:.,it» misura»; V :•> i»»* 'i'a- 
i aliti) i un Ilari**!»* .//»*»*ea1»> 
a meta. «* e.rtgeo »i \»*r>ae<*.. 
taisett- e arlotti .> >v»*n.en - 
*:'. (ì u-*‘pp«* Tari.!»', »*be at- 
!*ult ma m.iitmiiU* li » -•<*«’ tu • 
t»* t;.e»> Rechi imi -e»*'*»* >* ha 
con •«tradizionali» correttez¬ 
za rnfil curato un buon Fi¬ 
garo. Ari»*«Ui»ti a» !f*r<> moli 
Arturo l.a Porta, nonché Ri¬ 
na (\u«: o Frati» <> F »l* un. 
che bantu* pur t»<« .n *'.i*t re¬ 
ni i.s «ii?t:tuito Mar » Under ** 
Nino Mozzimii N**!'.' isieme. 
costipanti le sceno «rii Pier 
Luigi I’/./ *. intuì ;»'«• con !e 
loro Unte iip.iohe : uno spet¬ 
tacolo l»int:»ti»i d..V,■* -»*h < t*o 
humou r . d »i brio, i I! i f»*:/.» 


ri .11.» limati tà rie! , granile 
tnu« : ea r»*««:it:ana N)imoto-e 
le .*it . ina*»* agl • t*-rt»iei 
•u** ■ i»*g si , »'omp’ ••■»* * M »i'.o 
Laidi :»">*h ». i,|l.» » <l'«*gn 

.,::o o ri» !!'.«pera. ì *p»* «*he I 
- pai »■ - per u.* ino ve/ - 

j ii -- »•> » calato »i.etto le 

spaili' ilo «ino »ll> Dorali. la 
si- miri»*!' . » - s » > t ! eri espo-t 
ne!!';,tibr.»«•»••.*> tju ilehe z i¬ 
to ha temp*-r.»t«» i fai*.li <*n- 
tu- a-tti. per ; *1 ver- v* «e** 

DM" »• -|*e11,i»*i*Ia t'.. cln-.v »l 

ti"» * - * 1<* i »>«« :*' ino 


L'Italia turistica 
alla TV americana 


Alla tmUvinone 


cantanti-bruciati 


Il Telegiornale, a propos.to 
dell'atomica francese, non ha 
dubbi. I na commissione d: 
esperti — dice — sta valu¬ 
tando ; poss.bili effetti del¬ 
le esplosion.. Ma g:à sapp.a- 
mo — sstg.unge -- che ; r.- 
sultat: saranno rassicurant:. 
Comunque, siccome il Gover¬ 
no è tanto sliee.to del!;, sa¬ 
lute de; citiadin:. gl: espcri, 
proseguiranno il loro lavoro 
Ma non c'è da temere, eccete¬ 
ra. Tutto su «juesfo tono I f - 
s.c; ital.an; che a suo tempo 
denunciarono le conseguenze 
dciresp'.os:on«-. dunque, ave¬ 
vano le traveggole, l! Tele- 
giornale ce lo assicura 

Il Musichiere cont.r.ua -» 
presentarci la settimanale 
galleria d. personaggi svu 
qual: Mario Riva può escrc.- 
tare il suo inenarrabile sp:r.- 
to. Siamo arr.vat; a - G.g; 
matto cosi detto per essere 
un seguace estremista deg.. 
-urlatori - della corrente Ce- 
Irntan»), la p.ù ra»*i.cale. c»)nie 
è noto. -G.g. ;! matto-, 

or.«indo d; Monza, s: agita 
davanti alle telecamere, pr.r»- 
ctpalmenìe per dar modo a 
R-.va d; st.gmatizzare la gio¬ 
ventù odierna, e ri: esaltare 
Sergio Bruni camp.onc delia 
melod.a partenopea La madre 
di Gigi, apprendiamo, tenta 
invano di conv.ncere il li¬ 
gi.olo ad abbandonare : rii- 
precab.l. esemp. de; canlant.- 
bruciat.. e ari isp.rars:. inve¬ 
ce. allo stile d: Bnir.i e D. 
Villa. N.er.tc. G.g.. .1 cattivo, 
s. r.f.uta c pers.ste sulla cat¬ 
tiva strada ^Confirit. fra ge¬ 
nerazioni- dùnque, padri con¬ 
tro figli 

Fra gl. ospit d'onorf M.- 
«ter America, nel quale una 
ragazz na napoletana dalla 
voce fresca e meiod.oso .den- 
tifica nn»> - scnipafemmme-. 
il ciclista Bahamontet. »-he in¬ 
sieme a due gregari improv¬ 
visa un abom.r.cvole terzetto 
canoro.' e Vittor.o Capr o:;, 
che Mano Riva definisce .r» 
tono oltraggioso - un intellet¬ 
tuale - Quindi II Musichiere 
conserva la fase.a. 

Per finire, cornuti.eh.amo 
che Gorn. Kramer è presso¬ 
ché guanto. X« periodo del¬ 


la sua degenza h<» «critf»» uni» 
canzon*-. Benvenuti: 1 medi¬ 
ci. però. gi. hanno consigi a- 
to un ultcr.itrc periodo ri: as¬ 
soluto ripo.-o. Facc.atno vot. 
perchè ;i s,iiii*a;.co Gorn. s. 
rauard.. 

Torn^ qtt.nri. V.ttor.o (iass- 
mati c*>n (Isnranm: al rogo d: 
Honneger. rial Teatro Rrlli- 
n. ri. (*a*an a l'no spettacolo 
ri- notevole eia--*-, un avve- 
n.mento culturale e ms.eme 
mondano. 


HOLLYWOOD. 13 — Lo 
spettacolo televisivo dei Di¬ 
noto Shore dedicato alFÌtalia 
è andato in scena ieri sera, 
ottenendo un clamoroso suc¬ 
cesso d: pubblico e di critica. 
Gli organizzatori hanno pro- 
fus.t nello spettacolo in aran 
eop.a. tutti gli ingredienti 
classici dell'Italia turistica. 

La trasmissione ha inizio 
in una biglietteria di a violi¬ 
ne.». Dinah Sh«>r*\ il cuore 
in tumulto per l'emozione, 
acquista un bigi etto per ri¬ 
falla Dopo qualche istante, 
appare .vimollemente 
su un.» gondola veneziana, 
mentre un r<>b;isu> marinaio 
canta Torna a Sorrento. A 
piazza San Marco, ut mezzo 
ai colombi, incontra Rossano 
Brazzi. che si offie ri farle 
ria guida attraverso la - sua - 
Italia. I due prendono ,* tre¬ 
no e qui incontrano M od ti¬ 
gno. che fra uno strepitar di 


ferraglie .ntona Volare, men¬ 
tre il «*onv«)gi.o *• Isiii'i.ito 
pazzamente ridia notte M<>- 
ditgna conta altre canzoni dei 
suo repertorio, e finalmente 
il treno arriva a Roma. Braz¬ 
zi conduce la sua amica in 
giro per In citta cantando 
Quanto sci beila Roma. Quin¬ 
di. fra le rovine d; Caracai- 
la. una orchestrina rii 15 de¬ 
menti esegue brani dell.» 
Forze. <fd «festino. I.„ «erotti 
ha terni tu* in un loc.iò- not¬ 
turno ove Turchesi r.» Tro¬ 
vatoli «quaranta clementi», 
suona G*f me to thè Church 
in Time (Portami in chi» s.» 
p**r i* mpo». H giom., *l»>j**), 
viagg.o a Napoli, pranzo ri . 
-7.’ Teresa- e partenza ri. 
D nvh. con Brazzi ;n lacrime 
e Morbigno che intona Ciao. 
ciao bambina Sul treno che 
s: allontana campeggia una 
«•norme scritta: Arrivederci 
Roma. > 


CINEMA 

Aparajito 

1 )*>!>' > I. .»l!z »»**(• »I IOTI.., 

t»>«•»•., ...l*-««.» ., \p»inuit» i. 
tlli'l * ! ;»*.»/n*n,- ri u-»*tt •* a* 
R,.ri:,*, un »*iti* ma «i. tet ».» 
visone <.,ti»*hi‘ -e <|iie«t.i 
p.cc.tl.» -■ ».• ■ «. <• guidagli.»*.» 
;:i qm*<*• "timi mesi ia sim- 
j).»:..i »ii"gi: .tiiia ilì del buon 
»*,:u*iu.». con ; - Lunedi ■ oi- 
ganizzati m collabo r.iztotn: 
»-»>:i ;! c.reoi** tTiarlii* t’h.i- 
plm -•» I! ,le.*l ■«.«.•inie.'il*» rii 
Aparajito e -i.<lo decr*‘1.»1,> 
ri:»«!l «*'«*1 «•etili che tinti 

- «‘ledono - al Mini indiati.» 
ri: S.uyaj t R.iy * lprein:at»> 
voti :i - l.i*»>:ie » »»ro -• il. _te¬ 

sti vai rii Vene/ a de! J1'57. e 
che 1 eie g<> :u .-ecotjda J*»> 
siZio: i- f.« no*: biadette i. 
Llli'hino Yi-e.r ’ ». prefi*r«*ti- 
dogii : prò io** più -cialb. 
da :<>per*<»r.o > tiv**' ('crii 
sella. A qualcun,i fimi e cal¬ 
vo, l bai'ciinnl ■ di Tiberio. 
Gli avvento rieri delle Un¬ 
irai. tatti»* per fare alcuni 
«•>«*mpi ::i.l:»\*t v 

Non f*t V»-:.••/!.« a nve- 
lniei Saty »j;t It ,y. II primo 
alloro interna/. o’mIo. :1 re- 
g.'ft-i indiano ■*> olti-un** .* 
Cannes con Pather Panrhah, 
prima parte li ina trilogia, 
rii cui Apuraji’o è * il .-e- 
con.in capi*.ilo 

Aparajito. c >è Ti'tv i’.’o 
I,'.:tv:**'i <*o::‘r.i;'P«>s:o il fin- 
•*> il fritti •• 'ar*rh;ii«o **; 
(|iii'*,i a*i*;*v*:t. a. se ..jtriita 

:i<". riiie tempi >***! racc*t*»to 
Nella prona p.<:to il pro’a- 
gii'ii-t.i riel f irn Ap i. »* a'i- 
«'«tra m itami*::) > V.*v<- « ■>-■ 

'.a madre «• ;i pa^re. un .* •:*.- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.-W. Previsioni del tempo 
6.4à; V**c. d» italiani all'estero - 7.30: Musica per archi 
7.4à: Culto evangelico . 8. Giornale radio . Rassegna stampa 
8.30. Vita nc« campi - 9; Musica sacra . 9.30: La Messa 
10.30; Trasmissione per le FF.AA. _ 12.10: Canzoni di oggi 
12.2à: Album musicale - 13: Giornale radio - 13,30: Piccolo- 
club per Frrrl Buscagliene . 14; Giornale radio - 14.15*. Mu¬ 
sica sprint , 14.30 Musica operistica . 14.30-15: Trasmissioni 
regionali - l.">: R.i> Anthony e la .-u,a orchestra . 15,15: Cro¬ 
nache e rc.-econtt delle partite dt calcio della serie ”A" 
16.45: Van \V«*od e il suo complesso . 17: Ippolito Nievo. 
eroe rnmanLco del Ri.-org.mento - 17.3f>: C<*ncert<> sinfonico 
diretto da X:no Sanzogno - 19. Incontro con A M. Dog li otti 
19.30: La gumata sortiva - 20: Ricordi di Madrid . Gior¬ 
nale radio . 21: Occhiate in giro «testo rii_Faele» . 21.55: Let¬ 
ture del « Paradiso • «Canto VII* - 22.15: V<»ci dal mondo 
22.45: Concerto dell'arpista N. Zabaleta . 23.15: Giornale 
radio . Commento al campionato di calcio . Musica da ballo. 
SECONDO PROGRAMMA —7.50: Voci di italiani all'estero 
8.30: Preludio con » vostri preferiti . 9.(fi: La settimana 
della donna . 9.30: I successi della settimana - IO: Abbiamo 
trasm»-**«o - 11,05: Musica per un giorno di festa - 11.45: Sala 
stampa sport - 13: Astrorascel Z-2 «rivista» . 13,30: Giornale 
radio - 13.40: Piacevolissimo (dì Dino Verde» . 14.05: David 
Carroll e la sua orchestra . 14.30-15: Trasmissioni regionali 
là: 1! discobolo . J5.30: Bollettino della transitabilità delle 
strade statai: - 15.35: Discorama Jolly-Verve . 16: Transistor 
«rivista» . 17: Musica e sport - 18.30: Ballate con noi 
19.10: I» scrigno dei successi . 19.25: Altalena musicale 
20: Radmscra - 20.30: . Intrattenimento con il M- Angelini 
21: Radioclub «incontro con W. Chiari* . 21.30: Radionotte 
21.45; Domenica sport «echi e commenti» . 22,15: Mondo- 
rama «cose di questo mondo» . 22.45: Fantasia di motivi, j 
TERZO PROGRAMMA — 16,15: Musica di Szymanowsk» 
16.35* • Non si m*jorc soli ». radiodramma di A. Andersch 
18.30: La rassegna (teatro» . 19: Musica di Enesco . 19.15* Bi¬ 
blioteca • 20: Concerto d'ogni sera - 21: 11 giornale del Terzo 
21.30: « Li baronessa stramba », opera in un atto, musica 
di D. Cimarosa - « Dido and Aeneas ». opera In tre atti 
di N\ Tato, musica di H. Purcell. 23,45: Liriche di Carducci. 


LA TV DEGÙ AGRI¬ 
COLTORI 
LA MESSA 
VALORE EDUCATIVO 
E MORALE DELLA 
CANZONE 

Padre Kazareno Tnd- 
dei discute di Modugno 
e di Rasce!, dei • no - 
lodici • e degli « urla¬ 
tori » 

POMERIGGIO SPOR¬ 
TIVO 

Ripresa diretta di un 
avvenimento agonistico 
Fondisti e saltatori az¬ 
zurri per Olimpia 
Servizio sulla prepara¬ 
zione degli sciatori ita¬ 
liani delle specialità 
nordiche in vista dei 
Giochi olimpici inver¬ 
nali di Squaw Valley 
Notizie sportive 
LA TV DEI RAGAZZI 
Giorno di festa 
TELEGIORNALE 
Cronaca registrata del 
secondo tempo di una 
partita di calcio d« se¬ 
rie ”A” 

AVVENTURE SOTTO 
IL MARE 

Una mina alla deriva 
Racconto sceneggiato, 
con Joe Dominguez c 
Lloyd Bridges 

CINESE LEZI ONE 
TIC-TAC 

TELEGIORNALE 


20,60 CAROSELLO 
21 CAMPIONATI INTER¬ 
NAZIONALI di DANZA 
21,30 Rina Morrlit, Daniele 
O’Anza Paolo Stoppa 
presenta» * 

' VITA COL PADRE * 
E CON LA MAORE 

Se* r>< ri « .:.-« familiare 
di L:nri.»;*y e Crouse 
Secondo episodio 
Con Vitlor.o Dr Sua. 
ruri'.a p.tti»- d: Clarone*-- 
Day. Paolo Stoppa 
«Carlo Daj ». Rina Mo¬ 
relli »Vmnir». Corrado 
Pani «Carlctto». Paolo 
Fratini (Gianni). Clau¬ 
dio Sorrentino «Whit- 
ney». Rodolfo Blanch: 
«Harlan». Elisa Ccguni 
(Cora). Grazia Maria 
Spina (Mary Skinner», 

- Stefano Sibaldi (Revc- 
* rendo LIo\d>. Adriana 
Innocenti < Margherita ». 
Marcello Giordarilum- 
phrey». Michele Mala- 
spina (Bametti. Grazia 
Cappabianca «Delia» e 
Luca Pasco «Somers» 
Regia di D. D'Anza 
22,45 ARIA DEL XX SE¬ 
COLO . Guerra in Cina 
L’eroica resistenza dei 
cinesi contro la inva¬ 
sione giapponese 
23,15 TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 


’.t* uomo ohe si gu.'iiagti.t !.i 
\ ita leggendo e spieg * nlo i 

«acri filli:» n\.« ilei fui- 
tuo la «ir.» ó uu'o«v«U*tua »L 
«•«uitempla/ìotu* *• ili iiii«er:.i 
Apu u»*ti assomiglia ,ri pa.iiv 
i titioi ooolu soni* sgranati sul 
mondo, pronti ,i coglieitte 
'alt!** io «ttrpiese «' tutto !<* 
meravigli** - ooolu ohe tmia- 
g.iiio* può., ispuanoiu*. ma 
nit*ll.< on!i*)«!tà Quandi) il 
piulte muoio. Apu ** la ma¬ 
ri:** pi colpitali** in una ostio- 
ttt.i |H*v«*it.« i.t aiuta '«a.» 
zi»* l.a - -o:.ttlo la »*itt;», «■ «: 
nnoltuiiioiM*. per «»i»p»*.«v\i- 
v**r*>. ::t uno «p«*rriti*<* tt!- 
lagga* rio'. Bengala U »lo«t;- 
no »l. Apu -l'iulita ««'gitato 
Lo .**> !)* inizia ai mister; 
«i«'!!a religione, sin anohVgii 
uà >a*.it'uonu». come fu suo 
parità* il b,.tubino uhh-,riis»'i* 
Ma :t«d v tliaggto o'e una 
scuola Apu guarda 1«* aule 
dalle finestra, e In sua t'u- 
ri.tsità «i ridesta La niadu* 
sente che Apu »* un ribolle, 
ma Iti ama troppo per «*<ta 
1 1 as’.i! tu* 1 rio-uh'li Apu Va 
.* «cut»!.' Legge .riohe ili 

notte, e .La f a** »lol corsi* 
ottiene **-::« Ito: «a «il -turi:*» 
per Caie i*:.i 1.» matite te¬ 

meva imi» -*i* momento Apu 
parto, r !«•; :e«t.« ?<i!a e tna- 
:.»t » nel \ .ll.tgg',* !..* , - !1fi*É 
*lf.i«oi>).« »*,>ini»leian»i*n1i* *.l 
i.ig.i//.* .-tirii.i. L.vot.» m 
ir*.* * pograf a. e .Li! p»• rtit 

gii.*: d.i !*• nav obi* \ a*u!o 
l*i".*.»tu» i -noi marni »! \ 
lagg,»* «a!!»* t.»ri. o inutili 
1 . a I fotta doli.) tu.ulta* la ut 
f «si ni ~»*o. »|ua-: |a meni** «* 
n »ni»>it* .1: Apu sono altr»»- 
vo Ajui n,»*t »• un g«*nu* S.»- 
r.i un uomo inorila, menti* 
<!. p.ù M.« ila «m|»ì:o elio «: 
)»***> vuote la vita i:i modo 
»f.\e;-»i «i.» i'inm* Titantut vis- 
su*.» SUO: ge*lit»*:« aggte- 
<li*')iii*la l.a inalile intanfì* 
,* in pu.iiu ,i: inulto Apu >t 
I lOiUii.» »i: !e. «|ii..lido »■ or¬ 
ina*. Toppa *airi: A) v.I.'ag- 
g a *:<*'.., <-»i!ta:.t»* 1»* z.o* 

\| il l'iv.g- li.» !i*i mommi' 
’•< !i • •* i.n - **: * i <* io /:»> gh 
p: **J )>!)*• .» . a. a l'a’itlOa -tra 
ri.» (ir.' parili* Apu «• <en»> 

*<•. t'aOlMgì »* : u un -;»»*,*«* 1«* 

povere *•**-«• .le!la m.iriro. »• 
«e m* va v«*r-<> < innari »i«*I 
•ron.t. pruno esplu*:!.* segm* 
»i. una oiviitfi elio <i fa htra- 
(!■« ■» f »t;o< r«*-llj« liarltur i- 

l.a seconda parti* dei flitu 

<* iti*!li«Sìtii < ì'i.ioontro rii 
Apu eoi) la »*j'1à. la sua im- 
(las.-'.f* liti» ;« o>>ltutiUo\ rr«i d: 
frinite .ti d»*!,*:»* ioila madie, 
la ■-[»a v.»!»!«t.u »io.la s*ia so«*l- 
t « trovano un ri.-<*ontr»i scar¬ 
ti** <• :.*)'*.s:vi< urlìi .minaci 
n Nadia puma p.tr’e. :ri- 
\ » ••» . Bay non ha saputo io- 
-['('••< a ♦oritr./iop: Ir'Vr.»- 

i *■ ..* udì r,-. •; o|;m , ttu- 

-*.«•»* die a(v<i.ge la p.eoo.a 
■amun ta :n otti Apu ore.-»*»* 
Ma r-o- a f>*■-,-»*!i no; in una 

• )(<■• ( i.ilm-'i «• di grand*» 
•*•»••*• '*/.* >t.! -f.o;». <*it»- ; n,t- 
-’ri 'et*u:: non dnwohboro 
I :*M-ate ri. vedere Ottimi 
gl att*>ri. ira i quali, .n pri¬ 
ma p. »uu. 1 i madre la* voci 
ri«ri d,*pp aggio b.att ,1.zzano 
un po’ ,i <1; daga 

(■ranci Hotel 

H.corriate -Gente «die \ a. 
g.»n*o oh»* \ .»*:a* . ri inu’iui 

o'tnd ilTa.'e i- Crauti Hotel. 
.! f:itn degl: ann: d'ar.» ili 
IfoIJyw.>•>(!. i-o.» Grei.» Gar- 
()•». .» v*. al* a :»•*! Yi-*one. e 

-John Harrvinore. cuneo «• 
ratii.«:>*;ea'* A qualcuno, a 
un prariu'tore * eri e.-***», •• « e- 
ti.ito ::t nioti’i ri. rii<*urbar«- 
*pi< ! p ;,oe\ .»!<• ru'orrio. p«>r 
sf«»nt.ir«- una nuova eri,/ul¬ 
ne «le! l.'.iti Tc+Ui rii par¬ 
tenza è sempre il r«»manzo 
rii Vicky Baiittt Se n’o an¬ 
dato. però, «pie] «easo di 
crudele futilità che caraffe- 
r.vzava ii prima Grand Ho¬ 
tel Ce rima.-ta l*artifu-;osi- 
tà rie!l*:nJrree:«» *i «•;««: in- 
T..».**t de; riu nii rii uri gran- 
ri»» nibefg.» r,; «-«•rifr<* rie; 

(| ni >• .;< * n-efi.la «ent.nien- 

* a ! e ri. un > b «. !*- r. ri '* li gr.- 
rio e ri. un ladra jri gitani: 

con ,:i p:ù :l gusto 
I*e«.-«nt<- «irli < cinematograf..< 
tericae.» 

T:*erpre*.* M oh-.» M«»r- 

g .». * j di. ia a:id>r ; i, Gre- 
! Garb«>'. (>. W Fi<cher. e 
I>•(*«*!!(*''.» He r.r Rtihmar.:», 
rie- g,.i ,:i.r:i;r.,tt)tt»a r.ei 
('■ìpitano ih Korpcntck. 

r. m. 


« Club dei ragazzi » 

,\1 Ti^tfa Ca>I«]>>t)t eggl all* - et* 
tT it » C'Iut* <l* - ». ragazzi • «tirett., 
«la Rrarir« lirii <»arà t iptima r«p)t- 
<-* ctvit» - Sp* lt;« - <*l<) n \ 17 in al- 

l'-Uimonto )<* Spettaci.!" n 2 < »«e 
-ratta tri «rena giovedì 2à e rat 
tri in'c-t* i«»n« - «Il tale debutto **«rà 
• - r*aT)izz-i1a una sfilala «li mas*'be- 
rm« - «ati rir« »)i «laei all» - miglior) 
I '«-< "tu t 'tnr«- 


! CMUIDET 

| i'rfdilw a privati 

! AL TASSO PIU’ CON- 
j VENIENTE DI ROMA 

, VIA TORINO, 119/A j 


CONCERTI 

Al’UITOKIO (via «Iella Concilia- 
rUttu») : Oggi, domenica, alle 
I7.;«» concert»* «IcIl'Accaricntla 
«li S. Cecilia (abh tagl 25) «li- 
tetto «ia Manuel Rosenthai Mu- 
«lelte «li Bizel. Berili't e l»*«*rt 

TEATRI 

AHLKCCIIIN'O: Riposo in allesU 
meiito nuovi* spettacolo. 

\RTI : C ta «lei T«*atn» italiano 
con tvppino D«* Filippo. z\i»v 
«uv 17: « Le metamorfosi «li un 
suonatore uiuhulante » farsa in 
*2 tempi «* 5 «ptaitri «Il 1*. l»e 
Filippo Musica « regia «Iella 
stesso autot<■ 

1IFI.I.A l’ilMKTA: Alte or»* 17. W: 

« il g.ililtiain* » rii A CrclioV 
con Andreina Pagani, Gianni 
Santucci'* «• Atoriconi, I.nii>dli»e. 
Uvttini. Bosetti. Hintcrm.inn. 
Cristina. UtancUi Terza seili- 
tnaita «Il repliche 
UFI.I.tt MliSH: Cla Fratto.* Do 
tnlllkd-M.mo Sib’tti l».icl*»s* tu. 
Freriiam. Mai tatù. JVzzmg * 
«jllatllhu Alle 17.HO’ . l.a »>e»le 
vpmjvte »> «il A. S.utta Quarta 
scttim.il).) rii nuocessi*. 

FJ ISFO : C In De Lullo - Faik - 
Gtiarulen-Valli-Albani Alle 17: 
Ultimo repliche «le s il «Ilari** ilt 
Attua Frank » Regia «li Ile Lul¬ 
lo Vivo stl« - cess<* 
iiitlllilM: Alle 17 *. li Contt»* 

TeatiaU* H«*m.nn> pteseut.» : 

.* Cittì* dei ragazzi > con ri pit>- 
gratnma n. I «itietto «ia lìum - * 1 - 
linl 

II, Mll.l IMF.TIiOl Cia diretta .li 
Veidticlil M.nielli alle 21,15 ’ 

.» Strane n - »//e rii Marni *» rii 
Clotilde Mastri NVvilA R»*gia «Il 
Marcello Monetti 

M MUONl.TT»'. PUTOI.K * M \- 
SCIIF.Ill: (via Pastietigo n 11: 
Atte eie t«»,:<(* : <» Hiaucanevi* ». 
Il.rita In 3 atti »• 4 quadri. Pro- 
uot.uloni ttl8t>07 

PM-XZ/.O SISTINA: Alle 17 e 
21.là Walter «’ - lii:iti tu: o l»* ** 
la marglierila » 

IMUANUFI.t.O : Alle 17.;(0 : « A 
eì.Kcuiu» secondi* la sua fa¬ 
me » rii Mogli» con Dora C*a- 
tintiti. Attua l.olio. Cori, Ddi» - 
itiitI. Meschini Seconda setti¬ 
mana 

qriKINO: Alle 17. !(* Lama Atla- 
ni-l.tngt fintala in: « Come si 
«iovii'biteu* . 0 * 1 .Il» - le «Ionia* », 
novità «li Cesare Giulio Viola 
Ultima teptica 

1111)1)1)1) Id.ISKI): l' la Spelta» 
c»*li Gialli «•»*n Cantili** Piloti»* »• 

I. aUla Calli Alle l*i-l'*.!l* .. De- 
luto alle FolleS » «li ltlg<> \*H»> 
sm-cess»*. 

IIOSHfNI: Cla Checo»* Durante 
Alle 11 ',, là-P*. là » Pigila su » - 
polta a casa »> novità rii Itili.) 
litetlu Panninoti Vivo suevess.» 
SiTlltl: All. - 2l.:iu John Pasetli 
rii i Malli »» Kui■>)*.> *» piesent.i .1 
.. Tiainpolni.i <ti lancio pel gio¬ 
vani aitisi! » 

I ! v i tto IIAim: PUPO!. \»IV. : 

Dllelli* ila Fianco Castellani 
Piossint.* inaugura/iom* 

VALI.Il: Hl|»»’«»> 

RITROVI 

i'INOIIKOMO A pomi: MAR¬ 
CONI: t>gnt lunedi, ntetcoleill. 
venetrii .«11** <>u* li».là riunion* - 
cois» - t« vti«*rl 

ATTRAZIONI 

mi si » »»»:» ».»: i ».H): - . F.m**t<* «»i 

Mari.uno Tónni rii l.otulr.) »• 
gtenvtn iti Partgl iiigt» - s»o con¬ 
tinuato dalle ole 10 all** 22 
IN ir.RN VITONAI. LUNA PAHIi: 
A*it*«ii«*iu** • Rotor . Gli'stii* - 
(.un.spiun <■ l«*(X> iitlraziom 
Gt MUHSI (>t PI A*/7. A VIl-TO- 
IIIO: Gì.uni* - Lutti, l’ark Risto- 
r..nle 11 »i Pai* - »*» figli) 

CINEMA-VARIETÀ 1 

\lti)iiii)iia: Iltevi aiuoli a Palma 
*!<■ Majotea. coll A Solili e ri¬ 
vista 

Viti» - ri: Il sole soffici A ancora. 

con A (:.*teliti*t <■ «iv. O’Utleu 
Violiti»-.to\ Uo'IU; llievt aiuoli a 
Palm.» ti»» Majorca, con A Solili 
e rivista 

Lspcn*: Tempi «Imi per i vampi- 

II . i i«n 11 H.iteci e l il i-la 
Orimi*-: !.*all>« - te iletla vita, con 

K ’l.iylor «* iivisla 
Ptliudpr: Calmela «* una haitihola 
«■«•n M Aliasi** e rivista 
Volturilo: Brevi aiuoli a Palma 
«le M.«)otc.«. con A Solili e il- 
visla M.iu l.inl-D' tla 


Majorca, con A Soldi 
Aureo: Pii uomo «la vendere, con 
K Sinai ni 

Ausonia: La battaglia dt Marato-: 

tur. con H. Slcevi'ti» 

Avana: Tempi duri per i vampi¬ 
ri, con R. Rascel 

Bruito*. Malgrct e li caso Saint-! 

Fiacre, eon J, Galliti 
llernlttl: 1 baccanali «li T’ìb«'rl<\ 
con A. Latte 

Itolugutt: l.a casa del fantasmi 
tirasti*. Io spocchie* della vita, 
con I. Turncr 

Bristol: Ossessione «ti donna. c»*ti 
S. il.ivword 

limati»».»: I) vedovo, con Alber¬ 
to Solili 

r.ililorni.i: Tokio «li notte 
('Ittrstar: La battaglia «li Mara¬ 
tona, ci»n R. Sleevctts «> «lociim 
«ulta vita «U Coppt 
Urlb* Terrazze: li vedovi*, con A. 
Sordi 

Deli» Vittorie: St.trla di una mo¬ 
naci», eon A Hephnrn 
De) Vascello: 1.** specchio della 
vita, con L Tutnor 
Diana: Pn maiit»» }n*r Cinzia, con 
S boleti 

Tri vii: loitigi* Inteni.i/ion.iU - , con 
C C.latri 

t:\ccUlor: Soldati h cavallo, con 
W Ilolricrt 

t'ogttAiui: Un «loll.tr» di onore. 
con J. Wayue 

tiarbati'tin: Un ,l«»lt.«i»• rii onore, 
«•on J Wii.vne 

(liirileii: Cordili.*. «» - n |{ H.iv- 

\V»>ltll 

Gtlillo Ces.ir**: Li battaglia (Il 
Mai.itmi.i. con It Shvvrn* 
liuluitu: Stona rii una monaca, 
con «V Hepbnrn 

Balia: Storia «li una monaca, con 
A Hepburn 

l.a Fenice: Pn uomo rii vernici*- 
con F Sin.rii.« 

Momllal: Coiriuia. con Rita Bay» 
wortli 

Nuovo: La casa «lei fantasmi 
Olimpico: Ini ligi* intcrnu/ion «le. 
« - on <*. Grani 


GUIDA DEGLI SPEÌTACOLI 



CINEMA 


l'fiivii; visioni 

Vittimi)): G.istoi*, - . con A Sonli 
(«>p 1). all 22. là > ! 

Vmrrlra: i*«-r.«M - ll.i (.q> 14. ntf 

22. là» 

Appi**: l.a grand* - guerra, con V 
Gis>ni.«ii 

tirhlilirilc: "I li* - nt,«»c)tiiiak« - r lal- 
)<• Iti- IH-2W-22 » 

VIÌnIoii: Andai» - colpo «lei soliti 
ignoti, con V Ga.»»nlall <ap II. 
UH 22. (M 

V*«■utili*»: l.a glande giteti.». c»»n 
A Sordi l.ip ).*>. ult 22. là* 

IlalilnIna : t)|)i - r.i/li*ii* - »)*tt*>\* - s1c. 
*•<•«« c Gr.*n» 

Itartirrtiil: Il l* - »»” r.ireoiria. *■>*)* 
I» Dai (all* - Il Uri - l(* 2.V - 18 2 >- 
20 2à-22..V'l 

l((ancacci<) : l.a gr-ttlri* - guerra 
eon A. Solili 

Cnpltnl: Viaggi** al »•«• i»4r«• *l« - lla 

Iella, roti .» Ma-oli l.»U«* II.RI- 
17.20- l’I.àO-22 45 » 

( apraiilia Conimelo con un ba¬ 
ci*». «ori i* Fotti 

C*|ira«tl<tirila; Il capro euplatorlo 
«•«ni A Girinni-M 

fola «li Itiriizo: |..< glande gu»‘rra. 
I»>ll V Gassili.Il) 

«•»>i*»>: |f* - ll.» att.Unof.i. Illibata 

mc.iii, con s Me Lalric 
F.ur«>:*■: Ferdinand» t. r«» «il Na¬ 
poli. con I* D»- Filili!*** (all* - 
i ».:*a»-lR.2>-)».V.V-2« 2 S-J 2 .tr* t 
I lamina: l i «folci* vita. i *it* Anita 
Kkelo rg (..Ile l:i-l« rià-PJ.fto - 
32.30 ) 

riaritnrlta: La dolce vita, ron A 
Lkln-ig (all* - Jll-là at-»'«-22t 
(isllrda: Audace c«,lj>.t «l« - i soliti 
ignoti, con V. Gni lap li 
tilt 22.4SI 

(«•diteli: Lanijn n< 1 s»>!*. * ni S 
fl.it Wall» lap alle lt> 

Andar* i elj.i* *1* I «eliti 
ignoti, «-oli V G.iMni .,ir t.q> J ». 
tilt 22. «j I 

Vlrlropnlltmt: l > a«sagg|/i a Nord- 
Ovest. «-<* 1 * L Barali ialll 1 15- 
17.25-111.50-22.40» 

Mignon: Atlln» «Hvaggt»* 
Moderno: («fanti Hot* l. e..t\ Mi- 
«riieb- Morgan 

Vlnderno galena: fi capro espia 
torio, con A. Gulnnrs$ 

\>w V«rk: (ìsitntie, con A Sordi 
(ap J(. uh 22.45» 

Fari» : Cominci/* con un bacio 
con (» Ford (ap 14. ult 72.45» 
Plara: Morir di un imiti) 
quattro roncane: Geremia, cane 
e «pia, «li \V Dianey (alle J5- 
IC àri-l» .00-2(1.15 22.45» 
qalrinrtrz : Artico selvaggio (alle 
14 45-1ASS-18.55-20 40-22.5/*) 

Kadl» (II*: l.'imptrgale. r>-n N 
Manfr«»«li lap 14. tiii 22.15* 
flit oli; fi settimo Sigili" (alle 15- 
Ik.40-18.40-20 «0-22.50» 

Rio» : C»im(nc«fl con un baci" 
cu r. F< r«t (ali. ii..iri-i8.a«»- 
18.40 20 .75-22 «51 

Sineraf«t«». ti capro «-spiatori» 
eon A Gmnrn-s 

Splendore: J. impiegalo, con Nino 
Manftiili 

(npzrflnzmr : r.<*liw, con A 
Sordi (alle 1 «15-1»..TO-J3.40-70.45- 
22.451 

Tre»»; A qualcuno piar» - calzi» 
v* *i» M Monna» .alle U-15-J.R- 
2n 15-22- «<*> 

Vigna «'•*!«: Operazione Sottove¬ 
ste, r. n C Grani (ap 15) 

SECONDE VISIONI 
Vfrlra: La guida inzliana. c*-n V 
Mature 

Airone: la. «urfhK. «iella vita, 
con I. Turncr 

Aire; Il gemiate Della Rz.vere, 
con V De Sira 

Vlesone : Ori»*- negro, con M 
Dawn 

Vmhasrlafnrl: Lampi nel «ile, con 
S Hayward 

\og*isiiis Intrigo intemazionale. 
e»»n ( Grani 

Vrlel: Il figlio di Kobin H<»«<1 
Vrterchino. Cordura, ron Rila 
flayworih 

,\»«or: Un uomo da vendere, con 
F Stnalra 

Vslorla: I 5 penry. c*’n D Kajre 
Astra: Verdi dtmóre. con Audrey 
Hephum 

Aliarne: Il grande capitano, pop 
C Co bum 

Atlantic: Brevi amori a Palma de 


Vi segnaliamo 


ib.vnu 

• * Le metamorfou iti un 
siiiir|ill**/ti iioifuti'irile» Iril- 
v»»it«»ntv t(p«*l!.u'»<lu c*)ii 
musi»!)» - , inlcrplvt'rio dn 
rieppim* De Filippi* »n 
gl.ui tonila» alle Arti. 

• • /( lòriibliuio . (la ede¬ 
mi» opera «li Cecliov in 
un.» «i*»ciir«*»a «»dizuin»ri 
alla Cometa. 

• Il Di.irn* di /Dina Frank» 
(La commovente tvetini»- 
tu.uiza duna fiambuia 
«»t»i«-.*. nella «stupenda iva- 
Uzz.i/loiie M’enica già :*l*- 
iilamlit.i in Malia» alta 
Ciuco 

CINEMA 

* f.ti granite guerra» Ila 

puma guerra mondiale 

lieta «*,' Il /..* lettine.*» *»l- 
l’.ìppio, Aventino. Bran¬ 
caccio, Colli di Rienzo 

• - fai ,(<>!«•«• «*«<««» (fattre- 
m’o »li ima sucliitrt III «li» 
isgiegazione) al Kimtiiiiu. 
Flammei In 

0 * li settima d'uo¬ 

mo ili fronte alla morie, 
in un'I.'iiiop.) mvdtoevale 
fi igei!,ita dalla pisrie) ni 
Rivoli 

0 • .* ipi«lieti *)» pilli - ) - Gl!» 
ila - luna fai*»a >|)irili'*s.i «• 
inleluxente, ambientata 
negli anni ile! gallgMeri- 
« «ilo 1 u! Trci'i 

0 - Il generale ilelhi Roce- 
ie- ( ruoino «li lb'tszsellniì 
ioli un drauuu.dtC') lilm 
Milla R« - «sisleq/,i itU'.-tlC*». 
f* teste. .-IpoILi. lloUgu-ooit 

0 - Stona ili aita nnnaicd * 
tMeir.ilnioafera della lolla 
.tti(iu.i/i8iu, una cuora «si 
accorgo di avete «sbagliato 
5sva/it*n»» v «.i» «!*■ vai al 
Dette Vittorie, Imitino, 
Italia, Salone Margherita 

0 - Un dollaio (l'mtiiM» - 
i WestiTii - di gr.susli' 
i - ia«- - '* - * ili Fogliano. Gar- 
Uatella, .N«fr-»*r Cine. Tna- 


l'.ilrsllina: Spionaggio sotto «|Ual- 
Iro bandler* - . coll C V.im-t 
l'arlitii : Les diagneuri», con J 
Chartier 

«follio.ili»; I liace.inali di Tiberio 
eon A I.anc 

Iti'i: Lampi nel sole, con S. Hay- 
waut 

ttiallo: Ap.lr.ijito 
lilir: i 5 penny, con I> K.iy* - 
Salooi - Margtirri(;i: Stori.» di una 
meliaca, con Aiulfcy Hepburn 
Sanila: Coldura, con Rii.t il.iy- 
\vi>r»l* 

Splendili: La palfotlola »»'ii7.a 

noni*' 

Stuellimi: M vvdovo, con A Sordi 
Tlrrciio: il grande capuano, con 

('. C'olltltll 

Tr(rs«e: 1» generale Delta Rovere, 
con V De Sle.i 

t llur: K.Mctln. 1 , e«>n f Gravina 
Vcullino Aprile: Tolti» di notte 
Vrrbano: U»> uomo «la vendete 
ron F Slnattu 

Vittoria: La ballagli.! di .Mara¬ 
tona. *•»«( IL St« - e\« - n 

TERZE VISIONI 

Vi» Murine: l.a valli - «l»ll» - nulla» 
«-» •lini» - 

Vlliu; li p.,linaio ih Ilo Irmele 
Vlllcnr: Il euValiefe il» 1 « - .,<ti'l|o 
mal' d< (Io 

Vpnllo: il gvneTnlo Della Roveii - . 
un V De Sica 

Vi|)itla i. i duci)'.■•■sa ili S Lucia, 
i "li 1 fu a 

Vienili.»: La donna «)• ) distili", 
l'un L Bacali 

Irl/anu: I>» -I)i " di im ini| i Min. 
» «. « "ii 11 S» lincili» - r 


Aurelio: La lempcsla, con Van 
! Hcflin 

Aurora. La scimitarra del «ara- 
ccno 

A\ori*>: Le nulli di Lucrezia Bor¬ 
gia. con B. Lee 

Unito: L'ultima notte a Warlock, 
con 11. Fonda 

Boston: Costa Azzurra, con A- 
Sordi 

! ( upannrllc: Mezzogiorno di fifa, 
con J. Lewis 

Cassio: Vacanze d’inverno, con A. 
Solili 

Castello: Costa Azzurra, con A. 
Sordi 

Centrale: La cambiale, con Tqto 
('bullo: Il vedovo, con A. Sordi 
Colonna: 1) dominatore di Chica¬ 
go, coni R Taylor 
Colosseo: Agl Murari 11 diavolo 
bianco, con V Mature 
Corallo: La duchessa di S Lucia, 
con T. Pica 

Cristallo: Tipi ria tplaggta, con A 
Sorrii 

Del Plccolls Cartoni animati a 
colori 

Delie (tondini; Tipi ria spiafigia. 
coll A Sortii 

Delle .Mlnios -- : Il sepolcro indiano 
coti D l’aget 

Diamante: l.a mia terra, con R. 
Kuriiton 

Uorbt.' .hiko - box urli «l'amore, 
con T DaU.sTA 

Due Allori: Il padrone delle ter¬ 
riere 

Etichi else t.'ardere «Il («loco. Con 
V Mal o 

«.spilla: l’a—aggi» .1 If.Mlk Kong 

coli f ,'mgi ns 

Lurnvs»' - li glande capitai»»*, *'»'H 
C ('chini! 

1 .*v»*: \»> Moni» «lue evasi. r>»n 
t‘ 'Inguazzi 

lloll* uotul; Il gem-rale Della Ho* 
vet, . con V De Stea 
Impero: Intrigo itilerrnzb’iisle, 
con f. Grani 

Iris: Il moralista, con A Sordi 
.Ionio: Un inaliti* per Cinzia, con 
S, L**rcn 

l.cocim»: L** specchio dell.» vita, 
con l. 'runici 

Marroni: 1 magli.iti. con B Lo» 
Massimo; l .t una terra, con Rock 
IIiiiImui 

M. iz/iiri: Un marno per Cinzia, 
«•«in S i.,tlcti 

Vi.igata: I magli.iti. c»n B. la* 
N»vileIm*: Il g«»»rno della vciirtct- 
ta. »a'n K Douglas 
tulron: |l sepolcro indiano, con 
D K.u 

Olxiupia: hi» inalilo per Cinzia, 
«•oli S L»l«Ul 

Oriente: L'.ilhern «Iella vita, pon 
K Taylor 

Ostiense: Buissima i iapei tura 
oti.ol.iiio: GU ultimi giorni dt 
Pompei con II. Slei'Vctut 
l’ala//**: Tipi *ia spiaggia, con A 
Solili 

l'erta: t.a sudct.-ia. con S Mon¬ 
tici 

Planetario; l.à dove ia iena «cot¬ 
to, con 11 Scoli 

l'Ialino: Gli ultimi gioliti iti Pmn- 
p,-l. con lt Ste«»vciin 
Prcneste: Tokio ili notte 
Prima Porla: Il tcriote «lei bar¬ 
bari. eon f. Alonzo 
! Puccini: Juk» - liov urli «l'amore. 

con T Dall.ila 

| tieglU.l - . Dagli Appi'titunl alle An- 
iii - . con K U Di**go 
lt**ma: Il tenore <i>-i barbari, con 
| li. Aioli/.» 

I Itiibimi: 1 magliari, con B. Lee 
Siila rmtirrtii: il r» «Iella prate¬ 
ria. eon D Murray 
Isilxer due: Un tloll.iro «Tonore. 
Coll J W.ivile 

Sutiauo: .Inkv-bos uih «T.tmorc. 

I con T. Dall,ira 
l'ex ere: Fctut.ila p* r 12 ore. con 
J. Mansil* 1*1 

Tot Sapienza: Sigfiid*», con Darla 
Occlilm 

Trlamui: Un «l>>ll.«r• > «l'onon», con 
.1 W.iync 

Tlixcolo; Missili in giaiilln**, con 
! J. Woodxvaul 

sali: PAHitorriiiALi 

Alila: Si. signor gelici.ile! eon S. 
I la vil a ni 

Iteharmlno: Il seiitioio *1*11,i vlo- 
I lenza, eon S Milli - ** 

IleDc Arti: Scialuiipe ;« mar* - . 

I Chiesa Muoia: ).‘ultimo diri Co- 
m.unriies 

folimilio: Dentino di un'impcra- 
tiie* - . con lt Selmcidrr 
l'iiblilllnis: Due gcclllilominl at- 
Ii.ivi i^o il (lappone 
('rtsoRoiio: L'uUim.) notte a (Val. 

I»>ck. eon II Fonda 
Degli Selplonl: CDl Invasoti spa¬ 
ziali 

! Del Fiorentini: L'cr« - «tc di Robin 
ihuul 

'Della Valle: Anastasia, eoli 1,111 
l’almi't 

Delle Grazir: Sigfrido. 

Due Macelli - . L'anima x» la carne, 
con I». Kerr 

Liirlhle; Il grami*' ciré**, con V'. 
Malli te 

Fartlesliia: f.tiov.uia «Feriti 
(«iox. Trusti'xere: l.a rivolta «li 
Fori 1.arami* - , con .1. Stewart 
Giiad.ilupc; l nrist< - ri.,iil. con P 
fu-lung 

l.hiiw: Carovana verso il West, 
con J Choiullcr 
Livorno: !..* stona del West 
Medaglie il'Oro: L'ultimo tlcgli 
apacllt s 

N, «>)x>t.i; ] ligi! «li Gengis K»t.*n. 
M'ouieoiatm: l*«»tr«>ho rosso, eon 

J Me t'r« - a 

Orione: l.'uhiiua notte .« Wartock 
Ohaxilla; Il liatliar** »• !.* gct-lu*. 
Pax: Massacro al glandi pozzi. 
Pio V: Il rilavo!» nei*. 

«prirlll: Guerra «• pace, con A 
Ilepburn (ap. 11.30) 

Untilo: Il lupo del mari, con M 
Gironi 

Itqioxo: .Virinferno «• ritorno. «■<>n 
S Max «bui 

ltr«leui*ire: Il seguo della l» - gg<- 
.8a»a Piemonte: L'arma ridia 
gloria 

Sala s. Saturnino: li 7 viaggi» di 
Sinhad. * - *>n D. Robertson 
Sala Srssortana: La legg* - del piu 
fori» - , con G. Foni 
Sala Trasponilo*; Show Boa», con 
A Garifiter 

Sala Vlgnoli: L'erede <11 Rohm 
Hood 

Salerno: Zanna gialla, coll D Me 
Giure 

S. Spirito; ConllibitziaU - 
Ssix Frttrr: La txahagtia. d) Ki'tt 
liner, con G Montgoniery 
S. Ippolito; Il v« - ndirator» - . 
Saterio: Stallrigr.<*l<>. s-*»ii Joai hint 
il.msen 

S«*rgente: CJuo vari!*? 

Tiziano; L'aquila solitari * 
Travtevere: Il sergente dt lego» 
triplano: Segretaria quasi privata, 
ron K H* pinirn 

Vino*: l*« - //,» * - .*i*o|‘* zx" »» eapj- 
‘ i.<ri*>. con V. De Sie.i 
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Continua la “burrasca,, sulle nevi di Squaw Valle y.« ma fra gli atleti austriaci 



8QUAVV VALLfcY. 13. — A 
otto giorni flull’oprrtur* Ori 
Giochi Olimpici Invernali. I* 
attuazione in reno,fili* »qu*drg 
austriaca è eitremamente te té'. 
Tale compagine, Ohe conta nel 
auol ranghi numero*! favoriti. 
0 divi»* In ulti faeton! a cauta 
di una - crial;abbéitanza grave, 
scoppiala a proposito della se¬ 
lezione della aquadra maschile 
per lo slalom gigante. 

Uopo I campionati austriaci 


disputati a gaalfeldeii. li presi¬ 
dente della commissione sporti¬ 
va austriaca, dr. flepp Bulzber- 

S ar formo la squadra per la 
totem, prima prova dei Gio¬ 
chi., Tal* ■elezione comprende¬ 
va AMerl Molte rf r, Karl 
dchratit, kgon Zlmmermann e 
Pepi ftialer. Per Io slalom gi¬ 
gante rallenatore della squadra, 
ofhmar ftfenefdrr rece sapere a 
ftqitaw Vallee di aver l’inten¬ 
zione di unlftulre Molterer con 


Ernst Ulnterseer. fu tale occa¬ 
sione egli preciso: « Anche se 
Molterer vincerà la discesa, egli 
sarà sostituito nello slalom gi¬ 
gante da lllnlersrer ». 

Tale dichiarazione provocò 
viva sensazione rei campo del 
tifosi austriaci di Molterer. Ua 
parte sua Molterer disse: • To¬ 
me possono scartarmi. Non so¬ 
no io il campione austriaco di 
slalom gigante del 1960? *. 

V’enuto a conoscenza di que¬ 


sta dichiarazione, tl dr. Brpp 
Htilzberger rilevò: * othmar 
Schnctder è l'allrnatore delta 
squadra, ma sono soltanto lo 
che prendo le derisioni per 
quanto concerne ta selezione 
degli atleti. Per quanto mi ri¬ 
guarda Molierer dovrà disputa¬ 
re lo slalom gigante ». 

Mercoledì sera II dr. 8epp 
Sulzherger riunì poi I titolari 
drlla squadra olimpica con il 
loro allenatore. La riunione fu 


talmente burrascosa che alcune 
persone che dormivano nelle 
stanze vicine furono svegliate 
dalle grida. Alla line, e centra- 
rlamrnte all'opinione dell'alle¬ 
natore gchnelder. venne deciso 
che Bchranz. Sllrgler. fttnter- 
seer e Molterer avrebbero di¬ 
sputato lo slalom gigante. 

I.a situazione continua ad es¬ 
sere confusa. Tuttavia I diri¬ 
genti hanno confermato uffi¬ 
cialmente per li momento sol¬ 


tanto Sttegter e Lcltnrr, conve¬ 
nendo che anche Karl schram 
potrà partecipare aita gara se 
\ Incerò la diserta e lo slalom 
gigante. Quanto a Molterer, egli 
sarà autorizzato a disputare in 
slalom se accetterà di cedere il 
suo posto nello slalom gigante 
a Egon Zlmmermann. Dal can¬ 
to suo, Othmar Hchneldrr ha 
dichiarato clic egli si dimetterà 
da allenatore l'ultimo giorno 
del giochi. 


LE DUE SQUADRE ROMANE ALLA RICERCA DELLA SERENITÀ’ E DELLA SICUREZZA ? 
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Lazio "autarchica., ad Udine 


Fedele ul suo progrumnui 
«Clip» - Vicini Itti continuato 
a togliere di squadra t gip. 
poni rincalzi che avevano tri i- 
sformato il Milan. man mano 
che si sono resi disponibili { 
titolari: cosicché per ('incan¬ 
irò di oppi all'Olimpico do- 
crebbe (limare solo Bettini 
dei - piccllt - rossoneri. In 
quanto rientrerà sicuramente 
Maldini al posto <11 Salvadore 
c probabilmente verrà rinti- 
lizzato anche Zagntt i ni posto 
di Trebbi. 

Ripeti remo dunque il Milan 
classicheggiante ma lento che 
già riuscì a battere 1 u Tarlo 
nel girone di andata, impri¬ 
gionando la squadra bianco¬ 
azzurra in una fitta ragna¬ 
tela di passaggi dalla quale 
ci si poteva Ubrrure in un 
modo solo: prendendo l'avver¬ 
sario in velocità, impennando¬ 
lo a fondo, facendogli saltare 
gli schemi di gioco partico¬ 
larmente pericolosi a metà 
campo (anche se sarà assente 
ancora Licdholm, validamente 
sostituito da Schiaffino come 
rcpisla del settore arretrato). 

Lo Lazio invece si fece ad¬ 
dormentare dalla lenta ninna 
nanna del * diavolo » e restò 
alla mercè dei rossoneri, co¬ 



mincisi 


CORSINI 


/AGLIO 

I.OSI 


OH! rimi Gli AUN ACCI 


CASTE I.LA/ZI 
SKLMOSSON 
MANFRKDINT 
(DA COSTA) 
TI.STIIIN 
ORLANDO 


et 


DANOVA 
GALLI 
ALTA PINI 
GRILLO 
BETTINI 


Off METTA 

MALDINI 

SCHIAFFINO 


FONTANA 

/ADATTI 


Gfff.'/ZI 


LE ALTRE 

DI SERIE A 

Seconda giornata del girotta tu soprattutto dalla giornata 
di ritorno: ancora un turno nera della Lazio), 
favorevole alla Juventus che jNTEtt-ATAl.ANTA, t un 
ospitando II Padova «pera dt „ion»rntacc!o per i'Inter: mul- 
sfruttare eventuali passi fai- (nt , dl j ()0 flrc „ rcstzi 

si del Milan (a Roma) e del- Oop,, |n sconiltla di Padova, 
ta Fiorentina <* Napoli). In- vul tretU in ritiro collegiale, 
tanto «I Intensifica II lavoro S)1 tt 0 ,„ ll || « «mrl allenaiucn- 
deglt « osservatori », azzurri azzurri devono hal¬ 

iti vista del doppio confronto trle Mll OK „j ril su» la corla- 
tra Italia e Spagna In prò- CPtl Atalanta, altrimenti cono- 
gramma II 12 e 13 marzo. Ma KC eranno tempi ancora piu 
ventanni come al solito al del- ,| UT i t i n pif, verranno prl- 
tagilo della giornata. vati della guida del loro ot- 

ALKS8ANDKIA - RARI au- tualc allenatore campatelll. 
tentlco « tlprby della dispera. Il pronostico dunque (• tutto 
«ione » tra due squadre In per l'Inter. 
lotta , per la salvefta. I grigi JUVENTUS - PADOVA, re¬ 
si presentano al grjrt compie. ,, l(ce visita a Padova 

to ed I baresi dovranno In- Nicolò ha dichiaralo giorni 
vece sostituire 11 centromc- fa cht . i 9m »i rX compagni dl 
diano flrghedonl Infortunato squadra hlancoscudatl sono: 

. (spostando Cappa e arretrati. a montati come sveglie In con¬ 
dì» Tagnln a laterale): ma l «eguenza doliti vittoria sul- 
gallrtti mantengono Ugual- l’Inter. E siccome noi non 
mente Inalterate le loro pos- p | nrr) i> Timer, non nianchcre- 
slbilità dat» la scarsa protlft. „ lo pj approtUtarc della loro 
cità dell’attacco alessandrino, euforia ». Può darsi henlssl- 
Probabilissimo un pareggio. m o che sla còsi: anche pcr- 
BOLOGNA-GENOA. sempre che I bianconeri sanno che 
la lotta per la salvezza In pri- Imitando li Padova si mette- 
ma plano. I rossoblu della ranno In condizione dl sfrui- 
Lanterna che devono rlmpiaz. tare eventuali passi falsi del. 
f «are l’infortunato Corradi con le rivali. Occhio però al grnn 
Magnlnt tenteranno dl prose- duello tra divori c Hrlghcntl. 
gulre In serie positiva. Non I due caporannonlerl del 
è da escludere che riescano campionato. 

nelTinfento dato che II Bolo. LANEK08H1 - SPAI-, due 
una non è ancora tornata Ir- squadre In buona forma, dalle 
resistibile come potrebbe far uguali possibilità e dalle ca- 
apparir la vittoria dl domenl. ratterlstlche pressoché aualo- 
ca a Roma (vittoria propizia. ghe: logico che si preveda un 
, „ Incontro equilibrato e desìi. 

' * , ’ , nato prohahllmente a chtu- 

' , ' ‘ , : dersl fu perfetta parità. 

. NAPOLI-FIORENTINA, (Ir- 

■ - . - \ ; voiio vlnrrre I partenopei per 

.j > ... non precipitare In piena zona 

-, ' '■ • ,’ retrocessione: e devono vln- 

i ( -, \> cere I viola per non essere 

\ t.ir'i ■ dennltlvamente tagliati fuori 

• a?-*.'): •- i- f '< dalla lotta per li primato. Es- 

M ik ‘‘ *' $ » sendn bilanciate anche le as. 

;( .'A senze (Vinicio da una parte 

'%■:.<?. < ■* r Montnorl dall'altra) tutto 
fa ritenere trattarsi dt ima 
: Vt*L • >( _ . . 4 , partila accesa soprattutto sot- 

. v • • to tl protlto detta comhattivl- 

tà. Il pronostico natiiraimrn- 
te é net grembo dt Giove. 

SAMPDORIA'PALERMO. la 
Samp. é solida In difesa ma 
; poro prolifica all'attacco. Il 
Palermo battendosi per la 
permanenza In A cerca al¬ 
meno un punto a • Marassi »: 
molte quindi sono le probahl. 
Mtà che I rosanero riescano 
nel loro Intento. 
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BXOICNTI, vice capa- 
ca*«anitra 4el campianato 
mi «gfi * «anfronla con 
Dirmi che è attn*Iai«ate 
f MPH Hl ■ iti tanta* 


CliSMfiCà 


SERIE A 

Juventus punti 30; Milan 
26; Fiorentina 24; Inter 23; 
Spai 22; Padova 21; Bologna 
la; Roma 17: Atalanta 17; 
Vicenza 16: I-acio 16: Udi¬ 
nese 15; sampdorla 15: Na¬ 
poli II: Palermo 13; Bari 13; 
Alessandria 12; Genoa IL 

SERIE B 

Torino pumi 27; Catania 
26; Lecco 21; Modena 23; 
Marmilo 23; Venezia 22; Co¬ 
mo 22; Triestina 21; 8tm- 
menlhal 21; Catanzaro 20; 
Reggiana 20: Brescia 19; Ozo 
Mantova lì; Messina IR: 
Verona 1>; Sambenedetlese 
17; Parma 17; Cagliari 13; 
Taranto 14; Novara 13. 

Catania e Novara hanno 
disputato una partita In 
meno. 

SERIE C 

GIRONE A : Pro Patria 
punti 26; Bolzano 24: San¬ 
remese 22; Rlellrse 22; ta 
Spezia 21; Pordenone 19; 
Varese 11; Savona 1$; Tre¬ 
viso 17; Pro Vercelli IC; Me- 
strina IC; Casale 16; Cremo¬ 
nese IC: Piacenza 13; Legna¬ 
no 11; Vigevano 13; Fanful* 
la 11; MonTairone 9. 

Pro Patria. Pordenone, 
Varese, prò Vercelli, Pia¬ 
cenza. Fanfulla. Legnano e 
Mori falcone, una partita In 
meno; Vigevano due partite 
In meno, 

GIRONE 8: Livorno pun¬ 
ti 24; Pisa 23; Lucchese, 
prato. Ravenna 22; Siena 21: 
(NI Rota A. 29; Forti )(; 
Anconitana. Tevere, Pesaro 
fì; Torre*. Perugia 17; Pl- 
•talesé 16; Rltnlnl IS: Arez- 
za !J; Maceratese II; Carbn- 
nia i. 

Lucchese. Siena. Atez*o e 
Torres, «ma partita in meno. 

GIRONE C: Foggia pumt 
26; Cosenza 24; Trapani 23; 
Stravasa, Marsala. {.'Aquila 
21; Lecce 10; Barletta 16: 
Avellino. Pescara. C I r lo . 
Crotone IT; Reggina 16; 
Akragas IS; Teramo 14; Sa¬ 
lernitana, Casertana 16. 

Siracusa, Barletta. Akra¬ 
gas. Salernitana, mirti e 
Casertana . una partita tn 
meno. 


ARHITflO: JONM DI MACERATA 


me tulli ricorderanno. Ora 
bisognerà vedere se Vinai 
riuscirà a fare il -bis* an¬ 
che con la lloma. Premettia¬ 
mo «libito che non crediumo 
molto In una simile, eventua¬ 
lità perchè la Roma innanzi¬ 
tutto ha maggiori Jrecete al 
proprio arco offensivo: e poi 
perchè la Roma si front od 
alt riversare un particolare mo¬ 
mento interno per cui una vit¬ 
toria le occorre assolutamen¬ 
te per riappacificarsi con il 
pubblico umico e riscattare 
le precedenti battute d’arre¬ 
sto. (Si pensi, per compren¬ 
dere il valore della posta in 
imito, che proprio all’esito di 
questa partita DVArcnnflcli n- 


orebbe subordinato la sua 
permanenza alla presidenza 
delta sezione rull io della so¬ 
cietà.'). 

Dunque la Roma dovrebbe 
lanciarsi contro l'avversaria 
con la frrm dt un bisonte r 
la potenza d'urto di un ariete: 
e se riuscirà a mantenere lo 
stesso ritmo per tre quarti 
dell’incontro e quasi sicuro 
che il Milan suro costretto ad 
ammainare bandiera bianca, 
rinunziando alle ultime spe¬ 
ranze di contrastare il passo 
alta Juventus. Ma bisognerà 
clip i ginllorossi non defletta¬ 
mi neppure un istante, clic 
non permettano ai rossoneri 
di riannodare le fila delta lo, 
ro manovra: e bisognerà an¬ 
che che Foni riesca a schie¬ 
rare una formazione passa¬ 
bile, cioè con almeno uno dei 
due oriundi, Mani redini e 
Da Costa, mentre invece le 
circostanze sfavorevoli ca¬ 
st Tingeranno l'iillcnatore ad 
attendere le ultime ore prima 
dell’incontro per prendere la 
decisione sulla formazione. 

lnsomma non mancano i 
dubbi e le perplessità, come 
si vede: imi tulio concorre a 
far ritenere che ni suo ritor¬ 
no all’Olimpico dopo due tra¬ 
sferte consecutive la Roma 
noti (/olirebbe man care di 
ottenere quel successo che è 
nelle aspettative di tutti i 
suoi sostenitori. 

* * # 

Messo in distia rte Tozzi iti 
attesa che si risolva il suo 
-coso*. In Lazio affronta la 
trasferta di Udine con una 
formazione tutto italiano: una 
formazione - autarchica - co¬ 
me l'ha ribattezzata qualcuno, 
tota formazione da combatti¬ 
mento come ha sottolineato 
qualche altro. /I /atto è che 
l'assenza di Tozzi contribuisce 
ad accrescere la provincializ¬ 
zazione della Lacio. dimi¬ 
nuendone eio(' Il potenziale 
tecnica ma aumentandone lo 
spinto agonistico e di enr/io. 

Per questo non è improba¬ 
bile che nonostante l'assenza 
di Tozzi la Lazio riesca a ri¬ 
prendere tu serie delle tra¬ 
sferte positive: ed anzi c'è chi 
spera addirittura in una vit¬ 
toria pieno dei ragazzi di Ber- 
nardini pur non sntloviilu- 
tanilo il iicricoto costituito 
dagli - e.r - presenti in campo 


opposto (cioè Biliardi, Belli¬ 
ni e Fotitanrsi oltre all'cT 
giallorosso Menegottt ) 

Ma si crede appunto che 
mia l.azìu da combattimento 
potrebbe neutralizzare anche 
il pericolo degli e.r, figuran¬ 
do ni - Moretti * almeno co¬ 
me ha figurato la Roma nella 
partilo di due domeniche (a. 
Per concludere converrà ri¬ 
cordare che Bernardini an¬ 
cora non li a deciso la forma¬ 
zione: i dubbi maggiori ri¬ 
guardano il ruolo di mediano 


MILAN 


destro (Caro-a o Carradori?) 
e di ala sinistra (si sarà ri¬ 
stabilito in tempo Recagni u 
dovrà debut tare nel ruolo 
inedito il terzino Del Grul¬ 
lo?). Ed ecco le probabili for¬ 
mazioni: 

ItOH LUTO IROSI 

UDINESE Bertoni; Bur¬ 
lili i eh. Del Rene (Valenti); 
(•incollimi. Biliardi. Mene- 
l'otti; Penti.Ili. Milan. Bol¬ 
lili:, CnnelJn. Fontano*,! 

LAZIO: Gei: Molino. Lo 
Buono; Carusi <C,« trado rii. 


.Liiiich. Prmi: Hi/./nn:. Frnn- Ir 
z tu. Bozzoni. Pozzan. Reca- Mj 
"ni < Del Gratta). Bp 

In./:o Oie 15 o- j 

Schoeppner-Holt 
chiuso olia pari 

DORTMUND. 13 — Limoli- *4^ 
tro tr.i i) campione europei* 
dei pi-fi medlortiaHMinl. il le- ' T 
(loco Krieh Schoeppner, e ,1 ’P 
-niinfrlcano Mike I loft si è con- _ c* 
eluso con un risultato di pari- f** 
la all.: prescti/.i di nove tuli ‘ 
spettatori » 

Marciano M 

si dà ai cinema M 

LOS ANGEl.F.S. 13 — I.Tni- §£§§ 
battuto tr* campione dei moti- 
do dei pesi massimi. Itocky 
Marciano, sarà un*’ dei prota- mtt 
gonisti <le| (lizzi - College con- 
lldcnliat ... diretto da Albert 2#^'» 
Zugsiuitl» Interpreti del fllm. 
oltre a Marciano, saranno .Ma¬ 
nne Van Doren. Steve Alien e 
Jay ne MeadoWs L'ex campii'- 
ne del mondo ricoprirà il ruolo 
dl un - duro- vice scerilfo dal- 
la - mano svelta 


!fi 


*>;-** ■ 


JziSrr* . . 

SEI.MUSSON avrà come «empre una finizione dl punta: in particolare pi 

ratino sia Manfredinl che Da Costo 


poi se manehe- 


Combattuto e interessante rincontro di ieri a Milano 


Respinto il coraggioso assolto di Visintin 
Loi rosta “europeo,, dei medioleggeri 

Dìdìio è stato più volte messo in difficoltà dallo sfidante, ma alla fine ha prevalso la sua tecnica più razionale 


MILANO. 13. — La visione 
di l.oi eiie al centro del rinq 
salutava a mani alzate dopo 
li verdello che lo consacrava 
vincitore e la folla che gli 
rispondeva con assordanti 
bordate dt fischi, è stata la 
ultima iinmaj’iiie delTappns- 
sionnnte combattimento tra 
il Campione d'Europa dei 
welters e il suo sfidante Vi¬ 
sititi» K’ ima vecchia storia 
quella dell'indomito triesti¬ 
no che si vede abbandonato 
dal silo pubblico. Lui si è 
cosi abituato clic rispondeva 
ai fischi col più tranquillo 
e soddisfatto dei sorrisi 

Aveva milione la folla o è 
stato nel giusto l'arhftro? 

Quest'albino, dopo il com¬ 
battimento. ila dichiarato elio 
Visitimi aveva, fatto il la¬ 
voro più appariscente, ma 
die le azioni di Loi erano 


La seconda gara della « 3-Tre » 

A Michel Arpin 
lo slalom speciale 

L’italiano Gartner al terzo posto 
dietro l’austriaco Zimmermann 


MADONNA Dl CAMPI¬ 
GLIO. 13 — Lo slalom spe¬ 
ciale. seconda prova della 
-3-Tre-. è staio vinto dal 
francese Michel Arpin che 
nelle due rnanehes ha tota¬ 
lizzato l'37'*4 (tempo della 
prima manche 45”5 e delia 
seconda 5l"P). Esili ha pre¬ 
ceduto l'austriaco Egon 
Zunniennnnn che ha ottenu 
to il tempo complessivo di 
l'39'MO e l’italiano Hclmuth 
Gartner con il tempo di 

r-U”2 

Anche la prova odierna 
£ siala contrastata dat cat¬ 
tivo tempo. I.a neve non ha 
mai cessato di cadere nella 
nottata, nella mattinata e 
durante la gara rendendo 
precaria la visibilità a cau¬ 
sa anche di uno spesso stra¬ 
to di nebbia 

Il percorso si è snodato 
sulla pista dello spinale con 
partenza a quota 1730 ed ar¬ 
rivo a quota 1533 con 197 ni¬ 
di dislivello su un traccia¬ 
to di 450 metri. 

Come nelle previsioni il 
francese Arpin ha vinto tan¬ 
to la prima che la seconda 
manche sempre tallonato 
da Z.nimrrmann e da Gart¬ 
ner Bella ò stata la prova 
anche di Aldo Zul ; sn ehe sì 
i* classificato al quinto po¬ 
sto preceduto dall'austriaco 
Kapferer. 

ECCO LA CT.ASSmiW : 
t» Michel Arpin (Francia) 
l'37"4: ?) Egeo /fm- 
«nertnann < Austria • (47”3-32"D 
UJ9"40: 3» Hclmuth Garrncr 

(Italia) 44**S-13"4t U4IT; 4t re¬ 
gi Kapferer (Austria) I'42*T: 
3t Aldo 7.uli*n (Italia* »'*2“«; 
6* Pierre Starno» (Francia) 
!"42’T; 7) Robert Grunenfelder 
tSvizzera) l'42"9: ài Pepi Gram- 
«hatner (Austri*) TIJ"5; 9) 
Martino Fll (Itali*) l'43"6: là) 
Martin Porger (Amiti*) V4S"9. 

Oggi a Buenos Aires 
il G.P. di Cordoba 

BUENOS AIRES, 13. — Il 
Gran Premio di Cordoba con¬ 
cluderà domani la - tempora¬ 
da - argentina. La gara ni 
presenta con motivi tecnici • 


spettacolari nettamente infe¬ 
riori rispetto alle prove che 
l'hanno preceduta, la - Mille 
Chilometri » od il Gran Pre¬ 
mio d'Argentina. 

Assicurati 

per i Giochi di Roma 
atleti e giornalisti 

Lunedi prossimo alle ore 12 . 
presso la direzione generale 
dell INA. l’on. Andrcotti, presi¬ 
dente del comitato organizza¬ 
tore dei giochi della 17. olim¬ 
piade. Armerà una speciale con¬ 
venzione in virtù della quale 
gli atleti partecipanti ai gio¬ 
chi e 1 giornalisti ufficialmente 
accreditali presso 11 comitato 
stesso, complessivamente 7 500 
persone, fruiranno di una co¬ 
pertura assicurativa sulla vita 
valida per tutto il periodo della 
loro permanenza * Roma. 


siale di ben maggior peso 
tecnico. Non sembrava però 
soltanto apparenza il nion- 
:.mte destro ehe spesso tro¬ 
vava il viso e lo stomaco di 
Loi. e non sembravano sol¬ 
tanto apparenza i diretti di 
incontro ehe arrestavano l'ar¬ 
dore del campione. K' giusto 
però dire anche che to spez¬ 
zino non ha fatto cose tali 
da giustificare la detroniz¬ 
zazione delTalttcre del pugi¬ 
lato italiano. Il pareggio co¬ 
munque avrebbe forse me¬ 
glio premiato lo sforzo di 
entrambi 

Nella prima parte dell'in¬ 
contro tutti hanno visto Vt- 
smtm. sempre presente a se 
stesso, rintuzzare le mano¬ 
vre di Loi e riuscire anche ad 
infastidirlo; nella seconda 
parte Loi ha preso Tinizia- 
tiva facendo pesare la sita 
classe ed il suo inestinguibi¬ 
le furore agonistico. Un pa¬ 
reggio avrebbe certamente ac¬ 
contentato tutti: anche Loi. 

Si parta di rivincita e pro- 
. Labilmente, se si farà, in 
ciucila occasione il campione 
regolerà il conto con lo spez¬ 
zino: se infatti questi ha 
combattuto stasera al meglio 
delle possibilità, è corto che 
Loi ha risentito detta lunga 
inattività che ha steso una 
lieve patina di ruggine sulle 
sue fulgide armi. 

-Sarò lieto di incontrare 
ancora Visintin perchè è un 
avversar.o valoroso -. ha det¬ 
to Lui dopo rincontro 

-Grazie Duilio — ha ri¬ 
sposto Visintin — sei un 
grande campione*. 

Ed ecco la cronaca 

PRIMA RIPRESA — E’ Vi- 
sintin che scocca per primo 
il destro, bloccato da Loi. 
Parte ancora Visintin, que¬ 
sta volta di sinistro, ma an¬ 
cora tl campione blocca e 
poi reagisce con una larga 
sventola a vuoto. Poi Loi per 
due volte costringe Visintin 
ad indietreggiare fino alle 
corde: 1>> spezzino replica 
con un diletto destro che fer¬ 
ma lo slancio del campione. 

SECONDA RIPHB:SA .Toc¬ 
ca «ancora Visintin di destro. 
Loi reagisce furiosamente e 
l'incontro diventa incande¬ 
scente. Loi cerca di accor¬ 
ciare le distanze, stringendo 
in angolo Visintin che però 
g i sfugge. Due sinistri di 
Loi c poi serrato corpo a cor¬ 


po. Attacca ancora Loi e va 
a segno con un destro. Scam¬ 
bio di scorrettezze e inter¬ 
vento dell’arbitro. 

TERZA RIPRESA — Attne- 
ni ancora Loi. ma Visintin ri¬ 
sponde colpo su colpo, il gio¬ 
co del campione ò meno pu¬ 
lito e più impreciso del solito. 
Una schivata di I.oi strappa 
un applauso al pubblico che 
poi .sottolinea il suo successi¬ 
vo serrate, scandendo a gran 
voce il suo nome Avanza an¬ 
cora il triestino ma un sini¬ 


stro allo stomaco lo ferma 
nuovamente, 

QUARTA RIPRESA — At¬ 
tacca il campione irta va ad 
infilarsi su un preciso « uno- 
due » dello sfidante. Loi ri¬ 
parte subito e questa volta 
riesce a superare la guardia 
dello sfidante e a mettere a 
segno tre colpi consecutivi. 
Quando Visintin riesce a svin¬ 
colarsi dalla stretta colpisce 
a svia volta di destro. 

QUINTA RIPRESA — Per 
un attimo la battaglia sembra 



■ar-lm » A 


tn* f«v dell'Incontro: LOI irbiv» e si p re por* * ronfrat- 
• *rr*re (TclcfoTo* 


pacarsi Poi parte Visintin 
che mette a segno prima un 
sinistro al corpo e poi una 
serie al viso. L’iniziativa ri¬ 
mane allo spezzino che si ag¬ 
giudica nettamente la ripresa. 

SESTA RIPRESA — Vio¬ 
lenta sventola destra di Vi- 
sintin al viso, poi i due pugili 
si stringono in corpo a cor¬ 
po. Il campione chiuso in an¬ 
golo, deve subire l'iniziativa 
del rivale. Quindi Loi attac¬ 
ca col destro e Visintin gli 
risponde con un montante di 
incontro. 11 campione mette 
a segno un sinistro al viso. 

SETTIMA RIPRESA - En¬ 
trambi i pugili sono ora mol¬ 
to più cauti. Comunque Loi 
capisce di essere in svantag¬ 
gio e attacca, ma Visintin è 
sempre pronto a bloccare le 
sue iniziative. Sul finire del¬ 
la ripresa Visintin schiva le 
offensive del campione e 
rientra preciso di destro, 

OTTAVA RIPRESA — Si : 
nistro di Visintin che quindi 
porta una scarica al viso del 
campione, p«irzialmente bloc¬ 
cata. Un duro destro di Vi¬ 
sintin finisce poi ancora sul 
viso di Loi che si rifugia in 
• clinch ». Il campione ten¬ 
ta in ogni modo di prendere 
l'iniziativa, ma lo sfidante 
risponde prontamente e du¬ 
ramente. 

NONA RIPRESA — Rac¬ 
colto su se stesso. Loi parte 
con furia all'attacco, colpisce 
di destro, incassa ed entra 
nuovamente nella guardia del 
rivale, Visintin indietreggia 
fino alle corde, ma Loi rie¬ 
sce a raggiungerlo ancora 
con uno * swing ». 

DECIMA RIPRESA: Loi in¬ 
siste col diretto sinistro, 
giungendo spesso al viso di 
Visintin che comincia a san- 
emnare d.il na-o A metà r - 
presa Io spezzino ha una pe¬ 
ricolosa reazione, ma Loi è 
pronto a rispondere. Si assi¬ 
ste quindi ad un entusiasman¬ 
te scambio. 

UNDICESIMA RIPRESA 
— Si.mi.j alla -tolta decisivi 
del combattimento e ben ,o 
sentono i due puzili che spia¬ 
no il momento per >1 colpo 
che potrebbe r,solvere a loro 
favore la battaglia. Ned; ul¬ 
timi secondi, Loi seiovola al 
tappeto, ma si rialza senza 
che l’arbitro ìniz: a contare. 

DODICESIMA RIPRESA — 
Il cambatiimento è ancora 


Il ^Grande Steeple «li IC ornai» 
prova «li centro «follai «l«»menica 


ippica 


I migliori specialisti di eros.» 
country si disputeranno oggi 
t due milioni in palo» nella oà 
edizione del Gran Stoeplo d. 
Homa sulla Severa distanza «!* 
(270 metri 

Questa corsa vecchissima d: 
storta va ritrovando da qualche 
anno a questa parte quei ca¬ 
ratteri che rte fanno una pri¬ 
va particolarissima nel quadro 
del calendario ostacolistteo na¬ 
zionale. Il percorso del Gran 
Stecple dl Roma si articola In¬ 
fatti su ostacoli comuni a qual¬ 
siasi percorso di streeple alter¬ 
nati con altri di maggiore 
spel tavola ri là e tipici dei per¬ 
corsi di campagna come stac¬ 
cionate c fos»!. 

La prov» di centro della Riu¬ 
nione dl oggi offre pero un 
altro motivo agonistico di ec¬ 
cezionale rilievo: la rivalità 
tr» i fantini e t gentleman* 
che negli ultimi tre anni han¬ 
no dominato il campo grazie 
.alla maestria di Argenton. 
Gatta e T»nzi. Oggi forse un 
fantino su tutti potrà capo¬ 
volgere questa sequenza di 
vittime do gentleman*, inten¬ 
diamo riferirci • Luigi Celli 



clic sarà in sella a quel Mar- 
nubov che 0 apparso m forni- 
splendente 

«Ma /orzi? questo cavallo 
sfortunatissimo nella edizione 
dello «corso anno ha corso in 
prcpaiaz:ore per il Gran Stcc- 
plc riportando tra l’altro un.. 
lusinghiera vittoria sulla v«*- 
loro»a Meina; l'Ultima sua cor¬ 
sa pero che doveva costituire 
la prova generale in vista cir’.- 
1* gara odierna * alata rovi¬ 


nala da un banale contrattem¬ 
po un mezzo riguto al fos*«> 
dovuti forse però pus che a 
idiosincrasia per tale ostacola 
ad una « frenata » generale 
degli altri eencorrenti Degli 
altri il vecchio e glorioso Risc:* 
no rientra dall'erma» lontan.’- 
oiiebre e sofà accompagnato 
«tal compagno di colori 5ea A- 
«irvnral. mentre Xaco ben com- 
pc>rtate*', all'ultima Uscita do¬ 
vrebbe trovare un po’ natici le 


stncnon.ite «at i fossi ed il t« r- 
reno 

Gli altri corrono aU'mssgiia 
deila sorpresa che e senq 'e 
possibile tn qUi-sio genere d; 
gare, prova re sia la vitt«">na -ti 
Moming Canter nella edizione 
dello scorso anno. Ogni risolu¬ 
zione C possibile grazie al per¬ 
corso od al terre no pesame « ho 
caratterizza la od.« rn.i cd.zi - 
r.e de! Gran Stecple «ii R' ma 

Inizio deli* riunione alle 14 . 


Ecco . n.stri f..v.,riTi Ph 
M SIMONE >cu«1 Master Beo. 
Tylcv. PR ISO LETTA reo.; 
Da Zara. Tucson. Aveleng-, 
PR MAENl-S: English Horn. 
Vichyssoise. Melodi. PR DE¬ 
GLI ALLIEVI Lonigo. Lorra.- 
ne. Volpetto. XV GRAN STEE- 
PLE CHASE DI ROMA Mar-n 
boy. Zor zi, S«'ud L-xs Cardo-, 
TR C.IABIR Scu.t KMMEOI. 
Valdemaro, PR FEXTON • Tha- 
cfccray. Sangar, tv^e Bossoli. 


incertissimo. Lm tonta rii 
metterò a segno il -colpo del¬ 
la domenica -, ma Visintin e 
ancora sufficientemente luci¬ 
do per mandare a vuoto i 
suoi attacchi, in questo scor¬ 
cio è sempre Loi che cerca 
la battaglia c avanza deci¬ 
samente sul rivale ehe si a‘- 
tiene ad una avveduta tatti¬ 
ca di d.fesa e di reazione. 

TREDICESIMA RIPRESA 
— I due pugili si dimostrano 
sdanehi e H ritmo dello loro 
azioni ne risente: i colpi so¬ 
no ora più rari e menu pie¬ 
tosi. La tredicesima è prat.- 
camente una ripresa in bian¬ 
co. macche nessuno dei duo 
contendenti mette a segno 
eojpi efficaci. 

QUATTORDICESIMA RI¬ 
PRESA — Il combattimento 
ha perduto ora arai) parte 
dei suoi pregi tecnici e 
spezzetta in una cara di 
astuzia. Rimane sempre vivo 
l’agonismo che annua sia Loi 
che Visintin. Si registrano r.- 
petut: sc.ambi in cut nessuno 
dei due pugili riesce a pre¬ 
valere. 

QUINDICESIMA RIPRE¬ 
SA — Nell’ultima ripresa fra 
Loi e Visintin si scatena la 
lotta. Colpisce per primo lo 
spezzino, riprende Loi. ma 
è ancora lo sfidante che ru ¬ 
sco a mettere a segno una 
doppietta In prossimità del¬ 
le corde i due pugili si ag¬ 
ganciano dando vita-ad un 
interminabile scambio in cui 
nessuno dei due fa un p...-,-o 
indietro. Li divide l'arbitro 
ma si ritrovano al centro del 
ring, testa contro testa. ,« 
colpirsi ininterrottamente con 
le residue energie. Il piu 
preciso e :! più tenace sem¬ 
bra comunque in quest: ul¬ 
timissimi secondi Io sfidante. 

In precedenza si er.-.r.o 
svuir, gl. incontri di contor¬ 
ni* «-he avevano visto Fau¬ 
tori. v :t!or:oso Sii Tomboli:: . 
Borra imporsi su Franco.:- 
per .pimento medico c S«’a- 
rabellm battere l'amburghese 
J.u.ssep.s A chiusura della -o- 
r .* i .nfìp.e aveva luogo rin¬ 
contro Garbo]!: - Bouchez 
Vinceva il ni.lanoso per fuor; 
combattimento del belga alla 
quarta ripresa 


DETTAGLIO TECNICO 


PESI PIUMA: F»nf*nl di 
Cremona (Kg. 57.500) bade 
Tombolfnf di Venezia (Kg. 
57.800) ni ponti in odo ri- 
prrsr. 

PESI MEDIO-LEGGERI: 
Borra di Cremona (Kg. 66) 
bade Frango!» di S«. Didier 
(Kg. 67.300) per intervento 
medico alla quinta ripresa. 

PESI MEDIO-MASSIMI: 
Guido Srarahellin di Ve* 
nrria (Kg. 82.800) batto 
Jan**en« di Amburgo (Kc. 
81.900) per grtto della spn- 
gna al 2*20" della quarta ri¬ 
presa. 

PF.SI MEDIO-LEGGERI 
(Campionato d'Europa): Dui¬ 
lio Loi di Trieste (Kg. (d^Oti) 
bade Brano Visintin di La 
S pezia (Kg, 66,300) ai pnntl 
tn 15 riprese. 

PESI MEDI: Garhelli dt 
Mileno (Kt. 71,900) bado 
Boachon di Bruxelles (Kc, 
7J3J0I per fuori combatti¬ 
mento a UÌO" detja quarta 
ripresa. 

Battuto Or tega 

NEW YORK. t.( - Ljiiiupn 
peso welter mczsicjsno G^sp.ir 
Ortcgj e stato battuto :er: sera 
... punì; in dieci riprese da', 
gvna.-u air.cr.cario Ern ie- Grif- 
Itlh Ortcga e rlr.sriflcim .-«li ot¬ 
tave poto nella graduatoria 
mondiale dei.’* NBA. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 





Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 • 231 - 242 


Questo è uno degli assessori che governano in Campidoglio! 


Tabacchi eia segretario del fascio a Vasanello 
quando gli squadristi bastonarono i contadini 

. 1 ' ■ "* 9' — '--— --- --- ..... —— - ———» 

La sanguinosa spedizione punitiva del 2 aprile 1924 — / lavoratori volevano la terra attraverso un 
potenziamento dell'Università agraria — / fascisti sostenevano i grandi proprietari — Giornata di terrore 


La scrii ilei lontano - aprile 
1924. n Vasuncllo, uh paesino 
della tirar tiiria di Viterbo, una 
quindicina di uomini turano 
strappati dalle loro case da una 
sputi il racci a di /d.soisii. in parte 
de! luogo e in parte provenienti 
da fuori. Quegli uomini, tra cui 
molti giovani. nella maggior 
parte di famiglia contadini], fu¬ 
rono trasportati sulla strada 
provinciale. in prossimità di 
un fienile adiacente alla casa 
della farnit/lia Tabacchi, e fu¬ 
rono bo.viouafi sci raopiaineritc 
a sangue. Attico Tabacchi. Val¬ 
utale assessore all'Agro Roma¬ 
no drilli ni tinta elenco-fascista, 
n quell’epoca era il principale 
esponente tic! fusr.o locato, ri- 


tonsrpiicnic /ormociono dt nuo¬ 
ci piccoli proprietari Gli agra¬ 
ri della zona non rederono di 
buon occhio e non volevano che 
FUnircrsìtà agraria acquistasse 
nuoce terre aprendo a molti ubi- 
tanti di Vasanello la prospet¬ 
tiva di ottenere un pezzo di 
terra Agli agrari interessava 
che i braccianti ili \’»i«tine||o 
restassero alla loro in e re è. suc¬ 
cubi dei loro voleri e del loro 
sfruttamento Per capire il sen¬ 
so dell'azione politica condotta 
allora dai fascisti contro la 
* Università agraria -, bisogna 
dire che questo ente di diritto 
pubblico, controllato dalla Pre¬ 
fettura. aceca il carattere di 
un.» istituzione democratica e 



l'ri'seutut’ariii per I'usscsmuc T.ili.icelw 


coprendo la carica d: . segreta¬ 
rio politico. 

[.a spedizione punitici! dei 
fascisti dorerà «creili re iin- 
proovisnmente. ma qualche co¬ 
sa trapelò prima Alcuni prede¬ 
stinati alla sanguinosa bastona¬ 
tura furano messi prima sul- 
l'arriso da qualche fascista, che 
evidentemente non condivide¬ 
va fino in fondo la mnscalrona- 
Ui. Fu detto loro di mettersi 
in salvo perche i nomi si tro¬ 
vavano in una lista compilata 
dal fascio locale. Chi fu avver¬ 
tito riuscì a sottrarsi alle vio¬ 
lenze fasciste: una quindicina 
di persone, invece, furono sel¬ 
vaggiamente percosse 

L'alloro segretario politico 
del fascio locale. Attico Tabac¬ 
chi. quello che oggi si vanta 
di essere un - protettore - della 
piccola proprietà contadina, non 
fece nulla per impedire quella 
feroce azione teppistica che, si 
badi bene, aveva un preciso 
scopo di classe: lo scopo dt im¬ 
pedire lo sviluppo della - Uni¬ 
versità agraria - del luogo e 'a 


associarli tutti i rupi tumiphu 
di Vasanello. L'ente, insamma, 
amministrava la terra in suo 
possessi) e la ripartivi, tra : ea- 
pifamiglia. i quali erano tenuti 
a pagare canoni mutui modesti, 
a secondo della quota ricevuta 
Una parte delle terre erano ri¬ 
serrare agli usi civici e un’altra 
parte veniva appunto ripartita 
in quote tra i capi/nmipt'u de! 
paese. Una buona e democratica 
amministrazione del! - * t’nicer- 
sità agraria - era dunque in quel 
tempo monco ili lotta e speran¬ 
za per i conrad in: e per i de¬ 
mocratici 

\'el IP24. V- Università agra¬ 
ria - disponeva di una notevole 
somma e la stragrande maggio¬ 
ranza degli associati era pro¬ 
pensa ad utilizzarla per l'ac¬ 
quisto di tiOO ettari di terra in 
località Castel /fatinolo, in agro 
di Orte: di questo cospicuo ap¬ 
pezzamento di terreno il pro¬ 
pri,-tur. o colera disfarsi Per 
gli abitami di Vasanello. questa 


da Incorare nel futuro. Contro 
l'acquisto del terreno, che ,i- 
rrebbe potuto accelerare la 
formazione della piccola pro¬ 
prietà contadina, si erano merco 
schirrati pii aprari del posto. 
ai quali i fascisti prestarono 
immediatamente man forte peri 
frenare lo sviluppo dell'- l'n.-' 
cersitù «pruda - Vistisi bar,-.ri 
sul terreno democratico, non 
esitarono ad effettuar,' la Cile 
aggressione del 2 aprile I9L*4 
Con la successiva nomina di 
commissari prefettizi e con una 
legge del ’L’o. il fascismo volle 
comprime re lo sviluppo d: qttc- 
sti oriti associatici. 

Attico Tabacchi ere. dunque 
il segretario del fascio di Vu- 
Minelft» quando il - aprii, 
centinaio di teppisti con i 
ceri delle giacche rialzate e t 
berrei: calati suoli occhi por¬ 
tarono l'aggressione nelle case 
di quegli abitanti (fintosi ntti-t 
più attiri nella difesa degli in¬ 
teressi dei contadini Verso le 
21, tu suquudrucciu cominciò a 
girare rasa per casa. Ili qual¬ 
cuna i fascisti rubarono lo 


schioppo, m altre misero n soq¬ 
quadro ; cassettoni portando 
età i fiochi risparmi su cui mi¬ 
serano a mettere le mani I 
puniti delle donne e dei bam¬ 
bini non falserò a commuove re 
i tepp'st:. die mC'farono pii 
uomini e i giovinetti tei «•■amo 
ragazzi d> 111-14 anni e cerchi 
contadin. > a seguirli • Per di¬ 
scutere - disse ni — dcH'iicq li¬ 
sto della terra « Castel Ra¬ 
nnido - 

Rivoltelle e bastoni m pugno 
t teppisti condussero fuori dal¬ 
le c»i-e una quindte.na di per¬ 
sone l !o r a nomi ecco/. Ff**n- 
» esco /'laschi. Ireneo Fiaschi. 
Temistocle Murrucci. Gennaro 
/'abolir Italo Race. Muco R.i- 
unjori’n!. l’qo Rieri. G'ullano Pre¬ 
tta- \ serri. .V*cola Tabacchi <cugino 
d' .-Ittico Tabacchi ). Dionigi 
franta, car Mortimi Queste 
persone sono tuttora viventi 
Il ancora; £,’run>to Fabiani, 
/.anno Race. Luigi Race, /.anno 
Porferoiit. Affilio Fochrtt t. 
Giacinto Cu echio roni, Rimordo 
Mariani. Queste persone sono 
decedute. 


I a squa.l r,..., 
no quasi le 
duss,- j conti, i - 
dicendo loro ri*, 
discusso si,; . 
qn s’ii re -, - • ■- 

spinse sulla 
le ui i p'cw a 
cominciò a i 
piamente zìe » 
lo sìa ter,ti 
vi sì doneff- 
ra.’c, scopp 
molte, che {re¬ 
gisti d,.l Co;' 

l.a satrapo : 
a pochi mrc 
dell'attuale 
Giunta cleri, e 
ma ed allora - 
co del fascici 
questo «illno ’ 

che oppi si a" 

dei colli CillOr 
ma di esser ■ 
parte del Coi 
,i. straziane sic 
ziale latte per 
ro interessi. 

RENZO 


•'l* N ’ f t* f I. * 

stilli, un- 
'u* - * 

ri*,* s ’ ebbe 
ter-ee.O ,i ; i: v -, 

' m Ciinien*.- li 

’ ’a.li>• or. nc 
'.i. fienile; qui 
'•Oliarli selrao- 
i 'arano soluin- 
■ i. o meno pro¬ 
li d un Vmpo- 
'i- im nrorvisa- 
' desistere ; teo- 
'* ; uà re 

- 1 ena s i scoi sr 
d .1 a abtraz-oue 
.",-SMire delia 
sta di Ro¬ 
ca c’a ’ n iuil.fi- 
: nello D, 

,\" . n /'i.bi.ech . 
e.i.j a pillati.no 
,i te" e ii**fr- 
• ut '’o a tur ) 
s.aho d, animi 
t'imsorzio la- 
«/pendere i lo 

KOMANI 


La sciagura della strada è accaduta a mezzogiorno di ieri 

Un fisico del «sincrotrone» di Frascati 
muore cozzando in auto contro un muro 

Si tratta del prof. Raul Bianchini di 35 anni - Grave un impiegato che ora con lui 
La sorella di Maurizio Arena ferita nello scontro fra una « (>Ò0 » e una « 1100 » 


l! fisico miele.ne Mani R:nn- 
ehini. di 3.i anni, è deceduto 
iti mi n:ave incidente -t radule 
avvenuto poco dopo lo ore II? 
nei piessi di Frascati 

li Bianchini. del Centui fi¬ 
sico nucleare della Untvcr.si- 
|tà di Hnniti. era alia snida 
della aiH) filisene (amata Ro- 
imi l.Vj**rt.» di pioprioti» del 
Centii) fisico nucleari* stesso - , 
l'automobile a bordo della qua¬ 
le si tmvava anche 1'iinpiej*;»- 
ti) di’l Centro Mai io Biagio- 
ni di 34 anni, era diretta agli 
stabilimenti del sincrotrone di 
Frascati 

Impi ovvis,unente, per cau¬ 
si* non accintale, il fisico ha 
pet so il conti olio della auto¬ 
mobili', ohe é andata a coz¬ 
zate contio il unirò del ponte 
sopì aelev.ito della fei invia Ilo- 
ma-Fiaseatt.a poca distanza 
dagli stabilimenti del sincro¬ 
trone 

In seguito ni violento urto 
il Hi.inchini è morto sul col¬ 
ini il Ili,linoni t* stalo invee 
soccorso o trasportato nU'o- 
spedale civile <h Frascati, do¬ 
ve è stalo ìioovornte 


L’impressionante tentativo di suicidio di un cacci atore 

Raggiunto al volto da una fucilata 
si spara temendo di rimanere cieco 


Al Sunto Spirile 
curimi citi futa — 


ò stato imntctlialanwnlc operato: ù (irai issi ino 
Silicato in extremis da due passanti un uomo che 


- I ini donna si asfissi a in 
i (deca tiettarsi pel Tei ere 


acquisizione rappresentava fa. 
possibilità ili ottenere più terra', Pietro Stefani. Costui, print 


l'n giovane ortolano, creden¬ 
do di essere divenuto c eco per 
una fucilata che lo ha colto 
in pieno volto, li.i cercato di 
uccidersi sparandosi ai onore 
con lo stesso fucile 

Si tratta del 2tiemie Fieno 
i'uzi. elle abita in via della 
Balduina 237. insieme alla ma¬ 
die. al p.tdie e ad alti, due 
fratelli, tutti dediti alla cult,- 
va/.ione di un piccolo or'o 

li Tu/i. appassionalo caccia¬ 
tore. si era ieri mattina recato 
con un amico nella tenuta dei 
seminano di Santa Mat a, il 
vicolo Mas-imi. per un.» bat¬ 
tuta di Caccia. 

Ven.i le sette, quando .inco¬ 
ia eia bino, il giovane, per¬ 
correndo la tenuta, ila deeisoj 
di scavalcare una siepe per i 
sparnnars. u-t lungo tradito 
Presa la rincorsa, egli ha cer¬ 
cato di superare con un balzo 
l'ostacolo, ni.» impedito dai fu¬ 
cile elle aveva a tracolla, è 
caduto al suolo Purtroppo ial- 
rarmu è partito casualmente un 
colpo, che lo ha raggiunto 
volto ferendolo seriamente 
Vinto dalla dispersione e cer¬ 
to di dover restare per sem¬ 
pre cieco il Tuzi. si è allora 
puntato il fucile contro il cuo¬ 
re mi ha Intanto partire la 
seconda cartuccia che era in 
canna, 

li primo ad accorrere presso 
;! ferito è stato ii sacerdote 

di 


I capitolini chiedono al sindaco 
il pieno rispetto degli impegni 

Approvato dall’assemblea un o.d.g. - Confermate le forme di agitazione in alto 


Ieri sera, si è svolta Passcrn- 
hlca generale de, d.pender.*: 
culminai:, convocata dai .-.n- 
dacat; d. categor. i delia CGII. 
e della l’IL Al termine de.la 
riunione. ì* stato approvato tir. 
ordine del giorno In esso : d.- 
pondontì connina!; - prendono 
in cauta considerazione quanto, 
in forma ambigua, il sindaco 
ha eomunica’o alla s'ampa cit¬ 
tadina circa la spe^a globale 
per gii straordinari e c.rea l'o¬ 
rario di lavoro de; v.g-1. urba¬ 
ni. nonché ia notizia d un «v- 
condo acconto da corrisponder¬ 
si entro il corrente mese _ 

Per quanto riguarda gl 
straordinari, i comunali -af¬ 
fermano che non accetteranno 
soluzioni difformi a quello chej 
fu oggetto di accordo con : s.n- 
daeati in sede di trattative, nei 
senso che non dovranno regi¬ 
strarsi flessioni di quan'o cia¬ 
scun dipendente ha p«*rcep : *o 
a tale titolo nel lf*v.<- 

I dipendenti comunali, infi¬ 
ne. hanno fatta propria ia r - 
chiesta del sindacalo vigili ur¬ 
bani sulla nccess tà di aprire 
una inchiesta consiliare su 
metodi disciplinari ;n u«o in 
tale settore, e hanno confer¬ 
mava tutte le forme d ag.*a- 
z.or.e finora decide. 

Tra l'altro. neU'ordin? del 
ziorro. viene anche decerne-sta 
■a v.va apprensione e«-*;en‘e 
tra personale capitol.no per 
la mancava rest-.turione. a tu*- 
t'ogg.. da parte delie a:Aor ?.. 
tutore, della deliberazione an- 
pmtM'a i! Z2 d : cemhre e relati¬ 
va alle nuove tabel!** organi¬ 
che e al nuovo trattamento eco¬ 
nomico. Fn ine to v ene rivo'to. 
al s ndaco e alla G unta, a pio 
cedere con urgenza e irnu m- 
dug- agi att preparato- per 
ia esecuz.oni’ d *u:t.> ciò eh-* 
deriva dalla r forma tabellare 
compre^ ■ cr 'eri e i mc*od 
d copertura 

-1 

Comitato federale 

(lantani alle «re 1” con- 
tinna fa ritintone del Co¬ 
mitato federate. 


! C CONVOCAZIONI p 
_/: 


J artilo 

OGCI 

Tur llellamonlra, ore 16 . se., ru¬ 
bli-,i geni rale rnn Sergio Colombi 
Finocchio, ore 16. assimhli-.it 
ctUul.i Cotte Mattia con Nino! 
Vr.mi-helhUTi i 

Villa Gordiani, ore io..io. ,as. i 
•cmhloj» con Claudio Verdini 
Vr*co\lo. ore 10. CD con Min 
tìzio Bacchellt 

DOMANI 

l'rinia» alle, ore ?fl. Segreteria j 
della seuone in Federairone con' 
M.uirizio Héiel.rlli 

Tnrplgnattara. ore 20JO. S<-gre- 
ten.a ri r. Leo Cannilo 

Tuscolano. or»- tò.r- 0 . a*»err.hlca 
femminle 

AT.\<" — U Comitato Polii ito. 
un o-n.pegno z!» 1 «ir.d.u.ito. i rap- 
pre*« r.t .etl i!« 1 p r.'t-- li. ila 
C< rr.n’.t-Mor.i ..mrr.i i.*ti«tnre iiel- 
l'ATierda. alle ore :s in Fed.-r«- 
/lor.r 


ilei lotti 4 !! Jnti-rv ofrA l'.'iti-h Lui¬ 
gi C'retn«»n.a 

DOMAVI 

Clrcte>rrl/I»»ne Cavillila, in via 
lirei' »T« iu- 21. fluDlor.e dei di¬ 
rigi nt| dei Comit.,ti o ri, i rnn- 
l di borgata 


recarsi ' a ufficiate la messa, 
aveva incontrato il giovane c. 
sentendo poi le due detona/ li¬ 
ni e i lamenti del poveretto, 
ha compreso che era accaduto 
qualcosa di grave, ha intellet¬ 
to il rito. e. vestito ancora dei 
paramenti, si ì* precipitato sul 
posto. 

11 prete ed un colono della 
tenuta, che Jo aveva seguito, 
hanno trovato il Tuzi al suolo 
con il volto ridotto a unu ma¬ 
schera sanguinante. 

I dui- hanno cercato di darg.lt 
i pumi .-occorsi Poi. mentre il 



Pietro T 11//1 


La diffusione 
di « Vie Nuove » 


Il n 3 ,-Ji i Vi.» Nuove *. in ili• 
-tribiiraoii»* ria m»ii»-di pT‘-snm»> 
in lui;.- li- M-r;..ni n«-llr «-dire- 
li-, cium-rri un ampio «r-rvizi»» 
di-dicat»- at viaggio d.-l Pri-sidrn- 
*<• C.nnciu rn 11 fr.u-i.i- Sovieti¬ 
ca. .<1 -igiiiRr.it. • i- ,M ri«u!tati 
dr-llr. visita 


alla regione pn.-tcriorc laterale 
dell'emitoraee .-austro - 

1.0 stato di dii nuii .tenta del 
Tuzi. conseguente al di-j-atizua- 
mento. ha rer*' neces-tain* tia- 
sfusioni per >»’ii cinque l.'.iij 
di sangue. I.c condi/.um; ne. 
nerah del giot me sono -ziav.-- 
sime: ì medici rit<*ngono che. 
se egli sopr.n viveià. penletà 
il solo occhio -unisti« 

Fn.i donti.-, si »* tolt.. :en la 
vita lasciandosi asfiM-iau- -i.iì 
gas n»‘lla ciioina (leH'apparta- 
inerito dove abitata, m vi.- 
Fumo Bonifazi 2!» Si elu.iiii..- 
Vi Saldila Gentil; »d - »ve*. a 
f>0 anni - la polizia i cete in¬ 
do d-, chi.irne i motivi chi¬ 
ni.inno .adotta .. compiile ., 
folle -*o 

l.'allattile i.“ stalo ii,.'o ale 

lire 11 (1.. donili inquii.-oi lei 

p.da//o ,-ln pass.mdo 1 ■?»*. 

..'.la poi* . oeU’iilnl 'Oic dei. , 
Gentil., h-inno a\ v. itilo, .len¬ 
tissimo. l’odore dn v enei u'O 
fin do Ibicl. 1 ìiiirur lupo ch'a¬ 


mati telefonicamente. sono 
giunti i Vigili del fuoco. Ks-i 
-olio penetrati nella casa at- 
tr.ivet.-o il balcone ed hanno 
1 1 ovato la poveretta riversa sul 
pavimento della cucina, ormai 
m -tato di coma. I.‘hanno ru¬ 
bilo soccorsa e trasportata, con 
on'au'onmhulnn/.a. aU'ospedal» 
d Santo Spirito: pila. piitlro|i. 
po .- -pirata durame il por- 

COI.-I) 

Gli agenti del c»»nniis.-.iriato 
di zmiii hanno eseguito gii ac¬ 
certamenti del caso. Il tubo che 
portata il gas ai fornelli 
-' ito *iovato staccato e il ni¬ 
fi.netto del contatoti* apcito 
» * * 

! il impiegato di IP alili. - 
Fel.ce Stirino, abitante 111 Via 
f ••*> Bullonil o io!!.. NIX 
Ila 'eli*.ito ,i-ii notte di get- 
'.I ! ■; I l't e d li pilli*»' finca 
j i'A.i-'a F -'..'o [l imato ip- 
peil i .11 •••lupo d< due parSillti. 
che idi.amo pm ..ci'ompagn .tu 
al Santo Spinto per fargl. pia 
’iearr- eur,- dei e i-o 


Automobilista ubriaco 
insisRuiti) od arrostalo 


Hd li'Mlìllo mirili 

Il or;t\«* i*|»i.**mlio •• 




ili ri'**i**li*ri* ;«”li 
;iriqnlii|o ;i iMonlerniii|Mlri 


l'n 


or 


n.obilista. che dopolf.tie che gettar-, .iirm-eg-n. 


un -orpa--o proibito non ha ni>- 
bedVo aH'.'t fli un motocicli¬ 
sta delia I olita, ila provocati 


giovane, delir.iv i. ’o hanno ,-a- 
ricalo su una - Giardino!- 
i fi e ha .•«•traversato Fort.» «■ !<• 
fiatino portato fin .-olii strada 
Qui il ferro è .-tato ;»dag..«!o 
SU un.» filltiiambui Ifl/.i (leJJ;«; 
CRI e trasportato aj Santo 
Spinto 

Al pronto soccorso dell'o-pe- 
d.-ilc. il dott Piccinini ha ten- 
tarn un intervento di urgenza 
«ni povero cacciatore, 11 refer¬ 
to medico parla di - ferita al 
prcrardio da colpo d'arma d i 
fuoco con alone d, *a*oagz.o 
d*. U'.«mp i zza i. un.» nmneia 
da lire cinquecento, nel centro 
del quale fuor.e-ce sangue 
ce*;,» continuo Perforazione de) 
imibo oculare s.n.-tro. nume- 
Irnii’ A'iceo’.e fe r, *.- vol’o r 


un ii-n.i 
pressi d 
1.1 sua I* 
stato a ir. 

friiz mi: 

f! prò' . 
*ntu ,*p.-o 
n cond / 
ti: genero-, 
le lliii c e*- 
{1 • ga’-i p: 
daalozfi i. 

Car.-ii l'-n 

Verso ò 
tor.cl'.s*. a 
ri: 
d 


> inseguimenti) ne; 
Monteeomp.a'r. Per 
l'ione agli agenti •• 
• do. Gl. sono sta:** 
. .oltre JiniFe pe: ir» - 
odici* della -tr.ad.i 
■ riista rie’ rnnv.men- 
i. elle sembra frisse 
*a: altera*»- » i-aiiia 
libagioni. «• Anniba- 
cca di 37 ;,nn.. .m- 
sso |a RAI coni. 

abitali* •• .n Male 


2d un ->g. ute n. )• 
Ivi comm -sar..i*< 
Mnn’vcnmpa'r.. in -e r v.z 
*.;K.lar;/,a lungo la «trad 


acces-r» 
auto ch> 


-1: 

■ in 
va -fu¬ 
soti! ,S S, , 

C.one h 
i. arr*' 1 ' 
prosegu. 
RU »r*l a 


il paese, ha notato 
« forte velocita ace¬ 
to un pericoloso 
curva Per tale ra¬ 
tto segno a! p.'.O’a 
.. Quello invece h i 
c orsa c l eh.- alla 

. ;o-*.-, , (i a,'*rn da 


mento 

Dopo e.rupie chilometri II 
v» t’ur i e -*a*a raggiunta e co- 
<*re*t i .» fermarsi K* nato eo-i 
un v v e - »* meidente che ha ri- 
■ 'h'.esto r.nterseiito d: altri d'i*' 
igent ■ Il Bocca secca, trulo**.) 
ti cumm.ss.-tri.ro. ha dichiara*.* 
. fi*- «: era recato a Monte-coni- 
p*tr: i'iiii a!eun. aure, per uni 
'■• ri i 

Un nubifragio 
su Civitavecchia 

Un v.oiento nubifragi*) m e 
abbattuti, sci i ponici iggm -il 
Civita vecchi.*. p i i> vacando 
danni a rhver-i stabili 

Una tromba d'aria ha ■'coper¬ 
chiato il letto di una fabbrica 
di laterizi, anche un'altra fab¬ 
brica di mattoni ha avuto il 
tetto lesionato e una ventina 
di case risultano seriamente 
danneggiati-. 

Nelle campagne, alcuni al¬ 
beri sono stati sradicati 


F.G.C.I. 





mé ^ 


Il portapenne 


Bussami Di Lorenzo, la Ven¬ 
tiduenne sorella di Slatti i/m 
Aien.i. è nimistà lievemente 
ferita Falli.i notte a causa di 
un incidente stradale. 

La ragazza tornava, al volati, 
te di timi ■ seicento *. dalla 
casa del fratello 

In via Zabaglia, plesso Fan- 
gaio eoa via Galvani. Fut'.’ota- 
na si è scontrata coi* la *n*il- 
lecento * targata Buina 357701. 
a bordo della quale viaggia¬ 
vano l'mg. Isen* Medici e la 
moglie Franca Pagliati. 

Rossana Di Lorenzo m* avrà 
per -ette giorni, la .-ignora Pa- 
glmri per dodici Fntiambe 
suini state ricoverati* L'inge¬ 
gnere è stato giudicato guari¬ 
bile m tu* giorni 
Alle 22.10 di tei i -era. alla 
altezza del niotovelodiomo ,\|v- 
pio, una * Giulietta - condotta 
da Francesco Saverio Salini 
ha travolto Fottant.isettonnr 
Antonio Geremia, abitante in 
via Lanuvio 3l. e quindi è 
andata a cozzate contro un 

palo abbattendolo. 

AlFo-pedale di San Giovan¬ 
ni. ('investito è stato vtcovo- 
iato in osservazione 


La madre dei due l>ind>i arsi vivi 
non può ancora lasciare la Neuro 


Aitivi di cir cosc rizione 

I compagni ilei conili .iti illict- 
I IVI ili M'/lol»»’ f I M'gll't.ll'l iti 
linie le cellule. mascUtll e fem¬ 
minili, a/iciidnli e di stralli» So¬ 
no convocali negli aitivi ili eir- 
eo-i'i i/ione eoi* il seguente >* il g 
- Inl/i.UHi* piittllcUe di'ti;* t'eiti*- 
ra/iniii* ruiiiaiui dopo II i-oiigrt*-- 
-n nn/iniinte del Punito •. 
f.e imnioni avi,inno Ingo 
Marietti 16 atte un* I!» per te 
eireiiverlzlonl: l'avllliia nord, ie- 


TUTT) t RESPONSABILI 
ELETTORALI sono convo¬ 
cati ir» Federazione per le 
ore 19 di marledi per por¬ 
tare Oli elenchi dei presen. 
tatori. 


Sabatina Galanti. madre 
dei due bambini arsi vivi mer. 
coletti scorso nel vogo di una 
baracca in via dei Monti del- 
In Farnesina, non può ancora 
lasciare la clinica neuropsi- 
chiatrica del Policlinico, dove 
è ricoverata dal giorno della 
terribile sciagura. 

I.a povera donna ha trascor¬ 
so una nottata solutivamente 
tranquilla ed è sensibilmente 
migliorata. Tuttavia, t medici 
che Filando amorevolmente as. 
sistita ti professori Mano Goz. 
/ano. Flena Schiavi, IL imbelli. 
Albani »• Beila i hanno soste¬ 
nuto ('opportunità di evitarle, 
che un troppo rapido titanio 
alla vita di tutti i giorni, m se¬ 
no all;» famiglia cosi eiudel- 
meiite colpita, po.-sa causate 
in lei una nuova crisi di di¬ 
sperazione. con conseguenze 
imprevedibili. 

La Galanti, ien mattina, ha 
parlato col cappellano della 
climra. padre Mauro Poi ha 
finalineiile i labbraeeialo il 
marito, che iti tutti questi 
gioim aveva invailo chiesto di 
poter accorrere ni suo capez¬ 
zale. _ 

Non fu l'iniezione 
a provocare ta morte 
della giovane 
domestica 

I l.a domestica Giuseppina Da. 
[lerci e deceduta per emorra¬ 
gia cerebrale spontanea. Cosi 
ha stabilito la perizia necro¬ 
scopica. IT .stato pertanto e- 


schiso che la tu>*;*te sta .'tati 
Causala (bilia iM;»’/.’a):iC pra* - 
cut.» alla povera giovane d.»l 
medico curante, 
l/autopsij! »'* stata effeitu i- 


ta 


ieri 


mattili.i alFobitoi,*>. 


I.iloti' I*.I»•!«> Itof.t)ini _ ('.istlliia 
siiti, irl Ma0»l:iti'ii.i Acro* imi - 
N ulti»* ululi.», r»-l Marisa Modano 
. I*r«*ii»'-lliu». «»-l t.»*o C’aOUUo - 

Muti', irl (.lovinuu II.ut.liti - Sa¬ 
lali;». )»•! F.i\/o Modica 

Mi*r»'i»l»'»ll 17 alle or»* Iti |)»*r le 
ilri'ii-rrlrioiii: \|ipli«. ii'l.Uor»' 

Alito Sanili - Autrtli». ivi Alilo 
(diluii . (Jl.iuli'olru-c. rei Filo.li¬ 
do l’rin.i . (duro, tei Fernando 
DI Giulio . Ostlen-I'. rei Ilio» no¬ 
ni llerfiugoi') - Tltiiirtli»;». ivi 
Otello Nantui/zi 

C Piccola cronaca ) 


Muore un giovane 
mentre fa il bagno 

Fili) -llldell.'e il. 10 ;.u•;|, II.'- 
Il.it O -\i; l/ia-,i>, <* l./l I.isfo 1 < M 

vittima \li uà» .1 4 r iz; i m>*t- 
t de: eolp.to di iinprovvj-o nia- 
!«»(•»■ niellile pi elideva un t) [Zìi ) 
nella ptopr.a at'i* iz.on*'. e 

10 in'uiediat.uiien'e -oceo - * 

dui lutti,! « ! ; rii.- I: .uno pra» - 
veduto a *• i-i'oi’ivlu uU’o-spe- 
\lali* San Cl.o*. imi. (}’i- p u'- 
troppu. e gain'*) *• id i( • !'!* 

11 > i > i M i • 11 ■ 11, i ■ 11,11 « i,,,,,,, i,, 111 « 
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Poveretti*!!! conio soffre!!! 
si ostiti.-» n non usare II 
fatiioso Callifugo CICCARLI.1.1 
dio »( trova tu ogni formarla 
a solo !.. 150 
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MOBILI NIBALDlf 

VIA APPIA NUOVA, 246 (Chiesa Ognissanti) f 

TELEFONO 727.2;*.A 4 


i:ccorr;»Kf: 


»!;i.«C tl 


COMITATO miritVI.f — Mfr- 
«•■'1.-d) MI. * -le ]'• e . * **.v* i **" l*“ 
Sirie il Cemitit-' F» d< l-.ti T« r i 

di«»-utere ì! tegnente oirlsr..- d* l 

giorn-*. I) }' IX tvi-gn-*'*.■ re 

/K.nate rivi . - t .- lo [inijitn- 

(*<* di lavori Iella F» dvr.*zo l e. 
2) Varie 

OGGI 

— Presso II Clrroto dt Moni» 
Verde Vecchio slamane ah* or* 
IO il enmparr.o Bruno Am*-r*»».' 
terra una conferenza »ut tema 

- Tt «igniflcato del viàgrio dii 

Gr»'r*ohl nelt’CRSS » 

DOMANI 
GOMITATI DIRETTIVI — Alle* 
or»- |9 di domani im r.Anvocatii 
In Federazione i Comitati direi-j 
tu» dei circoli della citta Per (ii-ì 
scuter»» il seguente ordine del) 
giorno * Una vigorosa azioni i 
della gioventù contro I nomici' 
della distensione e della pace » 

oRiilte popolari 

OGGI 

Borgata Fldene. assemblea drt 
lottisti Interverranno ti prof An¬ 
tonio Durante e Virgilio Me¬ 
landri 

Borgata Rotnanlna, assembleai 


ci'ise il .signor 


— Si 
iollo-c 
- (ì-czie 

Gl e *i sedette 

Il dottore sposto legger¬ 
mente in «rrinfi il }><mcprnne 
eh-' lampegg-avu tu ’■ tavolo c 
domandò — f> «arpie? 

— Sono q.n per rr.io mo¬ 
glie disse (( F 

— Berte F. dor è'’ 

— A cosa Spero 
— F.m be'.’ 

— Coinè embe’ 

— D.co me, ;o cote c'entro 
con fu a moglie? Chi .si deve 
*~«jf i/zi re? Imi o sua moglie, 
— Io 

— Allora cose, centra tur. 
moglie'’ 

— Mt Traduce 
-- Mi spiare per fri Si ri¬ 
volga aiia polizia, o un art'o- 
ccto .Von vedo come 

— Ma lei e imo psichici re., 
no’ CV anche scritto sulla 
porta del pabinorro 

— Certo Sono :<nu psirhia* 
tra. ma .. 

— L'n medico della psiche. 
d'«nq'«e [,'no di quello coi 
martellri»... 


solo 

letti 


iieh. <*•' or,chic! ria non è 
un problema di martcl- 
Ma lasciamo correre 
.Se ho ben capito lei .si e ri¬ 
tolto c me piu per etere no 
<o*ii.i/!,r). diciamo, che non 
lina diagnosi Mi spiego'.' 

— F.'.ìitcmerte l'n conzi- 
«t’O Proprio quel che vado 
cercando F. non »i preoccu¬ 
pi per le o-ircrlla ,Yoo bade¬ 
rò a spese? — ditte il signor 

G r. 

— Graz i<. Dunque, sen¬ 
tiamo 

— Lei Ugge puri ptnili? 

— No . Ma non redo per¬ 
ché le interessa 

— Io. da qualche tempo, ne 
divoro due e a volte anche 
ire a) giorno 

— F il 'nonio di questa 
passione per t polizieschi 
qual è? 

— Cerco Caro dottore, to¬ 
no alla ricerca del delitto per¬ 
fetto - 

Lo psichiatra spostò anco¬ 
ra dt p u il portapenne verso 

il cliente 

— Non ho rapirò, .tenti. Le 
dispiace ripetere? 

— Ha sentito bene. Sono 


per¬ 
ni u: 


fllh: riferii del delitti 
tei/o Vtxjl-o far fuori 
moglie 

— Capisi o .Ma potrebbe 
anche d'i-' t che m hi denun¬ 
ci alla polizia per ternato 
ornif ni o t> iff/e.-ia nì- a non 
le e n-'pp ire passata per la 
testa’’ 

— Tutto calcolato, car,, dot¬ 
tore Come farebbe a provar¬ 
le mie bri'.re intensioni'' Te¬ 
stimoni. a questo solloquio. 
non ce ne sono F. quindi’* 
Può fare qualcosa? 

— Non credo Vede, noi )« 
genere et occupiamo dt di¬ 
sfunzioni psichiche. ,1, trattini 
Cerebrali, il» cast di tjrnnejni. 
di fissazioni e turbe Ma «fi 
eliminare la gente, no 

— Lo sapevo Ma ecco la 
mia proposta: le, dorrebbe 
approntarmi ttrt'armn appun¬ 
to ptirolopica. per far juon 
mia moglie. Una cosa pulita, 
onesta, direi, senza trocce 
Xessuno potrebbe mai venire 
« capo di nulla. 

— Mi rendo conto Perfet¬ 
tamente Ma proprio le assi¬ 
curo < he 

— Treccntotmla? — fect 


G F indiando una mono en¬ 
tro la umica in direzione del 
» un re e del portafoglio 
— Ma . 

—• Q t, utt roccolo mila'’ 

— l’«i bene Ci penserò 
Può ripassare domani? .Sa. 
non *• 'ma iota facile.. 

l"n bene Domani. A che 


ora* 


Facciamo alle tre, va 


bene? 

Appena uscito lo strano 
(fient»» tt dottor L R si e et- 
toccato al telefono ed ha 
dilaniato il più ricino com- 
nussnriuH* di polizia. In un 
primo momento non gli han¬ 
no creduto Pensavano a uno 
scherzo Roi il commissario si 
é recalo nello studio del dot¬ 
tore ed ha potuto ascoltare la 
conversazione svoltasi tra i 
due incisa su un nastro ma¬ 
gnetico lì portapenne era un 
microfoni ben camuffato F.d 
r staro cosi che tt signor G F. 
ho farro it sito ingresso a 
S Maria delta Pietà. Lui è 
pazzo e la moglie, manco a 
dirlo, innocente. 

romoUtto 


IL GIORNO 

— Oggi. »l»ii*»»*i*tra II t»»titirat»i 
istiit t i.-).;t 2 t * Il !»»•!«• M«rg»* all»- 
7,2*> »■ tramonti» atti* 17.17 

BOLLETTINI 

— Druiogtali»»*’ Nuli iiiaM'lu I*). 
tciutuiov 17 Nati lutiti* 2 Mor¬ 
ti ma*-» III .90. f« limitile 17. ili ! 
quali 7 olinoti sii setto anni Ma¬ 
li linoni 

- Mi-ti-ornlogi» «»: la t» iiipeiattl- 
■ a ili fi-ri intuitila II. ni.»«sini.-i 15 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Domani sera alle ore IR il pr»*f 

Francesco Valentin» t»-»ri» ta 
»|lllllt.l le/lolle lll'l cotso iliiltca- 
1 .. ., > l.a Ilio-olla Italiana del 

\.*v «•(•«-Mt** i 

OFFICINE DI SERVIZIO 

— Il i nrmii Ulln iiu Auigi-, vi» 

Adige 60-b2. te». Bit B61. OHA-E- 
PH. DI Rotto Serafino, via No- 
Mirntiin» 320. tei. 893113. OIIA- 
l*R: Aodreuccl Umberto. vta( 

M.ne.linoni" Drngadtn 13 iTtlur*-; 
lutei. t«*!ef 35<U53. ORA-FRI 
Mattoni Angelo. via Tibur»; 
(ina Hl'J. tei vi. -f'Jl.flH. ORA-K* 
PR. Gigliati! Giovanni, via Re 
r.»ttere»li I lFla/z .1 Uoloen.i). tr- 
Irfono 2504*06. ORA; Garage San 
Remo, via Marcantonio U>ild»-I- 
tl tt. tei. 2M403 OBA-PR: Rctn» 
Fio. vlu Velli-trl 12. tei. 8*d.7u5 
K.-P.lt : Forrn-s Beniamino, vta 
Antonio Cesàrl 31 (Monteverde 
V ). tei 50**611. L*arroz/(*ria* Te- 
Icsehl Silvano, via Orazio 7, 
r. I .tt.HOtt Kb-lUanto Olii)*» Gf- 
r.,tallio (S«-rvtz.ii> Alfa Rotlien). 
vi.» Beato Dinnentco Savio 11-12 
(Tuseolano*. t«-l 7 K 0 IH. OHA-K-i J 
Ì»R. I.ut.»ritti Neetme. viale M.»(-;^ 
s oni II 117. tei. f 356 201 ORA. t f 
vri.iljii Sltailui» •' «»-gt«-t»-| M [ ^ 

t« l«-foiilea ti. 116. Centro b»K*eoreo 
A C R . vi.» Trevi 4 ») 33. 
no SUA 77I-3D SII 

itili» Lidi»; Officina S.S.S 
n .;•« t. in V »-. * * I)»' <• un.» 61. ti - 
!» t * -11* * 'O t .!•*. 

AMirrvla/miit - ORA; Officina 
itiparaz. Aulo; L: Elettrauto. 
t*R' P»zzl di ricambio; C: Car* 
roz/eriu 

FARMACIE APERTE 

— qUAKTD TURNO - (tamlnto. 
vi» Flaminia 7. vta Pannili! 33 
Frati - Trionfale : piazza Risorgi¬ 
mento R. vi.» Leone IV, 94; via 
Cola di Rienzo 121; via Scjptont 
212; via Federico Ce»J •*; vJa Car¬ 
lo Passagli) 6. Monte Mario: via 
Lucliio 1. Borgo-Aurello: largo 
Cavalleggerl 7 Trevi-Campo Mar¬ 
ito-Colonna: via Due Macelli 103; 
via di Pietra ili. vU del Corso 
113. piazza di Spagna 4. S. Emise- 
chta: corto Rinascimento 44 Kr- 
gofa-CampIfelff-Calonna: v. Ban- 
,-hi Vecchi 24: via Arenota 73; 
piazza Campo dei Fiori 44 Tra¬ 
stevere: piazza detta Rovere 1(J3. 
via S Gallicano 23 Monti: v. Na¬ 
zionale 223; vta del Serpenti 1JT 
Esqulllno: via Cavour 2; piazza 
Vittorio Emanuele «3; via Napo. 
leone Ut. 42: via Merulana 136. ( 
via Foaeolo 2 Salluvilano-Castroj 
Pretorio - Ludoviti; via Quintino 
Setta 30; piazza Barbertm 10; via 
Lombardia 23: via Piave 53; vta 
Volturno SI gaUrio-Nomentano-, 
via Nomentana 07; vi» Taglia- 
mento M: viale Roàstnt 34: viale 
delle Provincie 66: via Nemoren- 
«■ 160; corto Trleate IF7; vi» No- 
mentano 162. via Gramacl i: piaz¬ 
za Mas»» Carrara 10. Cello: via 
S Glov Lai erano 112. Teataecie- 
Ostiense: v. Marmo rata 133; vial 
Ostienee 137 Ttfcnrtlno: v. degli 
Equi 63 Tninltno-Applii-UUiM: 
pu Finocchlaro Aprile tS; v Ap¬ 
pli Nuova 33. via S Mari» AU- 
siila ir Ice 33. vi. Acuii 37; v Gal¬ 
larate 14; vn Carlo Oenlna 14 
MilTlo: via paolucci de* Calboll 
n 10 Monte flacm: vta Gargano 
n t»; vta Isole Cu noi a ne 31; ria 
Vat di Cogne 4 Monte Verde Vec¬ 
chio; via Barrili. J. PtrnnUita- 
takblcano: via A Ciuciano, 24 
Torpignattara; via Torpignattara 
47 Monte Verde Nuovo: Piazza 
San Giovanni di Dio. 14; via 
Porluense n 423 Cattateti»: 
via Roberto del Nobili n li; 
via Totnm. Odeacalchl 60; vìa di 
Villa in Lueina 32 Qnadraro-CI- 
nrcluJk*. v. dei Quintlil 123. pon¬ 
te Mllrio-Tordloninto: p.za Mon. 
te Milvto 13 CentoeeUe-qttartle- 
clolo: vta del Castani 233: p za 
Oria St-IZ; ria PrenerMna 269. 



AHRi;i)«V.MJJNTI SVMURSI ^ 

V.i!*l«# av»«»r(if!trn(f» «violtllf ofiil siile . lU*(Mfl(i llnHJl ^ 

FACILITAZIONI PAGAMENTO % 

y. 


■» * ' *l Pi* | i> 

telefo- ! fr 

I 


ATTENZIONE ! 

Via Conaotti, 15 

LIQUIDAZIONE 

della grandiosa collezione di 

iirficwli ila i*4»(“al4» 

servizi da (avola 
bicchieri - lampade 
argenteria - borse 
per signora - ecc. 

TIBURZIO 


I 

I 

« 

I 

i 


di esercizio \ 

r > 

' s w'm www.— \ s\w- a-n v\ v xt» \s r - *c vv* < w w\\\v<v\\>wxv\\\\\-; 

r.. 

Eccezionale occasione jw-r tutti t sofferenti d: 

SORDITÀ 


t quali, fino ài 31 Marzo l^óO. p*5;rànf]»> 
unch»' con pagamenti a lunghe (illazioni, t 
nìo»|ernis>:nu 


staro* 

prodigio*;. 


“ OCCHIALI ACUSTICI 


7t 


iiclw a conduzione otte» 


inezuà-’ltàtu 

meràvigiioso 


perfeziono tecnici eci cstotio». rtonch- 


M 


ORECCHIO ELETTRONICO 

(pArtkeUmcale adatto per le Signore) 

Originali Aaterimni a» Danpnì 


re-' 


A prezzi RIBASSATI FINO AL 30 - (Tren*. 
cento» rispetto a quelli del mercato nazionale. 

Ter sincerarvi 4| tale ornasionr —- più unica rii»* 
r * r * — vlsllaleei o scriveieel. senta impegno di Acqui¬ 
sta, # VIA XX SETTEMBRI:. 93 _ Roma. Telef. 47L07(i. 

Prove pratiche ed esame dell udito — ose za.tu da 
provetti medici specialisti — ^ratiuti 

Cambi vantaggiosi di apparecchi »it qualstast marca 
c tipo. Masjime garanzie scritte. Ottime occasioni. 

Altri 30 modelli per qualunque grado di sordità. 

PROVE GRATUITE ANCHE A DOMICILIO 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI. 

INTERFELLATECI 


sa,-. 













Domenici 14 («Urti» I960 


l'Unità 



L’“onnipresente,, questore di Roma nega di avere seguito le indagini sul caso Melone 

Ridicolo spiegamento di forze di polizia 
per la deposizione di Marzano a Fresinone 


MI euprhwio 

dei bambini 



f 


Informato la sora stessa dell’arresto del vigile, l’alto funzionario afferma di non aver più seguito la 

vieenda - Incidente tra la difesa e la Girle - Deposizioni favorevoli al Melone non allegate agli atti 

* 

(Dal noatro inviato speciale) MARZANO — So molto Odale — a quanto aveva dot- Odale di polizia giudiziaria, inoltre di a rere appreso solo 
l’imnifjnw n — r sitino, parla n voce tp il noleggiatore — che si Ad una reiterata richiesta il 6 sera dell'operazione di 

i m ' 1 , ,,assa v lapidamcnte. fissali- era qualiflcato come uppar- di Cassinelli. Marzano riha- Fresinone e di non avere mai 

nido Marzano, questore ut ,j 0 j n vo |t () j| piesidente): il tenente alla questura di Ho- disce che tutte le indagini visto nè avuto notizia del 
noma, dal volto nervoso, tiu- g n »orcntbre, a tarda sera — ma, aveva esaminato il regi- della questura di Homo sul taccuino contenente nomi e 
rn, d» burocrate dai poteri t roV(lvo nella mia abita - stra sfesso. Apprendemmo raso Melone sono state con- indirizzi sequestrati al Lavi- 
i l , r lt r tt ’ ° f. ° • . 1>prnn zinne — ini telefono il doti, poi che il sottufficiale ap- dotte dai funzionari delle va- aia e sulla base del quale la 
dell udienza di oggi al prò- Morlurchi. dirigente della Di- parteneva in realtà alta que- rie divisioni senza il suo in- polizia romana condusse le 
cosso roniro Alcione: I Muien- vistone del traffico della mia slum di Frosinone fera il teressnmento; * Ci pensa- sue indagini. Seppe solo che 
za piu drammatica c, Miste- ( p tes tnru. per informarmi maresciallo Chioffi - n d.r.). ranno, se sarà il caso, questi un elenco di nominativi era 
me,' piu significativa finora ,./ lL , i (t (piestura di Frosino- PRESIDENTE — Sapeva funzionari, a spiegare i mo- stato trasmesso da Frosinone 
registrata in questa vicenda ll( , 11c | commi icore il fermo se i funzionari della questa- tiri delle loro conclusioni e e che il doti. Caprio se ne 
giudiziaria. Aon erano certo q, taluni individui, tra cui il rn di Roma tenevano d’oc- le modalità delle indagini ». occupò. 

Melone c Lumina, poveri un- vigile Melone, aveva chiesto ehm il Melone? Con ciò Marzano sottolinea CASSINELLI — Ci sa dire 

torelli rannicchiati nel re- letefoniramente il sequestro MARZANO — A'on mi ri- la sua estraneità alle inda- il teste del risultato della 


ROMA - VIA PIAVE 23/B-2.» 

CONTINI A. FINO A SABATO 20 CORK., LA 

LIQUIDAZIONE 


ili tulle le confezioni per 
BAMBINI E GIOVANETTI 

La Ditta non ha succursali. 


UQIHDAIIONE 


«li 


5 slasrione 


cinto degli imputati a segni- ( / f ./ registro di un autonolrg- sulla 
re. con la bocca semi aperta finitore. Risposi di compiere CA 


gini ponendosi però in gra-\ indagine sulla pubblicazione 


sul pedinamento di Melone 
da parte di agenti di P. S. 
documentato fotograficamen¬ 
te da un quotidiano? 

P. M. MAGRI* — Nel fare 
questa domanda l'avo. Cas- 



re con la nocca senu aperta finitore. Risposi ili compiere CASSINELLI -- Chicdia- re contraddizione con quan- di documenti riservati reta¬ 
le vicende del attmltitnonto. l'adempimento, sollecitando, mo che vengano sottoposti a to dichiarerà dopo paco in tivi alla famiglia Melone c 

ad aver aria ilei prò agoni- insieme. Frosinone a forimi- Marzano i documenti firmati risposta ad alcune constata- sul pedinamento di Melone 

sfi di questo caso, t.ru invece , nm richiesta scritta, a suo nome per sapere se ctoni dell'avu. Silvestri. da parte di agenti di P. S. 

y n ‘,, tl <l“ t ‘V? rc . . * L’indomani, Mortacela mi in- crii a conoscenza del loro documentato fotogru fìcamen- 

freddo, rapido, sicurissimo trattenne, nella riunione contenuto. Noti mi nuli:) te da un quotidiano? 

quasi sempre, il vero proto- quotidiana ilei miei funziona - MARZANO — Le inissi Nel fare 

gollista. rl% su questo argomento, di- inviate dalla questura di Rn - Alle continue sottili do- questa domanda l’avv. Cas¬ 
ula il suo arrivo era stato C eudoiiiì fra l'altro che gior- ma a lineila di Frosinone re- mimile di Cassinelli, il que- stuelli ignora due cose: la 

clamorosamente sottolinealo uì prima aveva ricevuto rimo il mio nome, ma sono stare di Roma prosegue af- posizione processuale del te¬ 
da una serie di episodi, un’altra telefonata da Frasi- filmiate in virtù della (Irle- fermando di avere quasi sto che deve riferire solo 

Quando siamo entrati nel- none a proposito di una targa gii permanente del questore ignorato l'iindamentn delle sull'inizio delle indagini a 
rutila, ei siamo visti eireon- p, cui proprietà risultava del ili dirigenti le varie sezioni indagini « limitandomi n ri- Roma, e la decisione della 

' bali ila un nugolo tniprcs- noleggiatore il cui registro di lavoro. Quindi non ero a cerere dui miri funzionari Corte di non richiamare la 

.. . , , sionuntc di poliziotti. Solo venne sequestrato, e che nel conoscenza del contenuto sommarie informazioni e ilocumctazione citata come 

V 4 ' ’ '' ’ \ y attorno ai tavoli ilei giorno- periodo fra la prima e la delle lettere tanto più che, raccomandando loro ili es- non perlinenfe. Quindi mi 

, 4 '* ,'NK; ,,// ’CV'L -'/i bsti e degli avvocati erano seconda telefonata un sottuf- come questore, non sono uf - sere obiettivi e sereni ». Dice oppongo. 

... .. r,.i,.......n circa trenta i carabinieri e .-- -_-_____.... .-, 


1. PALLIO' UOMO i-dahmere . d., L 13 UH' 
- - cammello ongin. - :t't 3uo 

.. .. Homespunn - t-1«'<* 

F.. n trisiu rir >0 •• 13 ufo 

CONFEZIONE DI LUSSO -OI.D-FLAG- i.- 
ilotti all'unico prezzo di L 


PAI.ETCV SIGNORA In cnshmote d., L :<■> Mio 
». a llome»i>uni; u » .17 non 

>< » Fantasia » >. 3'i uuo 

CONFEZIONE DI LUSSO tutti al pieno dt 1. 


3 AIUTO COMPLETO UOMO con toHllo «li 
erriti marca, pettinato ut purissima Un-, 
disegni elastici moderniv-inti del valore di 
L 32 500 - 3*1 300. CONFEZIONE DI LUSSO 
- OLD-FLAO - ridotti all'iinieo prezzo di L 


19.500 


FROSINONE — Nonostante gli sbarramenti niellili fotografi, 
fra i i|iinll II nostro Fals, sono riusciti a ritrarre II <|iies(ore 
ili Roma meni re si ueefnge u risalire In moceliinn 


Il processo in Appello 


gli (igeati ili P. S., senza con¬ 
tare quelli sparpagliati tra il 
pubblico c lo spiegamento 
impressionante di poliziotti 
attorno all'edifìcio del Palaz¬ 
zo di Giustizia, e lungo le 
strade delta città che il « Jio- 
lente » ha attraversato. 

Pup Ifl nfVI'ffì ni#IIO / progressi delta * Giuliet- 
m vi I V# mj% 0 § I I %r %*MW ■ la » di Marzano, nella sua 

■ marcia verso Frosinone, ve- 

• _ • > ■ ■ nivunn segnalati tempestivu- 

W JL IIICTI - Ék mete alla questura. A Fercn- 

V WfJEPtrìr VI w tino, l'auto si è arrestata ed 

* il questore ha preso posto 

. ... SJ1 un’altra automobile li 

L’avv. Pacini ha affermato che a carico K"W!!i™ 
deirimputato esistono indizi gravissimi per ingannare i fotografi. 

Z. -- -- Attorno al tribunale era 

.. , ... pronto lo schieramento che 

Un K nm numero di perso- sione imposta da questo prò- ' (l(Wrni appunto Impedire ni 

ne affollava ieri laida del- ve e quella di cousideiaie lo f n # nr ,, I1 , ir o 1 , r ,it senn/ir,< fo¬ 

la Corte d’Assise d’Appello impulato colpevole dt'U’omi- Zr!" del “gran cupo» I 
(presidente D’Anwuio) dove citilo c del tentativo di la- ,; lhintlj i ianun f alln svialo 


il processo contro Antonio pina 


Giusti, già condannato a 24 
anni, sta per concludersi. 


Domani l'ndien/.a conti¬ 
nue! à con rarringa dell’nv- 


poliziotti hanno fatto scialo 
delle loro mani e dei loro 
baffuti volti al passaggio del 
ilnestore. mentre veniva ini- 


C omc e noto, in Corte d’As- vocali» Giuseppe Hucciante, ' ■ ’ i nrtìn p,sti fuso del 

^ corridoio*dove eiìsi * ubUiud- 

tato fu litenuto colpevoli. | " | ,.,..111,, C ostano iìr>r rhiiierltie- 


tato fu ritenuto colpevole 
rieiruccisione. compiuta 'a 
scopo di rapina di un suo 
amico, il tabaccaio Claudio 
Tiberi. L'omicidio avvenne 
la notte del 24 maggio lt)55 
in un coitile di via. delle 
Cave. ...... 

Il centro (lell’udienzb è 
stato rintervento del pa¬ 
trono eli parte civile, l’av¬ 
vocato Giuseppe Pacini. Egli 
ha sostenuto la colpevolezza 
del Giusti, per il quale il 
procuratole generale Haum- 
gartner aveva chiesto la as¬ 
soluzione per insufficienza 
di prove e la difesa con 
formula piena. 

Il legale ha affermato clic 
l'omicida, per essere in giu¬ 
do di compiete il delitto, do¬ 
veva conoscete perfettamen¬ 
te le abitudini del Tiberi e 
dei suoi lamiliari, e dove¬ 
va anche essere pratico del 
luogo dove avvenne il cri¬ 
mine. Infatti, sempre secon- 
. do la parte civile, solo un 
conoscente dell a • vittima 
avrebbe avuto interesse di 
constatarne la molte, prima 
di darsi alla fuga, nel timo¬ 
re di venir in caso contrario 
denunciato. 

Vi sono nel piovesse — 
ha aggiunto l’avv. Pacini — 
gravissimi indizi clic si in¬ 
quadrano nel riconoscimen¬ 
to della teste Luisa Marzi. 
Al riconoscimento della Mm- 
zi sì aggiungono le testimo¬ 
nianze di altre quattro per¬ 
sone, le quali affermano di 
aver riconosciuto l'imputato. 

A conclusione del silo in- 
tet vento l’avvocato Pacini 
ha affermato che la conclti- 


Scortati in aula 
due testimoni 
del processo 
Fontana 

• E* continuato ivi 1 , di¬ 
nanzi alla prima sezione 
della Corte d’Assise il 
processo a carico di Glo¬ 
ria Fontana, l'hostess che, 
nel luglio del 1950, uccise 
con quattro colpi di pi¬ 
stola il suo ex amante, 
l’ing. Aldo Lupo. 

All’udicuzu di ieri.' due 
testimoni sono stati ac¬ 
compagnati in aula dalla 
forza pubblica, poiché 
non si erano presentati 
spentamente l’altro ieri. 
Essi sono Vittorio Valilo, 
socio tlelFing. Lupo e la 
sua fidanzata Ix?a Ottavi: 
hanno aRctinalo di aver 
udito Gloria Fontana la¬ 
mentarsi più volte della 
crudeltà del Lupo. 

Il patrono di patte ci¬ 
vile. avv. Filippo Lupis. 
ha chiesto che fossero let¬ 
ti alcuni atti. Il presiden¬ 
te ne ha dato lettura, a 
porte chiuse. Si tratta di 
una richiesta del diretto¬ 
re delle « Mautellate ». 
tendente ad ottenere ral¬ 
lentamento della' impu¬ 
tata dal carcere per al¬ 
cuni suoi attcegiamenti 
ritenuti dannosi alla di¬ 
sciplina. 

Il pi ocesso e stato rin¬ 
viato a domani. 


corridoio dove essi abitual¬ 
mente sostano per chiacchie¬ 
rare e fumare, solo perchè 
su esso si affaccia la salii 
dei testimoni. Dnpiicrtntto 
lia!. controlli di documenti 
Accompagnalo ila queste 
misure clic hanno rasentato 
il ridicolo, quasi n soffoli- 
ncare il suo ruolo di * po¬ 
lente ». Marzano ha fatto il 
suo ingresso in aula. L’aveva 
però preceduto un altro cla¬ 
moroso episodio. I difensori 
di Melone dolio avere di 
nuovo richiesto invano olla , 
Corte l'iicquisizlonc dei fa¬ 
scicoli concernenti in ver¬ 
tenza Mclonc-Marzano c In 
citazione dei testimoni clic 
dorrebbero de porre sulla re- 
fina poliziesca a certa stampa 
sui precedenti della famiglili 
Melone, abbandonavano l’au¬ 
la. dichiarando che In deci¬ 
sione del Tribunale impedirà 
loro di porre a Marzano le 
le domande che dovevano 
essere poste nell’ interesse 
del loro protetto II mandalo 
della difesa Melone reni ni 
temporaneamente affidato al- 
l'avvocato nettezza e quindi 
venirli introdotto il questore 
di Roma. 



(MACCHE SPORTIVE in Hnnicsliung, Arrn. 

_ ..... , slietlan, cammello del valore eli L. 23 WHi. ...... 

Precipitosamente anche il J; confezaone -OLD-FLAG-. rubate all uni< <> | UiUUU 1 

presidente Carievaro dichia- > prezzo ài . . . .L <| 

ra che la domanda non è ani- 1 - — !, 

\ missibile e Cassinelli, dopo ;! - TESSlJT , ,, EK uomo, cheviot ingU-e «ih a nfin a 

qualche altra battuta, ito- r valore di L. tuso, pettinato nazionale di gran J U|||l , 

. manda a Marzano notizie " marca del valore di L 8200 . disegni imeni.> UaUUU ! 

" sull’ormai celebre « fascicolo | 19,0 mdi«tmtamente ridotti a l. 

Melone». • - 

MARZANO — Esiste a Ho- j /v pnn 11 

ma, presso il commissariato ,! (| 'I ESsl'TI PUH signora p» 1 eompi» u. sepia. ) Kl||| ! 

Monte •sacro ini fascinolo > hiti. paleto e sette-ottavi <1, 1 valoie min.ino Ll«UUU !, 

moiiu f>ucro, un jusucoio dl L ,, 500 tutti ri( i oUl .gi nnico prezzo di L 1 

nato nel 57 o nel 58 in se- , | 

guito ad una lite fra Melone 1 —— - • li 

e la moglie. Mi venne mo- [ _ 

&FJ3&& 10LD-FLAG (DOBROVICH) r 

esistente a Frosinone. Presso | * \ 

la questura, fino al lupi iinllcria Colonna. 18 \ 

dell’anno scorso non esiste- | 
va nessun fascicolo relati- 

ro a Melone; dopo si formò - 

con i ritagli di stampa e. in 
ultimo, con le coniunicazio- _ 

tVo 11 V fi CALZATURE 

AVV. SILVESTRI — /(■>■■■ 

teste Ita dichiarato che in m m m via tokino: hi I 

genere non arrieano fino a 
lui le richieste avanzate ai 

suoi funzionari dalle que- _' _ 

sture periferiche. Perchè W W |T| fV A FTf W mT 

allora il 6 sera, il coni- I I I I I I I | I m I I I §4 

missario cupo Morlacchi Jjl ^ J W f \ A li MmA 

preoccupò di informare di- 

retfainenlc il questore della _ _ _ _ __ 

sinoìm?" rCm,ta ° U lUl fTO ' AlWlW Attili 

MARZANO (per la prima 
volta appare imbarazzato) 

ogni fttnzifmnrio può dispor- 
Marza no rt . Uberamente... 


19.500 

ÌÒ1Ò 


TESSUTI PER UOMO, cheviot inglese ilei 
valore di L. 7U50, pettinato nazionale dl gran 
marca del valore di L 8200. disegni imeni.' 
1980 indistintamente rubati a 1. 


I. ’I ESslITI PUH SIGNORA pt i compii li. sopì a. 
lati, paleto e sette-ottavi <1, 1 valete tulli.mo 
di L t'300, tutti ridotti all'unico prezzo di L 


3.900 

I50Ò 


FROSINONE — Numerosi poll/iulti • proteggono • Turrita dal Tribunale di 
(litiasi completamente coperto. Indicato con la frei-ria a «1 nlslr.i) 


OLD-FLAG (DOBROVICH) 

Liallcria Colonna. 18 


CALZATURE 

VIA TORINO: 141 


ino 


LIQUIDAZIONE 




In margine al processo di Genova 

La Roisecco denunciata ieri 
dal suo vecchio consigliere 

L;i\\. l)c Iteriiurili era slato accusalo dall imputala di essere a cono- 
seetiza elle un assegno di .350 milioni finnato da Vaselli era falso 


(Dalla nostra redazione) 
GENOVA. 13 — Ebe Rui- 


L’intcrrogatorio 

le.dui 

Dopo un breve riepilogo l< 
sul caso, il magistrato chiede 1 ‘ ‘ 
al questore di Roma se è a J|. 
conoscenza dei particolari di ( j e J] t 
quell’affare giudiziario c se .j t 
sa. se le indagini svolte a ^ • 
Roma furono iniziate su ri- * j 
chiesta della (juestura di * 
Frosinone o svolle indtpen- ‘ ^ 
dcntcmentc dalle richieste di 
Frosinone 


* E non e tutto. Allego al-. di predisporre le misure ne- 
la denuncia anello una foto-1 cessaiie. 

copia clic upioducc una Iet-| La Roisecco e stata infor- 


AVV. SILVESTRI — Al¬ 
lora per ogni sequestro de¬ 
ve intervenire il questore? 

MARZANO — F. riden te¬ 
mente Morlacchi arcua dei 
dubbi... Questo lo deve spie¬ 
gare Morlacchi. non io. 

PRESIDENTE — Perchè 
questi dubbi di Morlacchi? 

MARZANO — Presumo 
che mi abbia interpellato 
perchè la questura di Fro¬ 
sinone non nrrrn presenfn- 
to richiesta scritta. 

AVV. SILVESTRI — Mnr- 
ìaecìti fece il nome di Me¬ 
lone? 

MARZANO — Si. 

Contraddizioni 

L’nvv. Silvestri interviene 


'iiiiiiiiiiiiiiiiiiimmuiiimmiimiiiiiinmin 


CAMERA LETTO moderna 




. • . I ^ - f -.. I ««V V. limi II- » LNI Mei Ut IIIIUI ■ -- - - 

secco e Mata denunciata pei teia inviatami dalla Hoisec- mala della denuncia sporta a»R*oru sottolineondo l e con- 
caltmnia Liti Ha spot lo que-| cu m cin appare chiaro come nei suoi confronti nella tar- traddìzioni del questore che 


calunnia Llu Ha sporto que 
icla nei confronti della * ea 


icla nei conlionti «tetta < ca- j a a . 1J . Ilor -, dell’assegno da ‘serata dal proprio legale, dapprima aveva parlato del¬ 

ia amica delia uu » non e in teritiini tali ‘«la far coni- II fatto nuovo verificatosi complessità del fnnziona- 
pcro. come sarebbe .stato ra- pl0l1( i t ., e cii essa me lo ab- stamane avrà comunque un rilento dclln questura per 
gioiici ole pensare, qualcmi.i l)ia j. a t„.|lato per autentico, peso rilevante nell’udienza escludere una sua diretta co- 
de le minici om* pei sonali t a € j> OIC j lc . q inm |j c j 0 c he ha di martedì mattina. noscema della operazione in 

politiche trascinate (falle j a M „ mMa è assoluta- ptoinMirru corso contro 3fcfone. e poi 

« rivelazioni » della signora IIlcIlte fa ] So _ COIK .| llc | c j a i .un.u ».u.uu dichiarando che i suoi /«li¬ 





nci meccaniMiio «li oscillo denuncia — ed il sistema di- 
spectila/iom. ma uno dei f t . nS ivo adopciato dalì’impu- 
per>ouaggi marginali del tata j, U p eia ogni limite di 
processo: lav\. Anchise De ^opporta/iinu* e coniprensio- 


R«m nardi. 


sopportazione e comprensio¬ 
ne e costituisce manifesta- 


Rubate collane 
per due milioni 


zionari ad ogni minimo dub¬ 
bio avevano l’ordine di ri¬ 
correre a lui. Il questore poi 
disegna la figura di un 
* Morlacchi amletico» diro- 


Separazione consensuale fra i due attori 

Patrizia Della Rovere ha rinunciato 
a provare la « colpa » di Ci fanello 

AU'ud:cnza fi.-»ata ieri per la . 

loro separazione coniugale. Ma- 
risa Patrizi Giglio (in arte Pa¬ 
trizia Della Rovere' e Antonio 
Cdanello non si sono presen¬ 
tati. 

I legali dei due attori, avvo¬ 
cati Mano Cavatori e Mano 
Gutierrej. hanno tnf.Vti comu¬ 
nicato al presidente che 1 loro 
clienti avevano rinunciato alla 
causa di separazione coniugate 
chiesta dalla giovane per colpa a 
de! Cifariollo. I legali hanno 
anche specificato che i due at¬ 
tori intendono presentare tri 
nuovo ricorso per separazione 
consensuale. 

II dott Elia, presidente della 
I sezione civile del Tribunale, 
ha rinviato l'udienza al < mag¬ 
gio. In tale data, l due coniugi 
dovranno sottoscrivere una for¬ 
male rinuncia al procedimento 
per colpa c compilare un ver¬ 
bale di separazione consensua¬ 
le. Non si e potuto (are questo 
ieri dato che Cifariello si tro¬ 
va in Argentina per motivi di 
lavoro. 

A Parigi una donna 
si getta 

dall'Arco di Trionfo 
schiacciandosi al suolo 

PARIGI, 13 — Una giovane 
donna, di cui la polizia non 
ha rivelato il nome, si è gettata 
oggi dall’Arco di Trionfo, ri¬ 
manendo cadavere fuU'iStantc. Patri*»* Della Roirrr, ex «ialletta, del Munlrhierr 


I. ex-consiglieri* «lolla Rot- niente una calunnia, dentili- VENEZIA. 13. Collane c rato da dubbi (jiuridici che 
aecco, dalla clinica milanese ciò formalmente Ebe Hoisec- J JIR,ol '*‘ r ! e P cr °* t,c ^ uc nii- solo il questore può risol¬ 
ili cui SI trova ricoverato, co per questo .eato». Ho rrrc «’ (,i un Orzano elim¬ 

ini dato mandato ud un le- Spetterà ma ai giudici sta- man /, Mazzucco a Canna regio Piamente indifferente alle 
gale «ti tutelare tl proprio bihre se la denuncia debba eia alcuni ladri che. giunti not- vicende del vigile _ Melone. 
buon nome, e stamane alle essere unita jl procedimento te’enipo con una imbarcazione ** evidente che il * mti- 
tindici 1 avv. Ernesto Monte- penale in cor»o o debba da- nel Canale della Madonna, sol. ro » che aveva opposto fino¬ 
verde li.t formalmente pre- re origine ad un nuovo prò- tostante al laboratorio, hanno rn npli Assalti della difesa si 
sentalo 1.» denuncia nei con- cesso. Nel pi imo caso sareb- dato la scalata ad un finestrino è incrinato. Dopo qualche al- 
fronti della signora Elie Zip- l>e necessario contestare alla c bc si affaccia sul canale fro breve scambio di battu- 


l dcpwito Fàbbrica Casto 

Via OTTAVIANO, 41 (corHfe) 

VENDITE «ATEALI BINO A U MESI 


La FAREF-Radio offre 

A META’ PREZZO! 

solo a scopo pubblirilario i seguenti apparecchi: 


MODEUO RAMA 


stesso. 



£ 



poli in Roisecco. ritenuta re- signora il nuovo reato, il che s < n i s ,‘ > ' It ., m f orr ; a ,., c n t ,f ■* «i, 

sponsali!le di calunnia. porterebbe ad un rinvio del n o riurciti a nenetrare neì Imi ziato dal presidente che pii 

I.a denuncia scattii isce processo che si sta celebran- ca ii da dove hanno asportato - --- 

dall accusa che la stessa si- do almeno da cinque giorni, numerose casse di collane di 

gnora Roisecco aveva mosso per date tempo alla difesa perle pronte pe» la spedizione 


te il questore viene licen -1 


gnora Roisecco aveva mosso 
nei confronti dcll'avv. De 
Bernardi durante l'udienza 
idi giovedì scorso. In quella 
occasione Funputata. venen¬ 
do a parlare di un assegno 
di 350 milioni a firma Ro¬ 
molo Vaselli, aveva affer¬ 
mato che si trattava di un 
assegno falso da lei compi¬ 
lato su precisa indicazione 
del De Bernardi il quale vo¬ 
leva servirsene per tranquil¬ 
lizzare il suocero commen- 
dator Germoleo. in quel mo¬ 
mento desideroso di riavere 
: milioni prestati. ] 


processo che si sta celebran- ca ij da dove hanno asportato stringe cordialmente In| 
ilo almeno da cinque giorni, numeroso casse di collane di mano. . _ l 

per date tempo alla difesa perle pronte pe» la spedizione Dopo Fcscussione di due 

_ __ testi — Eustachio Petrcllì e 

=5S=S== Giovanni Cesari — c la let- 

Denuncia per truffa 

. * ticolari di scarso rilievo) tnr-< 

contro il Fenaroli 

■■ ■ costumi di Roma che rnnse- 

-— ana alla corte un elenco di 

H e . |, . «orni inrinli per oli nrcer- 

fallo avvenne a ^a\»na — Il senmrlra mmenfi dalla questura di 

trasferito in «niel earerre per rinlerrocalorio Frosinone a quella roma- 

_| r na. Un nuovo grave ma- 

~~ denfe scoppia in nula: ì’nr- 

SAVON’A. 13. — Il geo-,trasmetteva, unitamente alla rorafo Romano, della dife- 
nietra Giovanni Fenaroli. richiesta, gli stati di avan- sa di Melone fa rilevare chef 



FONOVALIGIA amplificala 
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MODELLO NILO 
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* I/a.-scgno di 350 milioni che «la due giorni si trova zamento dei lavori il cui dal fascicolo processuale so. ! 

n i*_li : I _:_.L:... ^ ___ j. _ ——_» ___ _ __i ^ _ .i _ _t_<_: __» _ ! , 


a firma R«>molo Vaselli -- rinchiuso nelle carceri di importo era stato però mag- no stati volontariamente 

afferma invece il De Bernar- Savona, e stato interrogato giorato. omessi i verbali di interro- PRE 

idi nella sua denuncia — mi dal cuid.ee i-tiuttore dottor L’istituto romano, a mag- notorio di numerose perso- - 

I venne consegnato dalla si- Storace e dal procuratore gior garanzia, chiedeva con- nr comprese in quellVlpnro 
gnora Roisecc»' in garanzia della Repubblica «Ir. Torres ferma al comune di Savona F questo perchè le loro di- 
de! suo rapporto creditizio! in oidino alla truffa consu- od alcuni giorni dooo alla rhiarazioni suonavano faro- 
nei miei confronti ed in mata anni fa a Saxona e Italca>s e perveniva una ri- rrrnl? al vinile' Chiedono. 

«pielh di uro suocer<* éd altri della «piale il Fenaroli stes- sposta che conformava le di- nuindi, d'accordo con la di- 

fmanziatori milanesi. H o so sarebbe icsjwnsabile. chiarazion: del Fenaroli. fe<a di Lavinia che quei ver- JdJRQ. 
sempre ritenuto che si trat- Attorno «al 1956-57 i| geo- Durante l’istruttoria per bali renonno immediata- cvrvsi 

tasse «Firn assegno vero e lo metra Fenaroli si aggiudica- i) delitto di via Monaci, e mente richiamati Ma la 

prova il fatto che nel mar- va l'appalto bandito dal Co- in seguito al fallimento del- Corte si opnnne anche a que- Rnlj 

zo 1953 quando, trovandomi mune di Savona per la co- la impresa Fenaroli, si sco- sta richiesta. mmwm 

a Roma, ricevetti una lette- struzione del nuovo stadio e priva che i documenti in- L'udienza è quindi sospesa 
ra della signora in cui s: an- del civico mattatoio. Con il viati dal Fenaroli e dallo e rinviata a giovedì 18: in SEMI 
nunciava la sua intenzione passare dei mesi la situazio- stesso Comune erano falsi, quella occasione dovrà re- w * r »» « 
di uccidersi, m’ero recato nc finanziaria del Fenaroli Evidentemente qualcuno nire sentita Eertiìla Zonta muttw 


Citate il presente giornale e Vi verranno inviati a domicilio 

CADCC MILANO 

■ 1% E. ■ . VII VOLTA, 0 ■ ra. 046.056 

Viltà «sortim«r.to io ogni e , m'odo"' , '«t>eo RADIO TV - REGI¬ 
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I NOSTRI APPARECCHI SONO GARANTITI 
PREVENTIVI E LISTINI GRATUITI SENZA IMPEGNO 


AVVISI SANITARI 


«<«> ENDOCRINE 

CUfT /xf» c+erfrx, /nrOSOO 
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nella capitale appunto per si faceva però pesante e il aveva intercettato la let’era ebe r carabinieri sfanno ri- S.VSffJ*- 


mettere all’incasso rassegno geometra chiede\ T a un mu- originale e l’aveva poi scrit-l cercando. 
a tutela dei miei crediti. tuo alla Italcasse di Roma, ta in favore del Fenaroli. FKANC'O PRATTico 
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Mrdieo «prelati*» dermatologo 

n— STROM 

ut - » «n miiatc rutt* 

i» r .7 * pt-roip rv» < 1 r||r 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: 
ragade flebiti, farmi 
ulcere varicose 
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Domenica 14 febbraio 1960 - Ptf. 9 


Davanti agli operai del Cantiere «Ansaldo» di Sestri 

Aperto con un discorso di Novella 
il dibattito congressuale della CGIL 

ha conquista di un livello di vita più moderno sarà il tenia centrale del congresso 


(DALLA NOSTRA REDAZIONE) 


lavoratori in rapporto alla loro 
pari svolare mansione Per 
quanto riguarda le neliieste 
fondamentali avanzate dai sin- 

i 

è ancora molto tonta- 


na 

in rapporto 

alle 

poss. 

b:!:ta 

del 

1 sonore 

i'd 

alle 

conci 

:z.on: 

ti. 

\ :t.« dei 

l*n 

oi a: 

i»ri I. 

,a ri- 


GENOVA, 13. — Nella serata di ieri il segretario generale della CGIL, 

Agostino Novella, ha parlato ai lavoratori del Cantiere navale Ansaldo dijdaeati. come abbiamo dono. i: 
Sestri Ponente a conclusione del loro congresso sindacale. L’on. Novella ha 
illustrato l’importanza del prossimo V Congresso nazionale della massima 
organizzazione sindacale italiana, after mando che, per il momento in cui 
avviene e per i problemi posti, esso si presenta come un avvenimento politico 
e sindacale di estremo rilievo. 

«Il tema centrale del congresso — ha detto l’on. Novella — sarà quello 
dell’azione sindacale per 
la conquista di un livello 
di vita più civile e più 
moderno per tutti i lavo¬ 
ratori italiani. Condizione 
essenziale di tale conqui¬ 
sta sono i miglioramenti dei 
salari e degli stipendi e di 
tutti i rapporti di lavoro nel 
quadro di una politila di 
rinnovamento delle struttine 
economiche e di sviluppo 
dell’economia nazionale 
< La rivendicazione di un 


miglior livello di vita viene 
posta con forza dai Invola¬ 
tori t dalla CGIL conio un 
diritto che nasce dallo vi¬ 
luppo dolio foi/e pioduttive 
e dalla fondamentale ed at¬ 
tiva partecipazione che i la¬ 
voratori danno a questo svi¬ 
luppo. 

« Gli sviluppi della situa¬ 
zione internazionale incidono, 
evidentemente, sulle soluzio¬ 
ni di questi problemi e su¬ 
gli sviluppi dell’azione sin¬ 
dacale. La politica di disten¬ 
sione determina la possibili¬ 
tà di una politica economica 
nazionale ed internazionale 
di pace che s’innesta in una 
congiuntura favorevole. 

« La responsabilità c l’im¬ 
pegno dell’ organizzazione 
sindacale per l’afTermazione 
delle rivendicazioni dei la¬ 
voratori restano, però, un 
elemento decisivo della si¬ 
tuazione perche agiscono an¬ 
cora in modo insidioso foize 
antidistensive e perché la 
politica economica e sociale 
del padronato tende a risol¬ 
vere. a scapito dei Involato¬ 
ri. anche i nuovi problemi 
che sorgono dalla competi¬ 
zione economica internazio¬ 
nale. 

< Tali forze manifestano la 
loto tendenza esigendo dal 
governo u n a politica di 
conservazione delle vecchie 
strutture economiche e so¬ 
ciali e di ulteriore rafforza¬ 
mento dei monopoli e dei 
gruppi più potenti del capi- 
talismoMtalfano. -»• - 

« Il rinnovamento delle 



11 compagno Novella 


strutture economiche viene 
posto dalla CGIL in termini 
immediati e concieti avellilo 
ben chiaii. gli obiettivi fi¬ 
nali ili una riforma agraria 
cd industriale che assicuri 
la soluzione radicale del pro¬ 
blema della disoccupazione e 
degli altri problemi econo¬ 
mici e sociali del Paese 
Questi obiettivi immediati 
in ì r a n o decisamente alla 
concili.sta di sostanziali po¬ 
sizioni di contiattazione e di 
controllo ilei lavoratori sulle 
leve principali della politica 
economica nello Stato, nella 
regione, nella provincia e 
nell’azienda. 

« Per il laggiungimeiito di 
tali obiettivi la CGIL indi¬ 
ca la lotta per la conquista 
del diritto alla contrattazio¬ 
ne degli organici nelle azien¬ 
de c a livello settoriale, alla 
fonti attazione integrativa di 
tutti gli aspetti del lavoro. 


A Roma e a Torino 

Si aprono i congressi 
degl i elettrici e ga sisti 

Il ministero degli Esteri non ha conces¬ 
so il visto alla delegazione sovietica 

Iniziano oggi i primi congressi di categoria, in 
vista del congresso della CGIL. A Torino si riuni¬ 
scono i gasisti. A Roma si apriranno questa mattina 
alle 9,30, nei locali del Ridotto dell’Eliseo, in via 
Nazionale, i lavori dell’Vili Congresso Nazionale 
della F.I.D.A.E., Federazione Italiana Dipendenti 
Aziende Elettriche. Al - 

tfne* fra ?1 commissario straor- 
Congiesso degli ClCttllCl d :nilno por ^Istituto case popo- 

italiani hanno assicurato 
la loro presenza dirigenti 
dei Sindacati elettrici della 
Gran Bretagna e del Belgio 
I dirigenti del Sindacato 
elettrici dell’ Unione Sovie 
tica, pur avendo accettato 
l'invito e comunicato i no¬ 
minativi dei loro rappresen¬ 
tanti non potranno essere 
presenti non avendo il mi¬ 
nistero degli Esteri italiano 
concesso il visto di entrata 
Al Congresso partecipano 
oltre 200 delegati di tutta 
Italia i quali sono stati elet¬ 
ti nel corso dj 98 Congressi 
provinciali preceduti da cen¬ 
tinaia dj assemblee e da un 
dibattito che ha interessato 
tutta la categoria. La rela¬ 
zione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Vasco Ce¬ 
sari. segretario generale del¬ 
la FI DA E. 

I lavori proseguiamo 
nei giorni la. 16 e 17 nella 
sede della Lega delle Coo 
perative. in via Guattani, 9 


Non sostituito 
il commissario 
ddl'IACP di Bolzano 

BOLZANO 13 — Dopo l’eso¬ 
nero del commissario governa¬ 
tivo deH'IACP d: Balzano d» 
parte della Provine a. la «uà 
sostituz’one con altro conni s- 
sar:o non ha avuto lungo In¬ 
fatti. la Giunta ha d rama'o ’n 
data od.orna il seguente eomu- 
n.eato -Come è noto. ncz. al¬ 
le ore 12 avrebbe dovuto aver 
luogo -.1 pa-sagg o d^lle con«e 
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lari della provincia di Bolza¬ 
no, vjce-prefelJo isneiiore rioi- 
Tor Marcello D’Am.co, nomi- 
na*o dal Ministero per i Lavori 
Pubblici ed il commissario 
straordinario, dottor Gustav 
Messner. nominato dalla Giun¬ 
ta provinciale Alle ore 11.30 il 
vice commissario del governo, 
dott Pugl.si. fissava un abboc¬ 
camento con il presidente del¬ 
la Giunta provinciale dott :n- 
e* gn**r Pupp Questi, accompa¬ 
gnato dall assessore dott Be- 
neaikter si locava dal d >ttor 
Puglis . ;l quale dichiarava che 
' 11 v ce-prefctto spe”ore dot¬ 
tor Marcello D'Am.eo ha l'or¬ 
dine preciso da, parte del go¬ 
verno d: non dare le con«eene 
da commissario straordinario 
dell'Istituto case popolari: In 
nessun modo la forza pubblica 
-ara messa a dispostone per 
eiTettuare il passaggio delle 
consegne al comm ««ano nomi¬ 
nalo dalia Provine.a. qualora si 
*en*a<=e d: *n«ed:are il dottor 
Messner. il commissario del go¬ 
verno -arebbe cos'retto a ser¬ 
vir.-; della forza pubblica per 
ir.tar.are 11 dottor Me.«m«»r 
ria.Tuffi.* o " 

- Il pres dente della aiunta 
pro> r.ciale dott ine Pupp e 
l'asses-ore dott B^nedikter 
hanno preso atto d: quanto loro 
comunicato dal rappresentante 
del governo In un s.m le stato 
di co-" s: è rinunciato per il 
momen'n di prendere ul'er or: 
provved.menti La c.unta pro- 
v nc aie comunque. « occupe¬ 
rà nuovamente della qi.es* io¬ 
ne -. 

L'ammissione 
alle Università 
degli studenti tecnici 


contro i licenziamenti tecno¬ 
logici. per l’imponibile dell» 
mano d’opera di miglioria c 
di trasformazione nelle cam¬ 
pagne. il rinnovamento ed :! 
potenziamento delle aziende 
di Stato ». 

L’on. Novella ha cosi pro¬ 
seguito: « L’azione dei lavo¬ 
ratori per il raggiungimento 
di questi obiettivi esige mi 
rafforzamento del potere 
contrattuale del 
tale che gli assicuri la prò 
senza attiva in tutte le istmi 
ze dello Stato dove vengonoi 
prese decisioni destinale ad 
incidete sulle condizioni ««« 
vita presenti e futili e dei la- 
votatori. 11 s.iidacato deve 
superare risolutamente una 
condizione che e di misco¬ 
noscimento o ili tolleranza 
del lo sue funzioni, deve riu¬ 
scire a sconfiggere quella vi¬ 
sione della classe dirigente 
italiana che tonde a munte¬ 
ne! lo in condizioni di mino¬ 
rità. La CGIL pone questa 
esigenza in rapporto all.* 
enorme potere raggiunto da.) 
gruppi capitalistici e alle 
continue interferenze e pres¬ 
sioni che essi riescono ad 
esercitale anche* con succes¬ 
so nella vita economica e so¬ 
ciale del Paese. La CGIL 
pone tali questioni in termi¬ 
ni unitari, vale a dire per 
tutto il movimento sindaca¬ 
le. per tutte lo organizzazioni 
sindacali considerate nel lo¬ 
ro assieme. La CGIL si ispi¬ 
ra. per questa sua posizione, 
alla sua tradizionale politica 
unitaria che oggi tiene con¬ 
to. tuttavia, delle nuove esi¬ 
genze che sorgono dalla si¬ 
tuazione nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

« L’unità di azione delle 
organizzazioni sindacali e la 
unità sindacale smanilo dun¬ 
que poste al V Cotigiesso ol¬ 
tre che in rapporto agli 
aspetti della contrattazione, 
anche in rapporto ai pii 
grandi problemi del rinno¬ 
vamento economico, sociale 
e demociatico del parse II 
V Congresso della CGIL sa¬ 
rà una nuova prova di ma¬ 
turità della nostra grande 
organizzazione. L’ esistenza 
riconosciuta di varie corren¬ 
ti c delle loro specifiche fun¬ 
zioni non ha impedito il rag¬ 
giungimento del più comple¬ 
to accordo sul documento 
unitario che oggi c alla ba¬ 
se delle discussioni precon¬ 
gressuali: ciò dimostra la vi¬ 
talità democratica della no¬ 
stra organizzazione e la sua 
perfetta aderenza alla realtà 
dei problemi odierni. Il Con¬ 
gresso dimostrerà ancora 
ima volta la capacità acqui¬ 
sita dalla nostra organizza¬ 
zione nella elaborazione au¬ 
tonoma della sua politica 
sindacale ». 


presa delle tratta* .ve avvoua 
a par*ire da oggi H lebbra.o. 
ed è speratele che !;» eoiVao- 
paite ria un » nqnie.i atler- 
mat:\a alle iiohesto rie l »v«>- 
rator.. i qual*, m oaso contra¬ 
rio. saranno co-tretti a ricor- 
toie a fonile ri: pu*«».one >.n- 
ri a c a 1 e 


Pienamente riuscito 
lo sciopero 
dei finanziari 


deH'assegno personale è pro¬ 
seguito nella giu. nata rii ieri 
con le stesse altissime percen¬ 
tuali ulteriormente migliorate, 
salvo in alcune dilezioni del 
palazzo di via XX Settembre, 
il cui pei sonale a-Mimma ap¬ 
pena al tre pei cento ridia 
caicgona. 


Il 52% alla CGIL 
nella più grande 
fabbr ica 
tessile biciicse 


Il sindacato nazionale del 
pei-onale tìnan/iano e quello 
della Colle dei Conti CGIL. ili.. 
Sindacato, l'ubriacato nazionale t'ISL Te-j*o * 
«oio-CISL. Finanze o CISLlCtS 
Coite dei Conti, il sindacato 1 j>. r 


BlKl.I.A. 13 - 
nuova C 1 oltii 
pendenti della in 
ria lessilo laniera 
nifie: Rivetti - '■ 
maio a grande in 
loro f duci» nel - 
tal o 
HiVi 


K.eligendo la 
duemila di- 
i" ma azieil- 
'* *lle-«* - La¬ 
mio eonfer- 
-’C orali/ « la 
■ld n* «lo imi- 


nazionale l'Ilici rie! Te-on» e 
l'Associazione na Mollale geo 


*.l 


«2» 
2 p 


metti, catasto, elmi,ili. hanno 1 inerii 2 «2» 
comunicato che lo sciopero rii 
48 ore rivi personale delle Fi¬ 
nanze. del Tesino e della Coite 
dei Conti per Talline.lineino 
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La lista OSI.. 
i*a per eli inip. 
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za presoti- 
;. ha otte- 
i\en*. ri.- 


Oggi 1000 

manifestazioni 
contadine 
contro le tasse 


Decine di migliaia di con¬ 
iai) ini parteciperanno oggi 
ad oltre 1000 manifesta¬ 
zioni indette dall’ Allean¬ 
za nazionale dot conta¬ 
dini c dalla Federmezzadri 
nazionale per rivendicare 
immediate misure che alle- 
goriscano il carico fiscale e 
contiibutivo. 

Sei richieste vengono 
avanzate daU’Alleaii/a na¬ 
zionale «lei contadini e dalla 
FedtMmezzadri: 1) esenzione 
per tutti t coltivatoti duetti 
«lai pagamento delle imposte 
e dello soviaimposte fondia¬ 
rie e sul icildito agi ano, 
nonché oen/ionc per ì mez¬ 
zadri «lai pagamento «lel- 
l'impost i e «Ielle addizionali 
sul reddito agi ario; 2) esen¬ 
zione «lei mezzadri c emioni 
dal pagamento dei contributi 
unificati la cui quota spet¬ 
tante agli stessi non supeii 
le 20 000 lue; 3) esenzione 
dal pagamento dell'imposta 
sii! bestiame poi ì coltivatori 
duetti, i mezzadri, i piccoli 
c modi allevatoti: 4) esen¬ 
zione dal pagamento del- 
l’impiist.i «li successione pei 
tutti ì coltivatori diretti; 
;>) l'aumento «lei contributo 
statale per l’assistenza di 
malattia e la pensione; 6) la 
concessione «li contributi «le- 
stmati allo sviluppo della 
azienda contadina. 


Nuove iniziative dell’Ente di Stato 

L'ENI costruirà in India 
un oleodotto di 1140 km. 

v . ' ' 

Vinta anche mia gara per la rostru/ione ili una * raffineria in Marorro 

Un consorzio formato su basi paritetiche 1 dalla • SA1PEM, società del 
gruppo ENI. e dalla società tedesca Mannesman, ha vinto ieri la gara indetta 
dal governo indiano per la costruzion di un oleodotto in India. 

La costruzione dell’oleodotto, che attraverserà lo regione deU’Assam, nella 
parte nord-orientale del paese, per una lunghezza di i 140 chilometri, sarà 
iniziata nell’autunno del HHìO e portata a termine in due anni. Il costo del- 
l’opera saia di 12,. r ) milioni di dollari,‘eh? saranno pagati in valuta pregiata al 
consorzio italo-tedcseo sulla base di stati di avanzamento mensili. Il consorzio 
SAIPEM-Mannesman ha 


vinto la i*ara in concor¬ 
renza con lo più grandi 
imprese inglesi e ameri¬ 
cane specializzate nella 
costruzione di oleodotti. 

Un'altra iniziativa «li una 
società «lei gruppo EX! ci¬ 
gliai «la il Marocco: la Saniir 
tSocidc attornine m avocai in* 
il.ili.lime de raltlnagi‘1 «li 
ll.ibat. a seguito «li una gara 
Miteni. i/imialc. ha passato al¬ 
la SNAM-piogetti «li Milano 
una commessa concernente 
la costi ii/imio «li una t.dll- 
nena «li petroli»» capace «li 
tavolali* 1 230 000 tonnella¬ 
te Faiimi «li gieggm 1 a nuo¬ 
va ì allinei'a sai à costi uit«i 
plesso Mobammailia, sulla 
i .va «lei mare, a enea 30 chi¬ 
lometri «la Casablanca 

La SX'AM-piogetti ha ot¬ 


tenuto questa importante or- 
dmnzionc in concorrenza con 
molte «iute europee specia¬ 
lizzate L'incarico, ntlldnto al¬ 
la società italiana riguarda 
la progettazione deirimpiatt- 
to completo, la costruzione 
«ielle opere civili, la forni- 
lui a «lei macchinarlo di mon¬ 
taggi»' in lo«*«' e la messa in 
marcia E’ previsto che l’im¬ 
pianto ditterà in funzione 
entro 22 mesi. 


Rinnovata anche 
la Giunta esecutiva 
dcll'ENI 

Il «tecre'i' «b*l pie- «l«'ii*e del 
t’oiisiglm. ohe ha o«'r(evm<«*.o 
C.ti^ Ma.’V. .1 ilo prct.Aen/n 
«letlKN'l. ha piovve.luto Anche 
ri iinnovo dotti G un'n e dot 
("on< gi ti «ti .itimi n s'riz mio 


La G'mC.a usuiti eqM cos’.i- 
:u.ta in; Knr co Matte 1 - prof. 
M.iret'tio Boldrim. ing Inibì.a. 
n. I.oi:»:«'. aw Pietro Sette. 1 
pr«'f Gaetano StAmnmTi 

Ilei Consigl o rii aninun:-' 
«trazione, ottro ai predetti 
membri della Criniti. fanno 
pai'c: fon. .Angelo Corsi. U 
d«'*t. G.ispare Campagna, lo 
ug v «ilo Zanin.it:. i rrppre* 
.-entriiit «1 «'i m msteri del Tr- 
<«>ro deSTmiustn.i e delie 
P.ti , *e« , !pi/. ni* 1 «t it iti, nonché 
ri « t «* rappresentanti «!«'! per.vo- 
•lale di’ll’KNI 

Domani distribuzione 
del soccorso invernalo 

I «medi pM?-.m«t 13 febbruo. 
«vr.v im.a.i ’uu «ettari diMl'KCA 
!i «ecorii-i ri.stnhwzione do) «o.*- 
,*orso nv erti ile, «*tie prio«>’Riilr4 
nei gì imi suoc*es«;vt fino aj 
glorila 27 


Contro lo scandaloso monopolio dei « re dello zucchero » 


Diecimila bieticoltori del Fucino sono in lotta 
per salvare i risultati della riforma a grari a 

Manifestazioni nei paesi della Conca e ad Avezzano — Diminuzione del prezzo al consumo e nazionalizzazione degli 
zuccherifici ai centro delle rivendicazioni avanzate dai coltivatori — Sono i contadini a combattere per la produttività 

—- . ■ «- r* — ' - L_ 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

A\ EZZANO, 13. — La riduzione della superficie coltivata a bietole ha 
infet to un colpo durissimo a 200.000 aziende agricole della Valle Padana, del¬ 
l'Abruzzo. delle Puglie e di altre zone ove si coltiva questa pianta dalla quale 
si ricava lo zucchero. Ma senza dubbio la zona più colpita, ove il danno si sta 
trasformando in un vero e proprio dramma è qui nel Fucino, ove 10.000 piccoli 
proprietari — la quasi totalità degli assegnatati dell'Ente di riforma — basano 
la loro economia su questa | Toììom.i 
coltura, senza avere - 
detta di tutti i tecnici 


nessuna alternativa non 
e s s o n (I o economicamente 
conveniente un’altra produ¬ 
zione. In cifre il colpo che il 
Fucino riceve dal decreto go¬ 
vernativo si -riassume cosi: 
ilei 1959 sono stati prodotti 
circa tre milioni di quintali 
di barbabietole, quest’anno 
in base al decreto non ne 
potranno essere prodotte piu 
di un milione e 930 000 quin¬ 
tali. 

Stamane, già alle prime 
ore. nelle pia 

C/Q dri paesi 
che fallilo corona alla Coma 
del Fucino, i paesi a tutti 
noti pei le glandi e sangui¬ 
nose lotte che si svolsero 
dieci anni fa. Celano. Tia- 
sacco — solo per ricordare 
i più conosciuti — c'era la 
stessa atmosfera di quando 
i braccianti, al grido di < via 


«lai Fui ni" », pai- 
q J tiv.uio per occupale la terra 
Gli stessi interpreti di quelle 
granili lotte si ciano mobili¬ 
tati in massa per rispondere 
all’appello dell'A ssoci a/ione 
dei contadini del Fucino e 
della Camera del Lavoro che 
avevano convocato ad Avez¬ 
zano una manifestazione con¬ 
tro il denoto governativo 
I.a polizia è accorsa ovun¬ 
que con grande ‘••piegamelit< 
«ii forze: ha vietato il tra 
sporto dei contadini dai pae¬ 
si ad Ave/zauo. ha bloccato 
le stiade di accesso alla rii 
•ailin.i e fermato numerosi 
ti attori con numrehio « he 
colmi di coltivatori si diri¬ 
gevano vot'.i il luogo fieli, 
manifestazione, la piazza de 
comune «b Avez/nno. Il bloc¬ 
co della polizia non è riu- 
scitf> tuttavia ad evitare l'af¬ 
flusso di olire mille e cin¬ 
quecento manifestanti. Que¬ 
sti contadini s: sono ricoida- 


Lc trattativa 
per ii contratto 
dei telefonici 


Si £ conclusa ieri la prima 
scs’iime rielle trattative per il 
rinnovo riel contratto dei la¬ 
voratori occupati nelle aziende 
telefoniche In questo pruno 
ciclo rii riunioni, iniziate l‘8 
febbraio «corso, le organizza- 
z.oni sindacali hanno illustra¬ 
to tutte te rivendicazioni che 
dovrebbero essere accettate 
per il rinnovo de! contralto 
rii lavoro* e riguardanti la ri¬ 
di està d; aumen'o delie retri- 
buz.oni. della r.duz.one del- 
l'orar.o d: lavoro, della par.là 
«alar.ale. della H ma m *ns.li¬ 
ti». d: un prem.o di produz.o- 
nc. ecc La posizione deità con¬ 
troparte in questa pr.ma fase 
delle trattative, si è man.Testa¬ 
ta sostanzialmente rig.da ad 
eccezione per la r.eh.està di un 
nuovo as«e**o zonale e p«r altri 
m.el.oranien*.: riguardanti la 
.ncLnn.'a a p.ecoi; grupp. ri 



AVr.ZZAXl) — In l'prlln «trita nunlfr«li>lnnr 
parla I'«*n Pirlro Grifone 


mentre 


Ad Asti dopo 17 giorni di agitazione 
i padroni della SISA costretti a trattare 


Dimezzala la rirhieeta 

integrazioni aziendali 


di licenziamenti, iniziano 

— Una a««iemblea 


le diteti—ioni stille 
operaia accoglie l'accordo 


te le stillile clic percorreva¬ 
no quando - sfuggendo alln 
polizia di Sceiba arrivavano 
sulle iene di Torlonia e nt 
travet.so quelle strade sono 
giunti ad Avezzano per di¬ 
fendere il frutto di tanti sa- 
eriflei, per difendere la ri¬ 
forma agraria. 

Cosa chiedono 
i bieticoltori 

« Il nemico di oggi è lo 
stesso nemico «li ier> — ha 
detto Itosini, .segretario del- 
rAss«H*ia/ione «'untatimi del 
Fucino che ha aperto una 
glande assemblea tenuta in 
un cinema strapieno, mentre 
centinaia di contadini sosta¬ 
vano sulla piazza — oggi co 
ine allora abbiamo davanti a 
noi Torlonia e come allora e 
il governo «lemm i «stiano a 
s. «stime i e gli interessi di 
'intintila e del monopolio ». 
Questo o stato il punto ih 
partenza per una dettagliata 
analisi che il dirigente dei 
contadini del Fucino lui 
esposto. Dopo il suo discor¬ 
so som* intervenuti molti 
contadini e la discussione e 
stata poi conclusa dal pre¬ 
sidente della Associazione 
eont.idilli del Me//«»gioin«» 
on. Fiotto Grifone e ilal- 
l’on. Nell»* Mai inni. Alla 
piesidetiza della manifesta¬ 
zione cr.mo anche gli onoie- 
voli Giulio Spallone e Vitto¬ 
rio Giorgi, assieme a I.ibe- 
lale. segretario della C«1L. 

I bieticoltori chiedono che 
vengano tolte le misure li¬ 
mitative imposte dal mono¬ 
polio e quindi rivendicano 
r.th’.og.i/.one del decreto go- 
ve: :iat:\ o 

S. Tratta «lai più assurdo e 
vergognoso atto che inai sia 
stati» compiuto a danno del- 
l'agricoltura italiana. A 
quanti parlano di « c«»vrrnn 
assertore della produttivi¬ 
tà » occorre far conoscere 
l’esempio della bieticoltura 
e «Iella proibizione dello 
zucchero. E’ un esempio di 
una chiarezza assoluta. Il 
decreto stabilisce una limi¬ 
tazione ilei quantitativi ili 
| barbabietole che ogni pro- 
! vinrin potrà produrre. Cosa 
| significa ciò? Significa che 
coloro che produrranno di 
più non potranno conferire 
agli zuccherifici il quantita¬ 
tivo ecccderte quello pre¬ 
ventivamente assegnato. In 
pratica i bieticoltori vengo¬ 
no avvisati che se coltive¬ 
ranno bene verranno puniti 
La produttività che il gover¬ 
no a««er:«ce aver messo a 
base «lei suo « piano verde » 
v ,o;i<* cosi capovolto e sono 



ir 
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AVFZZX.NII — la pollila ha hloiruto tutti I p4e»l del Furino per Impedire l’affluviu del 
iiletli ultori albi im.iilf«*sta/loue. Nella foto, alcuni tmltorl «-.«rlclil «li ronUdlnl mentre 
ci un colio ad Avezzano dopo essere sfottiti al binerò p oliziesc o_ 


REGGIO CALABRIA 13 . Il 
ministro Meri.ci. che oggi ha 
parlato a Reggio su • Scuola 


ASTI. ]3. — Dopo diciassette giorni dì Jotta. l’industriale Visconti, com¬ 
proprietario della fabbrica -• SISA *» in cui hanno loro capitali a'cuni potenti 

gruppi finanziari, ha dovuto rinunciare alle sue pretese t* accettare il prin-' invece i contadini — non 
cipio della trattativa; et»’.i ha fumato cgfit facci >i do in ba.se a! quale i ir1 boeMo caso — a bat- 

licenziamenti richiesti saranno ridotti a 1Ó, da attuare fia quelle lavoratrici’;^;, ^^o'Vmpo'peM'è r i- 
! che accoglieranno la formula de! licenziamento volontario; ad c.sse verrà pure* -ivo d< struttura F/ «ta- 

all’Fnte 


corrisposto un «-extra*» 

sulla normale liquidazio- 

e sviluppo economico delia Ca-j „ : o;o , r ai sa l a _ 

labna rispondendo ai que-l ne * P, an I. 1 

Sito di un giovane geometra rio; lunedi l 400 dipen- 
ha detto; «Confermo qui a denti della «SISA» rientre- 
Rcggio ciò che ho detto ini r anno nello stabilimento e 

?*«<> «-r rrr Jov ,; a 

preso! iniziare la trattativa sulle 
spec.fiche richieste avanzate 
dai lavoratori: oince««.onc 


piano delia scuola sarà «*r<*«r*! iniziare 


.n esame tl provvedimento d; 
Ugge per allargare l'ammis- 
sione a date facoltà dei diplo¬ 
mati dagli istituti tecnici ». 

• Infatti — ha aggiunto il 
ministro — non si capisce per¬ 
ché. ad esempio, i geometri 
possano accedere alla facoltà 
rii economia e commercio e 
non a quella di ingegneria e 
di agrana ». 


di un premio di produzione, 
pieno rispetto del contratto 
collettivo di lavoro, revisio¬ 
ne delle qualifiche e dei 
turni. 

La conclusione della ver¬ 
tenza è stata annunciata nel 
tardo pomeriggio di oggi dai 


segretari provinciali della 
C «I L. c della ClbL. all'as¬ 
semblea «lei dipendenti del¬ 
la « SISA ». Nella mattinata 
i line sindacalisti si erano 
incontrati all'Unione indu¬ 
striali coi rappresentanti del 
padrone il quale aveva par¬ 
zialmente modificato la -uà 
p.-.Sizione d. intrancgenza. 
formulando proposte concre¬ 
te: i sindacalisti le avevano 
accolte in linea di massima 
riservando pero ogni defini¬ 
tiva decisione alla as-eniblea 
dei lavoratori che hanno ac¬ 
colto l'accordo sulle tratta¬ 
tive. 


Sì sveglio 

avvolta dalla fiamme 

TREVISO. 13 — La s-gnora 
Luigia .Mun«f.:., di Mugliano 
Venrto, ha co:so q pencolo d; 
e.-iert* trasformata in una tor¬ 
cia umana. 

S: era app.-«>!at;j vicino MI- 
'tufa e ad i.n tratto s« e sve¬ 
gliata avvr.it.» dalle fiamme: 
i suoi vestiti avevano preso 
fuoco 

Con prontezza di spirilo Ja 
donna gettava via uno scialle 
e. precipitasi all'acquaio, si 
versava addosso un catino di 
acqua, r.uscer.do cosi a spe- 
gnerc le fiamme. 


tn chiesto all’Fnte Furino 
qual: colture possono sosti¬ 
tuire la bietola: l’Ente — 
come abbiamo già ricordato 
— ha risposto al sindacato 
di Avezzano che nelle con¬ 
dizioni del Fucino nessuna 
altra coltura t oggi econo¬ 
micamente conveniente, an¬ 
che perché tutti i piani pro¬ 
duttivi furono fatti, al mo¬ 
mento della riforma, in base 
alla bieticoltura e non si può 
oggi cambiare impostazione 
senza mandare a scatafascio 
ogni rosa. Situazioni analo¬ 
ghe si pongono nelle altre 
zone bieticole. 

Ormai tutti sanno che la 


riduzione tirila hioticoltuni 
non ha ah'tin.i giustificazio¬ 
ni* econoiiiiiM AI Convegno 
«il Castel Sant'Angelo sui 
piani ili sviluppo dell agri- 
coltura il ministro Rumor 
«li-.-e « Ite ogni pian.» produt¬ 
tivo doveva bas.iiM Milla ri¬ 
chiesta del mercato. Ma co¬ 
me si pili» asserire che il 
;ne.«ato italiano non lincile 
altio /iiivli«*i «» dal momento 
che il coii-uuio prò cdi>itc e 
il piti 1».i--.«> «l'Europa e che 
«|iia>i due milioni ili italia¬ 
ni, come piovo l’meluesta 
sulla miseria, non ne consu¬ 
ma affatto? La questione, il 
centro del problema, è il 
prezzo dello zucchero: 245 
ine al chilo al consumo, il 
prezzo piti alto di Europa 
Nello stesso tempo in Ita¬ 
lia. rispetto agli altri paesi 
ilei MEC, abbiamo il pai bas¬ 
so prezzo per le bietole ven¬ 
duti* dar contadini e i salari 
piu bassi pei gli operai «Ir¬ 
gli zuccherifici Morale i 
profitti del monopolio sono 
a<l un livello scandaloso. 

ljo scopo del decreto non 
è quindi quell*» ih impedire 
che si produca un quantita¬ 
tivo ili zucchero eccedente a! 
fabbisogno nazionale ma 
quello di tenero compressi i 
consumi per impedire che 
diminuendo il prezzo dimi¬ 
nuiscano anche gli scandalo¬ 
si profì11 1 dei due nionopol. 
che dominano j| mercato- 
FErldanla e ITtal/ucclieri. 

La richiesta di diminuire 
il prezzo dello zucchero che 
la Camera dovrebbe prende¬ 
re in esame in questi gì >rni. 
discutendo le due mozioni 
che in merito sono state pre¬ 
sentate dai gruppi comuni¬ 
sta c socialista, o quindi non 
solo giustificata ma é es-en- 
z:.,le .per salvare la bieti¬ 
coltura e per tutelare gli in- 
tere-v dei consumatori. I.a 
diminuzione del prezzo al 
consumo, d’altra parte non 
può incidere come sembra 
voler fare il ministro Co* 
lombo, sul prezzi delle bie¬ 


tole «> soltanto sull'imposta 
«li fabbricazione ma deve es¬ 
sere realizzata ilunezzamU» 
il gravame fiscale e dimi¬ 
nuendo drasticamente il 
profitto dei monopoli. I co¬ 
munisti proporranno che in¬ 
tanto si faccia un'iiichie.-ta 
su questi profitti, come av¬ 
vio a misure «li nazionaliz¬ 
zazione. 

Questo è stati» detto chia¬ 
ramente ad Avezzano e vie¬ 
ne ripetuto in tutti i luoghi 
ove ferve l.i lotta «lei bieti¬ 
coltori: ori'iirre farla finita 
con il monopolio dello zii«'- 
«liero. Nella coscienza na¬ 
zionale non v’e altro mono¬ 
polio piti odiato di «picllo dei 
« re «lello zucchero *. il pro¬ 
blema della nazionalizzazio¬ 
ne é oggi maturo come mi¬ 
sura non ilei futuro ma dei 
mesi prossimi* questa 6 la 
indicazione < he v:cn«* dalle 
campagne ove ancora una 
volta sono i lavoratori a 
battersi per il progresso eco¬ 
nomico del nostro paese. 

DI \ MANTE LIMITI 


Sciopero dei tassisti 
napoletani 

NAPOLI. 13 — Se !# ro 
ragioni non verranno ncono- 
*>viut(\ fra qualche giorno i tas- 
« Mi ri «polo!.ini si recheranno 
«•«>n 1<* in «celimi» ai po«»«*egi. ni « 
«ini giunti wiivocor.unii» le 
braccia e resteranno sordi all** 
rii’h «• • r> del «*!• «*nti 

I.'.ig.t.«rione cos’.Mnrà un cn- 
iu'-.uh» .tqxfo ,i«*i: i Iiitt» eh.*, 
•unioni» smora. invano I tnsv- 

«' Il «(l.rioI.lU! OOn.tlll'lMlO «-Illl- 
tr.» i noleggiatori abusivi Qur- 
«*! ultimi. «Tamii» a qtian'o ! 
••««< «Ti ri «polet un hanno seri*.- 
:«> .n un loro «>r«l nc del giorno. 
- in dispregio a tutte te nnnr.» 
rio! nuovo Codice, che regola 
e precs i il servizio rii no!eg- 
g'o. scorrazzano Indisturbati e 
protetti r»«’)!«• principali piazze 
«•.falline, allo *.*a!o ferroviario. 
»*l>4'.lrf!i. c.rcoii. club notturni. 
«* «1 »*. iimjiie posino fare a.le- 
*camrn*«». •ngl.emh'» a: ta-.s.«M 
napoletani una rongru » parte 
tei loro lavoro quo*:ri ano-, 

I tassisti afh'rmano anche che 
gli agenti rii P. S non ottem¬ 
perino a! loro riavere, limitan- 
«los a sempl.ci ammonimenti 
verbali che non risolvono la 
* ‘ti «/ one e rendono ptù tra- 
*ata:i’i ; con Piceni* delle rnac- 
*h‘ne a noleggio abusivo 


Intervento della Federazione 

I medici respingono 
le proposte dell’INAM 

Chir*da alla FNOM la ‘««pensione delle trattati e 


I,a Fe«lrra/.«*ne ita! ano razione 
mediti mu’uali'lr ha •*..r*».»-l 


conni- 

n.cato alla PrC'idenza «Iella 
FNOM. al preMiiente «IcI- 
riNA.M cd alle organizza¬ 
zioni sindacai: dei lavorato¬ 
ri (CGIL. CI.SI.. VII.) la sua 
opposizione alla prosecuzio¬ 
ne delle trattative tra Fede- 


Un seggio guadagnato dalla CGIL ; 
nella C.I, della Centralo dal latte 

L.« lista dell» CGIL h» conquistato un seggio in più «quello 
rieJl'impieg.itoi nelle elezioni della Commissione interna delia 
Centrale d«*l Ltte. • . -, i 

Ecco il dettaglio delle votazioni tra gli operai: CGIL 1 
voti ITI e 2 seggi. UJL 114 voti e 1 seggio; CJSL 82 voti e 
1 seggio; MASL'I 70 voti e 1 seggio: CISNAL M voti « 1 seg- : 
gio. Imp.egati: COII. 31 voti e 1 seggio; CISL 28 voti e i 
nessun seggio « 

Per la CGIL iy*no risultati eletti Renzo Giubilei e Adriano 
Esposito*tra eh operai, e Luigi Giordano tra gh impiegati. 


Ics!- Or«!i*u medici 
INAM. sn!!a linea delle 


f rnjKsTe a\an/.ite «i.iH’INAM 
'!«’*»<'. ch«* pre»e«liar.«» una 
gettone, «fu parte degli Or¬ 
dini provini :ali «lei modici, 
di'!!*» spc-c '..imt.irie della 
me«licina generica. 

I-a FIMM ha energica¬ 
mente protestato nei con¬ 
fronti della FNOM per non 
aver condotto tali trattative 
congiuntamente con j sin¬ 
dacati medici, nonostante gli 
impegni presi in tal senso. 

Le proposte dell’IXAM 
sono dichiarate inaccettabi¬ 
li dalla FIMM. in quanto, 
iungi dal risolvere i proble¬ 
mi «]| fonilo dei medici mu¬ 
tuatisi! italiani, sono desti¬ 
nate solamente a trasferire 
tra i medici, e tra questi e 
gli assistiti, i contrasti oggi 
esistenti tra medici • IMAM. 
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l'Unità 


Dopo il gravissimo gesto contro la pace del mondo e la salute dell’umanità compiuto dal governo francese 


Perchè il governo non ha reso noto finora 
il r apporto dei “tecnici,, che inviò a Pari gi ? 

Fu respìnta la richiesta dei prof. Businco, dell’Università di Cagliari, che chiese di essere incluso tra gli esperti 

Continuazion e da lla i. pagina) | nlcato, fonti ufficiali sii Genova, Trieste e Bari (del-tprovato dalla segreteria delleui è deplorato il rifiuto aditi che si sarebbe pronunciata 
mazinnf. dpH*nninlnn<* nnh- preoccupavano di diramare la commissione per l’anno Movimento, nel (piale si accogliere le richieste di so- sulla innocuità della prova 
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cnazione dell’oDinione oub- F rL ®ccupavano ai uiramare ia commissione per i anno Movimento, nei quaie si accogliere ie ricniesie ai so- suna innocuità della prova, 

blica italiana di fronte allo dtd * e previsioni meteorologi- geofisico); altri centri mobili esprime l’indignazione dei spensione dell’esperimento e Allora, perché i nomi dei 

scoppio della « A * francese cbe evidentemente acromo- sono collocati a bordo di na- popolo italiano per l’atto di e riaffermata la viva preoc- componenti la commissione 

nel Sahara Le hanno fatto datc * secondo le quali la nu- vi in rotta nel Mediterraneo gueria fredda compiuto nel cupazione, avvalorata dalle non sono stati ufficialmente 

eco come diremo più avan- V(da radioattiva non avrebbe In ogni caso, le fonti uffi- Sahara. L’esplosione — si af- dichiarazioni ' di autorevoli pubblicati? Chi sono questi 

ti, iniziative di altre associa* comunque potuto passare ciali ci tenevano a sottolinea- ferma nel documento — e un scienziati, per le conseguen- scienziati che si pronunciano 

zi'oni e organismi e larghis- S0 I ,ra l’Italia. L’autorevole re che solo il CAMEX è an~ grave ostacolo sulla via del- /e cui potrà essere soggetta con tanta sicurezza a favore 

sime proteste popolari in nola dell’agenzia democri- torizzato ad emettere cnmu - la distensione e della pace, la popolazione italiana, èpe- diluii atto criminale? Io stes- 

ognl città d’Italia stiana che pubblichiamo qui nienti in materia, per impe- rende più difficile la solu- cialmente quella infantile, so. con altri docenti univer- 

Per contro l’attèggiamen- aL 'cantp smentisce ncttamen- dire — si dice — il diffonder- /ione di tutta una serie di L'on. Lina Merlin, a nome sitari particolarmente coni- 

to del governo italiano è sta- te f l Ut * st e Incoscienti previ- si di voci allarmistiche. In problemi scottanti e nrin- del Comitato « Hesponsabili- petenti nell’esprimcre un pa- 

to improntato alla linea già sioni - aggiungeva ancora realtà, appare chiaro elle eipalmente l’accordo a Gine- tà della donna nell’era ato- rcre sul danno biologico dei- 

seguita nei mesi scorsi che cb ° in ogni caso almeno cin- dietro a tali posizioni vi è vra per l’interdizione delle mica», ha Inviato un tele- l’esplosione atomica, mi sono 

è stata _ sia all’ONÙ sia c,ue fi' orn * erano necessari la deliberata volontà di te- esplosioni nucleari. Tutto gromma al ministro degli rivolto al ministro Pello 

nella polemica Interna — di ,)e . r ù° te . r rendere note le nere la popolazione all'oscu- ciò è contrario agli interes- Ustori, Polla, lamentando che chiedendogli di poter far 

aperto appoggio ai folli pia- I ,r «{ ne /misurazioni. . IO dc ‘ L»tti. •** dell umanità e, in partici»* egli non abbia accolto l’in- parte della commissione di 

ni del ceneraio De Gallile e occorrono infatti late, del nostro Paese, la cui vito a'• intervenire contro esperti appositamente costi- 

di minimizzazione del peri- P°r L ' bc i campioni prelevati // Movimento popolazione ò minaccio a questo esperimento secondo tinta, cosi si dice, dal gover- 




còl 1 ** deli'’es pfòsion e* ^ner*" * le da,le varie stazioni affini- Il Movimento anche fisicamente dall’avve- 
nostre popolazioni. iFn co- allTstituto di fisica (letta pace „uta esplosione. II Movin.en- 

mnninln iiffieinlp b «tato di- Bologna e siano sottoposti to italiano della pace — con¬ 
fatoa finemattinata dal «He misurazioni ufficiali. A tale atteggiamento, si tinua il documento - meli¬ 

mifi iste rn dola Difesa Ines- s » fornivano poi notizie contrappone una ondata di t re denuncia ancora una val¬ 
so si riif-r. rhp si b dnto in sulla « rete dj controllo * ita- allarme e di protesta nel tn il contrasto tra l’atteggia- 
carico a un crunno di esner- lia ' ,a - i:ssa fa ® a P® a « C A- P at> se. mento del nostro governo, 

ti di valutare 11 pericolo e ^EN (Centro applicazioni La impiessionc suscitata che si è limitato a (lare qual¬ 
che è stata chiesta al go- ni »Iitari energia nucleare) dalla esplosione francese nel clic consiglio di prudènza al¬ 
vo,...,, frnnceso una rinnio- Prosso l’Accademia di Livor- Sahara è stata infatti prò- la Francia, e la maggioian/.i 
np mn cbe qj n fi., ora s t nu ò no * diretto dal prof. Pranzi- fonda in tutta l’Italia. Il Mo- del popolo italiano, chiede 
star tranquilli' Infatti gli n ‘ (uno dei tre «esperti* vimento italiano della pace un deciso intei vento della 
esperti italiani hanno giudi- ohe hanno avuto colloqui con ha inviato ieri mattina alla ONU, la quale deve condan- 
./.h- l’pcnprimpnin nnn Parigi) e comprende i centri Ambasciata francese una de- nare questo esperimento e 


tale atteggiamento, si tinua il documento — meli 


late, del nostro I aose, la cui vito a ’- intervenire contro esperti appositamente costi- 
popolazione e minacciata questo esperimento secondo tinta, cosi si dice, dal gover- 
anche fisicamente dall avve- j H volontà più volte ospres- no. L’invito è stato declinato 
nula esplosione. H sa dal Parlamento e dalle Solo la stampa ha reso noto 

to italiano della pace con- associazioni democratiche. La i nomi dei tre tecnici inviati 


(lociimenio me - nn | ann Merita ha preseli- in Francia: Tito Franzini, 

ncia ancor.a lina vi - tato ieri stesso uu'interpel- Giulio I.ercisotti od Ezio Ro- 

trasto tra I atl cg/,n^- j an/t , a j ministri degli Kste- siili, un fisico, un biologo c 

ri i> della Sanila. un meteorologo: tre funzio- 

L,*i Associazione italiana nari del governo. Pero, la 

giuristi democratici ha prò- loro relazione non 6 stata 

testato energicamente rile- iosa nota. K allora? ». 



HK(ì(>ANt; — t'n'uUiu trillila del • fune» • atomico provocato dallo scoppio nel Sahara. 
I.'Insolito aspetto del « fungo » è determinato dal fatto che la macchina da ripresa 
fulo uralico era situata molto vicino allo torre metallica sulla quale è stato fatto 
esplodere Cordiglio (Telrfoto) 

Le reazioni all’esplosione nel Sahara 


zioni le popolazioni nnchà «joMJrconautlco 'militare), e consegnato alla ambasciata governo francese e a quello 
delle regioni viciniori non di Bologna, Napoli Resina.! francese un documento ap-1 italiano un telegramma in 

hanno subito danni rilevati- ---—-- 

ti », e dello stesso parere sa¬ 
rebbe anche la commissione 
dell’Euratom. Il ministero 
della Difesa, dopo queste al¬ 
legre affermazioni, pole¬ 
mizza contro i fisici, le cui 
obiezioni — dice il comu¬ 
nicato — « pur contenendo 
alcune considerazioni fonda¬ 
te non sono state sufficienti 
a motivare una variazione 
del giudizio precedente ». 


r 


> 



di vita degli altri popoli». 

A Cagliari, dove il Consi¬ 
glio regionale ha «approvato 
nei giorni scoisi un ordine 
del giorno con*io l'esplosione 
francese (soltanto ì missini 
si sono rifiutati di sottoscri¬ 
ve! lo), la notizia ha provo¬ 
cato indignazione e proteste. 
Il prof, iìactigno, primo as¬ 
sistente del prof. Ottavio Bu¬ 
sinco. direttore del Centro 
per la lotta contro i tumori 
di Cagliari, conversando 


Ondata di proteste in tutto il mondo 
Gli stati africani preparano contromisure 

Un passo ufficiale del governo giapponese * Le trattative di Ginevra proseguiranno senza la Francia 


eato indignazione e proteste. EGITTO qlal, convocato in sessione TUNISIA rezza internazionale » dice il 

Il prof. Hacngno. primo ns- ... Vllc „ f c: speciale: « La Francia non ha partito d'opposizione, 

sistente del prof. Ottavio Bu- CAltvU, io. »i ~ " preso in consideiazione nè le TUNISI. 13. — « La Frati- Alcuni dirigenti del par- 
sinco. direttore del Centro bai, segretario genera e dei- p rotes t e de, popoli africani, eia — scrive oggi il quoti- ti to di Adenauer hanno det- 
per la lotta contro i tumori la conferenza di solidarietà j a disapprovazione del diano del Neo-Destur — ha to che « l’entrata della Frau¬ 
di Cagliari, conversando afro-asiatica. Ita chiesto og- mont j 0 j n t, e ro. nè le racco- sacrificato la sua grandezza eia nel Club atomico è una 

giorni addietro con un nostro gì che tutti i comi a i na- mattazioni dell’ONU. Ai re- passata solo per poter dire buona cosa giacche significa 

redattore, ha dichiarato: «Io zumali della conferenza in- S p,, n sahili marocchini — af- che ora possiede un’arma il rafforzamento del poten- 

non capisco come molta geo- vitine i propri paesi a ro,r |- ferma il comunicato — spet- che nel mondo odierno non ziale difensivo occidentale*, 

te che si dichiara indipen- pere le relazioni diplomali- (a ora a( iottnre tutte le mi- simbolizza più grandezza e 

dente possa farsi portavoce che con la r rancia sure che si impongono in potenza. Questa gloria effi— BERLINO OVEST 

delle affermazioni incoscienti L invito trasmesso per te- questa tragica circostanza e mera costerà olla Francia il RFRf INO 13 _ A Rorlì 

/Ini „n il /...ni,, /lino lm> rum m n r- cliitri lotto llor . > . .. ... ,, ur.nL.UHU, IO. Deril- 


TUNISIA 




« Studiano » i pericoli 
anziché evitarli 

Il governo italiano, in¬ 
gomma, a stare a questo co¬ 
municato, si fida pienamente 
delle assicurazioni avute a 
Parigi, e aggiunge che « a 
esplosione avvenuta le pri¬ 
me notizie sulla situazione 
meteorologica sono di asso¬ 
luta tranquillità ». 

Tutta l f aitenzione è dun¬ 
que concentrata non sul mo¬ 
do di difendere l'Italia dai 
gravissimi pericoli, ma sul 
controllo statistico del peri¬ 
colo stesso. Si assicura per¬ 
ciò che è in funzione una 
perfetta rete di controllo del¬ 
la radioattività, da Pantel¬ 
leria alle Alpi, cui collabo- 
rano enti civili e militari e 
che proseguirà per vari me¬ 
si. Quasi che il sapere che 
il ilmite di sicurezza è stato 
o sta per essere superato po¬ 
tesse salvare la nostra salute 

e quella delle generazioni REnGANK — Due uomini con speciali tuie e maschere sul viso scendono da un aereo 
avvenire! particolarmente equipaggiato per seguire la nuvola radioattiva prodotta dall'esplosione uto- 

Dopo questo primo comu- mica francese (Telefoto» 


" - 


oo 9ou.il..-. ,.. .w .v ....m. K " pe francesi d occupazione», delle sue offese contro i po- niversità di Berlino ovest 

ne un simpatizzante. Pero ho De Gallile. «De Gallile sa L’Istiqlal invita inoltre «1 poli africani», mentre nn gli studenti recavano cartel- 
approvato i fisici e ì r a(iia - C,1C 1 esplosione della suo p 0 p 0 |j e \ governi africani a portavoce del Nco-Dcstur ha |j che dicevano: « Ci vergo- 
logi che hanno protestato bomba non muterà la posi- t enere „ na riunione nel più dichiarato che «l’esplosione gniamodellaFrancia*,«Vo- 
contro la minaccia dell espio- zinne della Francia, la quale breve tempo possibile per della bomba ha ucciso non gliamo continuare a vivere ». 
sione atomica e disapprovo rimarrà un paese sconfit- studiare l’adozione di misu- solo le possibilità di coope- 

1 operato del governo, cheto nnlitarmcnte economi- rc contro , a Francia razione tra la Francia e REPUBBLICA 

tenta d. smnnure la gravita camcnte e politicamente PAfrica ma anche l’avvenire lìFMOfRATIfA TFDFSrA 

del pericolo. Prima del11050 malgrado I esplosione. La GHANA della Francia in questo con- utM0LR AIILA TtUfcbLA 

quasi si ignoravano gli eT- politica di De Gallile (Inno- tinente » ufri ivo 13 _ I ’àann 

retti di quello che era avve- stri, che egli vive nel pas- ACCKA. 13. ~ li pri- ' zia dclh Repubblica demol 

unto in Giappone nel 1045 salo. Egli crede di essere ,„o ministro del Ghana NIGERIA erotica fedesca « ADN * de- 

" Qnvpta ignoianza ha ritarda- Napoleone, ma con Napo- Nkriimah ha annunciato al- T .. , , fiòiscè l'esplosione francese 

U» gli studi, ha ritardato un Icone non ha nulla in co- , a ra(Jio che partire da oc- , LAGOb - 13 , — 11 consolato cri mine » Id affermi 

movimento di protesta del- mime tranne che la fine*. ; . .. , • rfit , francese a Lagos, capitale , ... TT1 „ r iitf.rrar.f.; 

l'opinione pubblica, la quale tutt * 1 proprietà di ditte jdij, Nigeria, è fortemente cl,e mo,tl P aesi m F t |‘, t ® r J? , ?. ei 

55 non ha forse ancora capito MAROCCO francesi nel Ghana saranno sorvegliato dalla polizia onde sono sot ]? »1 pencolo della 


Le proteste per l’esplosione nel Sahara 


“vu itti iwiav unvwio mimwvvv . “ v *'«■■**•*■ w enzIiAoHitiiiò monira 

tutta la cravità di tin’esplo- ^ . congelate «fino a quando evitare eventuali dimostra- sua 4 . raaioaiuvua t mentre 

sione: una esplosione inqui- HABAT, 13. — L esplosione non saranno conosciuti gli zioni ostili alla Francia. Ieri ventimila africani del deser- 
nera l’aria, creerà un au- fieli atomica francese ha su- effetti sulla popolazione del il premier Tafowa Balewa to corrono grave pencolo, 

mento delle malattie in ge- scitnt° forti proteste in tutto Ghana dell’attuale esplosio- ebbe a dichiarare che, mal- ** n l! n ' s ^ ro . “egli fcsteri 

nere e dei tumori in parti- H Marocco. La reazione può ne atomica e dei futuri espe- grado ogni assicurazione ri- de,,a K-D-t. na emesso un 

colare Nel giugno dello scor- essere sintetizzata nel comu- rimenti ai quali ha fatto ri- cevuta, egli, era contrario comunicato che dice. «U po¬ 
so anno — ha proseguito il nlcato emesso stamane dal- ferimento il primo ministro alla esplosione del Sahara. V£ T I ? < ?. e »1 popolo della Re- 

prof Raci.eno — scienziati l'esecutivo del partito Isti-J francese ». - pubblica Democratica Tede- 

di tutto immondo riuniti a-- GIAPPONE 


Manifestazioni di sdegno in tutta Italia 
Sospeso il lavoro nelle fabbriche empolesi 

Delegazioni di lavoratori romani alla ambasciala francese — Volo della Provincia di Pe¬ 
saro e del Comune di Attaglii —* 1 telegrammi — Numerose assembleo in Calabria e a Siena 


Venezia, si sono pronunciai’ 
contro tutte le esplosioni. Li 
radioattività in Italia, essi 
hanno confermato, è aumen¬ 
tata del venji per cento in 
due anni, e cosi avviene pei 
tutti i paesi del mondo. I-a 
Russia ha smesso da due an- 


L’U.R.S.S. deplora 
l'esperimento «A» 


GIAPPONE sca osservnno con profondo 

interesse i movimenti di 

TOKIO. 13. — Il ministro P ro ‘<*ta dei popoli africani 
degli esteri giapponesi farà contro la bomba atomica, e 
pervenire al governo fran- 1101 protestiamo con loro ». 

cese - all'inizio della pros- GRAN BRETAGNA 
sima settimana — « una vi¬ 
gorosa protesta per l’esplo- LONDRA. 13. — Il porta¬ 
tone atomica francese nel voce q c j Partito Laburista 


dolio orso novembre, appro- la sollecita, completa cessazio- giapponese a Parigi Tesuro Healev _ verrà fa 

(Jna dichiarazione t y ài," 5p " 1- ,« I X 11 ’ ccn“f« p iS n n d i»il!S- "l c,, °>! lri dodici - 

del prof. Businco t, . c * I,» La "?. , . a 1 . dcl, ‘ aRcnzia Tass co * co 6 contro le bombe iEchè g ‘s! 


— -—---ni di fare esplosioni. Da qua- j,^ OS 9 A ' 13 , La - Tass - ha tinucranno. il governo sovicti- Sahara». Lo ha annunciato Denis Healev ha esDresso la 

Delegazioni ,Ii lavoratori romani alla ambasciala franeese - Voto «Iella Provincia «li Pe- -4 .flMIWuJ’AiCSi 

Raro e del Comune di Attaglii —* 1 telegrammi — Numerose assembleo iti Calabria e a Siena nericolo è dunque evidente -Como si ricorderà. la 14ma «ai fini della propria sicurezza governo. La nota di prò.e- nifestazione di politica di 

” r II pencolo c è, ed è piu gran- sessione dell’Assemblea Gene- Ma l'Unione Sovietica conti- sta dovrebbe essere conse- forza. « Ciò che ha fatto oggi 

-- : “ do di quanto non si creda ». rale dell'ONU. in una seduta nuerà a premere a favore del- gnata dallo ambasciatore j a p ranc i a _ }, a osservato 

La notizia dell’esplosione ordine del giorno di protesta recato direttamente all'am- vinto dalla Federazione co- , , , . d^iio 'corso novembre, appro- lai sollecita, completa cessazio- giapponese a Parigi Tesuro Healev — verrà fatto da al- 

della bomba atomica france- «per l’atto antidistensivo hasciata i messaggi che ave- monista aretina. Una dichiarazione ^ da,'* paesi africani èd asia- mernal^nSelearl- SPC ue"hiVl'Sn^liS^iPMS" me,, °* altri doc ! ici . P aesi nel 

se, rapidamente diffusasi fin compiuto dalla Francia e per vano approvato nel corso (li ij comitato della Fede- del nrnf Businco tiri con cui silnviiava la Fran- La nota dell'agenzia Tass co- i g,ro de * Prossimi 5 anni ». 

dalla prima mattinata, ha su- i danni incalcolabili che ne assemblee. Assemblee straor- razione comunista di Caglia- 1 * cia a d astenersi dal tenere e- ?) conclude: co contro le bombe atomiche Sj c svo lt a una manife- 

scitato dovunque indignazio- potranno derivare aj nostro dinarie sono avvenute alla r j ha rivolto un appello alla lai stesso prof Ottavio Bu- splosioni sperimentali di bombe -La posizione dell'Unione ea U ha diramato una «dazione davanti all’amba- 

ne e proteste. Telegrammi e popolo*. Sempre in provili- Chimica Aniene. alla Cledca popolazione invitandola ad *»nco. direttore dello stesso atomiche nel Sahara Alla luce Sovietica nei riguardi delle dichiarazione di condanna. sciata francese, guidata da 

messaggi sono stati inviati cia di Frosinone, hanno in- e in altre aziende. Ordini del un'azione unitaria di prole- Centro di Cagliari e dellTsti- dcl significato di tale rlsolu- esplosioni nucleari è notissima. Bertrand Russel. In una let- 

dai lavoratori riunitisi nei viato telegrammi la Federa- giorno di protesta sono stati s i a tnlo di radiologia dell'Uni- non può non deplorarsi la L Unione Sovietica ha ripetuta- NAZIONI UNITE tera a De Gaulle. consegnata 

luoghi di lavoro, dai sinda- rione del PCI. la CdL e l’UDI. inviati anche dalle organi*. ln Calabria> niimerose ma- v< ‘ rsità ' ^zisXo la cui fa- ^./h* cLp°u?o facendo àne di tmli^H^sperim^tf ni- XFW YORK 13 - Uno al \' ambasciator *' s * dic * 

enti, dalle organizzazioni de- oltre olle sezioni comuniste zazion, di categoria di auto- n i fcstazioni popolari contro T a vnrca 1 ron fi ni dcl1 Ualia esplodere la sua bomba atomi- clean. I/Unione Sovietica, de- 12,’ a' a ," 0 I altro che «con questa azto- 

mocratiche a 11’ambasciata di Anagnt, I aliano. Piglio e ferrotranvieri, metallurgici. , a f rnnces L c 0no DrC viste durante «na conversazione C a in ispregio della opinione cisa a facilitare ed accelerare s Ppc<pte comit.ato degli afro- lle j a Francia ha minacciato 
francese e al governo ila- Isola Liri, alia Commissione edili, poligrafici, chimici, la- ‘. , _• wn . r i col nostro redattore avven »- pubblica la simulazione di un accordo asiatici sta già elaborando | a fragile struttura sulla 

jj ano . interna delle Cartiere Meri- voratori del legno, petrolie- r °Sg«. in alcuni ceniri. p r j ma dell'esplosiono. ave- - L’Unione Sovietica — sot- internazionale per la cessazio- una lettera di protesta con- quale sono fondate le spe- 

A Empoli gli operai di nu- dionali e ai sindaci di Isola ri, ferrovièri, postelegrafoni- durante affollate assemblee. va detto: * L’on. Polla, nella tolinea la nota della *Tass” — ne per sempre delle esplosioni tro la Francia che sarà con- ran7c di pace*, 

merose fabbriche, appresa la Liri, Paliano e Piglio. ci, panettieri, facchini, ospe- sono stati votati ieri odg di risposta alle interroeazinn’ ^ d'avviso che qualsiasi ulte- sperimentali di armi nucleari, segnata al segretario gene- 

notizia hanno sospeso ogni A Roma, dopo che le prime dalieri, portieri, lavoratori protesta. Da Grosseto, un «pila esplosione atomica nel r ior F cs P , ®* tane nucleare, qua- stabili unilateralmente il 33 ra j e delle Nazioni Unite. STATI UNITI 

auVvS cd hanno dato lno e o. edizioni dei giornali della se- «lei commercio, del uri», grande nomerò dì lelegram- Sahara, come pure i vari co- e»^" fe^SiXTa’SSS^S Hammaradoeld. P a=sai w . xsmxGTON _ .. 

negli stéssi stabilimenti, a r a avevano dato la notizia, le dell abbigliamento. Analoghe mi di protesta sono stati in- munirai! governativi pnbhh- pheare la^soluzione del proble- le p.(tenze occidentali non ri- P r °habile pertanto che 1 ' * ' n V . .. 

manifestazioni di protesta, iniziative in cui si è espresso proteste sono state effettuate v . iali airam b .wiaia francese eati suHargomento. parlane ma del d.sanno- prendano gh esperimenti con rappresentanti del blocco ™ 

Ordini del giorno all'amba- Io sdegno della popolazione dai funzionari e dagli impie- ^ Siena durante una mani- d una commissione di espe^- - Pe le esplosioni nucleari con. armi atomiche e all'idrogeno-, afroasiatico si riuniranno al ‘ ‘ . c , unicaio 

sciata francese sono stati in- si sono moltiplicale di ora in gali della CGIL, dal comi- P'ù presto per approvare il cia,c n f‘ duale senza espri¬ 
mati da parte delle mae- ora. La Carnea del I-avori, tato provinciale dell’UDÌ e .Ònià di lerf è se- - : testo del documento. Baroo- mere alcun favore o consen¬ 
si ranze della Savia, della ha inviato un ordine del dalla sezione comunista del- !!5 W ^a mattinai, i i \e\.c . Ir» ■rion 7 Ìatn Pnnlino dv. segretario del gruppo, ha *?' S| ma nifesta la speranza 

C™ delia ValSarne. della giorno all nmbascia!, Iran- la Garba,ella. mrrn7è la eò?,dan„f def^noi Ì>eC0nd0 lp »G» enz ' ato VaUlmg inài,re dichiarato^di Riceve- ov e gl. attuali negoziati 

Stalvia, della Ricostruire, cese, facendo presente tra La segreteria provinciale a Pr' a, . e la f 0 . n H aaaaUe . e P ’ ' - re a getto continuo tele- R :nevr| n' dovessero consc- 

della Cev della Cive. Assem- l’altro «che le radiazioni della FGCI ha rivolto un ap- pulazioni del Senese nei. con- _ • grammi di personalità e del- £ l,,re un risultato postu'o con 

blee si sono svolte in varie atomiche avranno effetti no- pollo agli iscritti invitandoli f estaz ionTeont ro là All MI I d ,e comunità africane contro ” n accordo sulla cessazione 

Case del Popolo. La Giunta civi sulla popolazione rama- all’azione «per il definitivo nel Sa 9VllV IJVUIIU Fesplosione atomica france- desh t . esperimenti nucleari, 

comunale ha scritto una let- na, che per la posizione geo- affermarsi della distensione * ^ n s ? ta ^ P if. S ute a d Ascia- ^ • . se nei quali il blocco afro- v'"™, d,ven ;, vinco¬ 
lerà al presidente del Consi- grafica e per le condizioni cd ha convocato una assem- ra °.. a F \“' e CastieHo- ^ _I- - ^ ^1 __ asiatico b sollecitato a chie- | antc non solo per le tre po- 

glio. atmosferiche ò specialmente bica di tutti i comitati diret- Gas ^ Ie d Ceton 3 C Mo e nte- OflVll GSDlOSlOHG dere l'intervento dell'ONU. ten ^ e nucleari attuali, ma 

Un ordine del giorno è sta- soggetta alle consegueze del- tivi dei circoli per le ore 19 n0 “ Orcia. Cctona. . n e iivl anche per quelle nazioni nel¬ 
lo votato alla unanimità nel- l'esplosione ». Gmppi di ope- di domani. sSl| C G?ovamJ"d ? ÀS?§artea- —- GINEVRA le quali il progresso atomi- 

la riunione straordinaria di rai c di impiegati hanno ieri U n telegramma è st?to in- ban Giovanni a so oaru. co abbia raggiunto uno sta- 

llri del Consiglio provinciale _______ SulIe «cavissime; conse- convenute a una ”umone della radioattivila sugli or- GIXEV RA. 13. - I delegati d 'o avanzato. 


notizia, hanno sospeso ogni A Roma, dopo che le prime dalieri, portieri, lavoratori protesta. Da Grosseto, un « u R a esplolione atomica nel r ior £ esp 1 ®* 1 ® 0 ® nucleare, qua- 'tabill unilateralmente il 33 ra j e delle Nazioni Unite. 

auVvS cd hanno dato Inogo. edizioni dei giornali della se- «lei commercio, del bri», grande numero dì le.egram. Sahara, come pure i vari co- L^mog'o’ IT'p’jlh chTe"^ KpIoImì Hammarskioeld. E* .«sai 

negli stéssi stabilimenti, a ra avevano dato la notizia, le dell abbigliamento. Analoghe mi di protesta sono stati in- nuinicati Governativi pnhhl»- pheare la soluzione del proble- le p.'tenze ocndentali non n- P r °habile pertanto che 1 

manifestazioni di protesta, iniziative in cui si è espresso proteste sono state effettuate vinti all'ambasciata francese siiIFargomento. parlano ma dei disarmo - prendano gii esperimenti con rappresentanti del blocco 

Ordini del giorno all'amba- lo sdegno della popolazione dai funzionari e dagli impie- ^ Siena durante una mani- d : una commissione dì espe r - - Pe le esplosioni nucleari con- armi atomiche e all'idrogeno-, afroasiatico si riuniranno al 

teiata francese sono stati in- si sono moltiplicate di ora in gali della CGIL, dal comi- fcsla/IO ,i e contadina svoltasi _ _ ____ P'ù presto per approvare il 

viali da parte delle mae- ora. La Camera del I-avori, tato provinciale dell UDÌ e j . , i è sn- ' testo del documento. Baroo- 

. * * r* . J _ I » - Ito :.n4ct H« /tr/l<M A /lo I /Ull/t CA7 i/t,i/t o/tm /lol Ut- Il H * 11 il 11111 d l «* ili iCl I, i Jlsi M « 1 • • • A !• J - - ___ A _J 1__ 1_ 


stranie della Savia, della ha inviato un ordine del dalla sezione comunista del- “òpprov-ato im odg ’che ò- 
Coe, della Valdarno, della giorno all ambasciata, fran- la Garbateli. - ™ ” r jJ Condanna delle po- 

Stalvia. della Ricostruire, cese, facendo presente tra La segreteria provinciale :> P[ in, . e ^onuanna u ® P 

dgUa Cev. della Cive. Assem- laltro .che le radiazioni della FGCI ha rivSlto un ap- S^dVe are ^vemmem 
blee si sono svolte in varie atomiche avranno effetti no- nello agli iscritti invitandoli £ «JJ a ^ffcf»azioi5^contro la 
Case del Popolo. La Giunta civi sulla popolazione roma- all azione « per il definitivo * vvcnSa wpIoJtone nel Sa- 
comunale ha scritto una let- na, che per la posizione geo- affermarsi della distensione» si IonJ a?ute ad Ascin¬ 

terà al presidente del Consi- grafica e per le condizioni cd ha convocato una assem- 

tera ai presiu ie c* atmosferiche è specialmente bica di tutti | comitati diret- n0 - Gaso,e d r ? , f a ’ Ca fl* g J °* 

Un ordine del giorno è sta- soggetta alle consegueze del- tivi dei circoli per le ore 19 n® d Orcia. Cdo " a ’ • . n 
TOla” "ha unanimili nel- I vaplojionc Gruppi di opa- di domani. . S", “ Sari",;, 

la riunione straordinaria di rai e di impiegati hanno ieri U n telegramma è st?to in- ^ an Gia ' anni d rr *i ta S an 


Secondo Io scienziato Paulina 


60 mila persone periscono 
per ogni esplosione nucleare 


americano, inglese e sovie- circoli politici invece 


l'esplosione francese non possa essere ammessa al 
avra per ora alcun effetto « club * atomico delle grandi 
sull'andamento della confe- potenze. Tale opinione è am. 


eri’del Consiglio provinciale . * " " «'®- Smaiunga- Torrita. San SlllIe Rravissime conse- convenute a una riunione della radioattività sugli or- GINEVRA 13 -1 delegati d '® avanzati 

di Pesiro-Urb.no. od g. con- . G.mignano. Montalc.no. provocate allumani- da l '"5°^‘! al ° d ^ f a "» dc , * a - rtn r,pr " dl,Zlon ® ; americano.'inglese e sovie- Nei circoli politici invece 

cordate precedentemente e Oravi direttive del governo La federazione del PCI di t a dalle esplosioni nucleari. Edmont (Canada), s, rio per -aO000 persone, nei pr.«s- t a j Ia con f er enza per la ss tiene a far notare che allo 

presentato dai cap.gruppo - . Ravenna ha pubblicato un- lo scienziato americano Li- la lotta contro i rischi de a sim, mille anni, moriranno sospcnsJone delle prove nu- stato attuale delle cose è po- 

consiliari della DC, del PCI. mediatamente un mamfes.o nu.s Paulmg. chimico di fa- radioattivila. Nel corso della per gli effetti del « Carbo- c , e £ hanno cl:ch iarato che co probabile che la Francia 

del PSD! e del PSI. Eccone II». aiwaaUvA «IIa llnimfAMlià che esprime la protesta e I.» ma fondiale e premio Nobel, ^ua conferenza 1 ora.ore al- nio 14 », l'esplosione francese non possa essere ammessa al 

il testo: lillà GIlGQIaiC allw UIHvClwlUI preoccupazione dei cittadini rilasciò nei settembre scorso fermo che ormai si ha ,a p cr ogni nuova bomba aV ra per ora alcun effetto «club* atomico delle grandi 

«Il Consiglio provinciale Anche il PSI ha diramalo un una interessante e nello stes- certezza di questi e etti le- esplosa, secondo Pauling. sull'andamento della confe- potenze. Tale opinione è am¬ 
ai Pesaro-Urbino, appresa la ... Inullrii.ln 4 || 4 M «.al An a9 com J ,n J” 10 dl pr0,c:it3 e dl so tempo allarmante dich.a- ? a,i ' da ^? moriranno di cancro dalle r enza. e non esiste attuai-1piamente condivisa da espo- 

notizia della esplosione nu- P8T |RV113■ IC 0113 SvSflvlvZZa ■ contlanna - razione. «Un milione e 540 hanno dato gruppi scientifici 15.000 alle 30 000 persone, e mente la eventualità che la nenti del Congresso ove si 

deare nel Sahara disposta ■ ® A Brescia una ferma ano- mi j a arsone _ dichiarò Io arT,e // can i e britannici. ^ un numero uguale di indi- Francia venga invitata a pensa che gli Stati Uniti con- 

dal governo francese, deplo- ne di protesta hanno compiu- . _ moriranno per , « U. capo dì un paese af- v idui decederà per effetti partecipare alle trattative. tinueranno a negare alla 

ra che si continui in tali Secondo una voce raccolta Invece essere trasmessi al to ieri i giovani della FGCI * , „ _• nnriean fermo Pauhng ® be ortl «- genetici. .... Francia le informazioni e i 

esperimenti, pericolosi per negli ambienti universitari centro militare di Livorno, lungo le vie della città. ^ , nitrii ,,itimi nnattor- nasS ? la ripresa delle prove Lo scienziato concluse cosi REPUBBLICA materiali già fomiti alla 

le popolazioni, ed esprime un di diverse città, il governo unico autorizzato a dirama- La sezione della FIOM di YT. ' K Pauimo affprmòi on P® mbe n V c,ean ' cor ? tul " la sua conferenza: «La mas- rw\ta«t Ttnttr . Gran Bretagna in base ad 
fermo voto perchè da parte avrebbe inviato a tutti i pre- re comunicati sui rischi de- Sesto San Giovanni ha tra- . . ‘ , ,, to 0,0 S . 1 sa ®rma»-per ,j ma precipitazione radioat- FEDERALt TEDESCA un accordo bilaterale. 

di tutte le nazioni, compresa sidi delle facoltà di Scienze terminati in Italia dall’esplo- smesso telegrammi al Presi- &•, , Serene moriranno certo C ° nSe f, 1 , , * nZ I : riva derivata da bombe Rn vv ti il Partito CkUklìk* 

la Francia, si cessi completa- interessate alle ricerche sul- sione dell'atomica francese dente della Repubblica, al la P - e commetterebbe un atto di , t.itt'neffi «i . * Partito CANADA 

mente ogni esperimento nu- la radioattività una circola- La notizia, se sarà confer- l’iesidcnte del Consiglio e ai l*' r °K m nuova bomba nu- follia criminale, dimostrando >p 1 ' ' ' 1Q _ ’ . socialdemocratico tedesco .. 

— b r . .. ... ..... . .... ««1n,r A .. 1 fitti, m » ._: _ j .1 _. Avrà i*ì»r4A 11 1 lìti I rlrtrvrt IH ,«.. «•,«,«*: I— Ha] ÌITTA \\ A _ TI |.«,4 M . 


ieri del Consiglio provinciale 
di Pesaro-Urbi no. o.dg. con¬ 
cordate precedentemente e 
presentato dai capigruppo 
consiliari della DC, de! PCI. 
del PSD! e del PSI. Eccone 
il testo: 

« Il Consiglio provinciale 
di Pesaro-Urbino, appresa la 
notizia della esplosione nu¬ 
cleare nel Sahara disposta 
dal governo francese, deplo¬ 
ra che si continui in tali 


:ienze lernimaii in nana aaii espio- smesso (ciegramrni ai n»i- m.-trirann., VV '*' F - --^-»j va derivata da bombe 

«sul- sione dell’atomica francese dente della Repubblica, al a P ' k commetterebbe un atto di . tutt’ocei si 

rcola- La notizia, se sarà confer- Presidente del Consiglio e ai °K ,U nuova bomba nu- follia criminale, dimostrando 'P 1 - • • ’ , s 

invi- mata, è di eccezionale gra- presidenti dei gruppi parla- c l ear ® esplosa nel futuro. dispregio del popolo*. avra verso . dopo d 


bombe 


REPUBBLICA 
FEDERALE TEDESCA 

BONN. 13 — Il Partito 
ocialdemocratico - tedesco 


Francia le informazioni e i 
materiali già fomiti alla 
Gran Bretagna in base ad 
un accordo bilaterale. 

CANADA* 


lucilie UKIII un- in i (ivni/ni», * • (H v • i vv'it* • •»«» •■»'*• «.•««» av onta » v * - « i v .mn.inv uc * . . i f . . . : I 1 [UT7 » _ _ 1 ^ _ . , . . . TO' « vi* « «a VV v * 

deare e si giunga al più pre- re in cui essi vengono invi- mata, è di eccezionale gra- presidenti dei gnippi parla- c l ear ® esplosa nel futuro. dispregio del popolo ». avra verso . dopo definisce oggi la notizia del- OTTAU A. 13. —- Il fender 

sto all’auspicato disarmo ge- tati a non rendere note nei vita. Essa indica la delibe- mcnlari. Tali dichiarazioni ripor- l| dottor Pauling presentò quale data sndrà via via di- la esplosione atomica fran- de) Partito Socialista cana- 

nerale». prossimi giorni le rilevazioni rata volontà degli organi re- I sindaci di Romagnano «at* dal nostro giornale il inoltre queste tragiche pm- minuendo. Ma la precipita- cese «una delle piu deplo- dose. Hazen Argue. ha di- 

Anche il Consiglio comu- che potessero essere compiu- sponsabili di tenere l’opinio- Sesia e di Camcriano (Nova- 6 settembre dello scorso an- spettive in cifre: 150.000 per- zione di pulviscolo rad^ioatti- revoli nuove del^ tempi re- ehiarato oggi che 1 esplosio- 

nale di Anagni, a maggioran- te, e in particolare quelle ne pubblica all’oscuro sulla ra) hanno inviato telegram- no — vennero fatte dall’emi- sone moriranno di leucemia vo dalle zone *lte dell atmo- centi ». « Qualsiasi estensione ne atomica francese rappre¬ 
sa éc lari sera, su proposta sulla radioattiviti delle ac- reale entità dei pericoli che mi a nome delle loro popola- nente scienziato a un pub- e di cancro osseo; 150.000 sfera continuerà per i pros- del Club atomico è un peri- senta un crimine contro la 

comunista, ha approvato un que. Tutti 1 dati dovranno la minacciano. «ioni. blico di duemila persone soccomberanno per effetti simi cento anni ». colo per la pace e la sicu- umanità. 
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L’esplosione dell’atomico francese nel Sahara 


Contluuazloiif dalla 1. patina) 

ro a fornire la quantità di 
esplosivo sufficiente. 

Intanto si scatenava in 
tutto il mondo la campagna 
popolare di opposizione al 
progetto. Da ogni parte si 
tentava di fermare la ninno 
di De finuIle. il Marocco, ni 
'particolare Celie tra l'altro 
contesta alla Francia il di¬ 
ritto di possesso del Saha¬ 
ra il, diventava l’alfiere delle 
nazioni che protestavano. La 
Francia per tutta risposta, 
riuniva il docile strumento 
del consiglio esecutivo del¬ 
la Comunità franco-africa- 
tta. e faceva approvare il 
progetto dai rappresentanti 
dei paesi africani suoi asso¬ 
ciati iMa nel novembre 
scorso. l’assemblea delle 
Naz’oni Unite repheava con 
una secca condanna adotta 
ta a larga maggioranza: cin¬ 
quantuno nazioni, contro se 
diri e quindici astenute, ro¬ 
tavano una risoluzione in 
cui si € pregava » la Franchi 
di astenersi dal procedere 
alle prove previste. 

La Francia di De Gaulle 
non ne ha tenuto conto. Col 
pretesto di un'utilità scien¬ 
tifica che lo stesso commis¬ 
sario francese all’energm 
atomica, Francis Ferriti, ha 
contestato pubblicamente, i 
preparativi sono stati acce¬ 
lerati e la bomba è final¬ 
mente esplosa. « Un petar¬ 
do della Grundcur... »: con 
la definisce L'IIunuinité. In 
effetti, di che si è trattato, 
dal punto di rista tecnico 
e militare? Nelle bombe del 
tipo lanciato dagli america¬ 
ni (intridici anni la su Hiro¬ 
shima e Nagasaki, la tecni¬ 
ca dell'esplosione era già 
molto più avanzata di quel¬ 
la sperimentata stamattina 
nel Sahara. Le due masse 
Sottocritiehe di uranio 235 
erano bloccate in posizione 
separata c una piccola esplo¬ 
so) ne all'interno dell'ordi- 
pno stesso, delle dimensioni 
di un pallone da football, 
determinava la proiezione 
Vana contro l'altra delle due 
masse e quindi Vcsplnsione 
atomica. La bomba francese 
è invece molto più volumi¬ 
nosa c complicata: qualcuno 
l'ha paragonata (forse con 
qualche esagerazione) al 
corpo di una locomotiva. 

Questo handicap è dovuto 
a! tatto che l’industria ato¬ 
mica francese dispone sol¬ 
tanto di uranio naturale, e 
non di uranio arricchito, lo 
uranio 235. che è indispen¬ 
sabile per fabbricare una 
bomba di cui sin possìbile 
il trasporto c il lancio da 
un aereo. Per ottenere l’ura¬ 
nio 235 occorrono mezzi gi¬ 
ganteschi -ebe la Francia 
non possiede: in particolare 
un'officina il cui costo è va¬ 
lutato a più di 60 miliardi 
di vecchia franchi francesi. 



HKGGANK —■ In un bunker a rispettosa distanza dal luogo dello scoppio, alcuni Ini I respoiis.»l*lll se tu uno !,■ fasi dello 
operazione di fronte a due apparecchi televisivi: sono 11 generale l.inaud (sullo stilisi ivi In primo plano ■ ,>l (appellino 
bianco) c il ministro Gutllainaut (al centro di simile) I quali stanno ascoltando la spiegazione di mi termi o ( I .’lrfnto) 


Gli Stati Uniti, d'altra par¬ 
te. si sono rifiutati di for¬ 
nire uranio arricchito, se 
non a certe condizioni che 
De Gaulle non ha rollilo ac¬ 
cettare. Ma volendo a tutti 
i costi far esplodere « il pe¬ 
tardo », il generate ha impo¬ 
sto ai tecnici di sviluppare 
il progetto sulla base del 
plutonio 239, prodotto di fis¬ 
sione dell’uranio naturale. Si 
tratta di un metallo che non 
esiste allo stato naturale, è 
estremamente tossico e assai 
difficile da maneggiare. La 
massa critica per il pluto¬ 
nio è del peso di una decina 
di chili, vale a dire che De¬ 
corrono due masse sottocri¬ 
tiche di circa 7-8 chili cia¬ 
scuna. perchè la massa fi¬ 
nale superi sufficientemente 
la massa critica e crei cosi 
la condizione per una * buo¬ 
na » esplosione. 

Ma il peso di una bomba 
atomica di questo tipo non 
si limita alla somma delle 
due masse sottocritichc. Que¬ 
ste masse sono racchiuse in 
un involucro di metallo, i 
riflettori di neutroni, che 
hanno il compito di ritar¬ 
dare l’esplosione ili (itici 
tanto clic occorre perchè si 
sviluppi la reazione a ca¬ 
tena. Un’esplosione precipi¬ 
tata sparpaglierebbe il rna- 
tcriale c limiterebbe la rea- i 


cionc, mentre i riflettori di 
neutroni impediscono ai 
neutroni, già liberati dalla 
fissione, di uscire dalla mar¬ 
mitta. h ricacciano dentro, 
per far .sì clic provochino 
altre fissioni, finche la mar¬ 
mitta sultit Per accostare le 
due masse, invece di un 
espi ostro può essere usalo 

— conte sembra sia stato il 
caso della bomba francese 

— un dispositivo meccanico 
telecomandato per radio: 
questo è possibile negli or¬ 
digni fissi. D’altra parte, 
all'interno della massiccia 
cabina in cui era racchiuso 
l'ordigno scoppiato stamane, 
erano contenute anche niell¬ 
ile tonnellate di esplosivo 
comune: loro compito era di 
portare, esplodendo, l’inter¬ 
no della calumi ad una tem¬ 
peratura molto elevata, per 
favorire lo scoppio atomico 

Si vede bene come un si¬ 
mile ordigno, che viene a 
pesare, tutto insieme, molte 
tonnellate, sin difficilmente 
trasportabile c quindi ab¬ 
bia scarso valore, dal punto 
di vista militare. F.’ dun¬ 
que assurdo sostenere che 
esso servirebbe in qualche 
modo alla difesa nazionale 
D'altra parte, la quantità di 
plutonio che i reattori fran¬ 
cesi sono riusciti n produr¬ 
re in quattro anni di lavoro 


sull'uranio naturale, non su¬ 
perarli i 40-50 chili, vale a 
dire una carica appena suf¬ 
ficiente per due bombe. Es¬ 
sendo esplosa la prima, 
adesso la Francia ne ha so¬ 
lo un'altra e non potrà di¬ 
sporre di plutonio sufficiente 
per costruirne limi terza 
(delle stesse poco pratiche 
dimensioni), prima dt alme¬ 
no diciotto blesi. 

L'unico rimedio, sarebbe 
— ancora una volta — di 
accettare le condizioni poste 
dagli Stati Uniti per la for¬ 
nitura di uranio arricchito. 
Ma a questo. De Gaulle sem¬ 
bra oggi ancora meno dtspo. 
sin di ieri Fatti i conti 
questo « polonio della Gran- 
deur » è costato alla Fran¬ 
cia 450 miliardi Una somma 
che. se tosse stata spesa per 
le ricerche scientifiche di pa¬ 
ce. avrebbe certamente con¬ 
sentito alla Francia profitti 
assai pi li importanti ih linci¬ 
li realizzati con lo scoppio 
di sminane .Molli scienziati 
francesi avrebbero fatto 
presente, ma turano, questo 
aspetto del problema, rivol¬ 
gendo al governo petizioni, 
anche in ria riservata, con¬ 
tro l'esperimento del Sahara 

Vt è poi. soprattutto. In 
aspetto relativo alla salute 
umana. Nel comunicato dcl- 
l‘Eliseo si parla avventata¬ 


mente di una s> ni rezza * in¬ 
tegralmente j i.Tiinl’id » per 
le popolazioni -,ih,inane Da 
questo moni e ir > — ei è sia¬ 
lo dello c ripi'.tlo da molti 
scienziati — C"’un nque nula 
l'esperimento, aneli,- nelle 
condizioni >’ • 'c,uni,miche 
più propizie. ! t'”in.fera sa¬ 
ni turasti da procelle ra- 
dioatnre che , nitinnineran- 
no l'aria, al e r contatto vi¬ 
vono milioni ,’i persone. 

Ma vi è di poi Un set¬ 
timanale fraih.-e Ini docu¬ 
mentato, circa un mese fa. 
un falso corniti, itali,t de- 
'egaztone fram e-e che si 
recò all'ONlI a presentare le 
cartine topogrn'iche eoinpn- 
inttve sii (fu, ! a zona del 
Sahara dorè saudite arre¬ 
nata l'esplosione, ape/man¬ 
do clic essa era tota mente 
disabitata per un raggio di 
centinaia ih e‘‘’tometn In 
renilo, il porcino francese 
aveva semplicemente dimen¬ 
ticato di segna,,- su (girile 
cartine la traccia ih una lun¬ 
ga si rneia di oasi fertili, 
detta la « ria dei datteri », 
dorè vivono circa duecento¬ 
mila persone. (Questo episo¬ 
dio non fa ce to onore alla 
Francia. 

Ora sembra che l’ordigno 
esploso stamane fosse della 
e,iteooria piu potente delle 


bombe « A >. Secondo cal¬ 
coli di alcuni tecnici, la 
bomba francese avrebbe 
raggiunto una potenza cin¬ 
que volte superiore a quel¬ 
la di Hiroscima. Questo 
contrasterebbe> con quanto 
dichiarato all’ONU aal de¬ 
legato francese Juìcs Moch. 
Se fosse vero, sarebbe suf¬ 
ficiente per eonscrifire ora 
alla Francia — sul piano di¬ 
plomatico — di sviluppare 
un’offensiva rivolta ad ot¬ 
tenere il diritto di essere 
ammessa allo eonoscenca dei 
segreti atomici degli Stati 
Uniti. Ma gli Stati Uniti ri- 
ti (incera mia a pretendere, 
per questo, che la Francia 
passi sotto le forche caudine 
] delle condizioni politico-mi - 
J htari gut poste da tempo? 

l.a risposta verrà dai pros¬ 
sima futuro, v nel quadro 
degli sviluppi dei contrasti 
sull'alleanza, e he sona ben 
lungi dall'essere dissipati 
fra Farun <• Washington 

Le reazioni dei giornali 
della sera sono piuttosto (•au¬ 
le e tutt'alfro che osannanti 
l.e Mollile, ad esempio, scri- 
re senza molta eonmmrione; 

* In Francia dispone dun¬ 
que ora tirila sua arma ato¬ 
mica Forse la nazione ur 
trami mia maggiore fierezza, 
forse il suo prestigio è tilt 
mentalo agli occhi dell'uni¬ 
versa. ina .si sentirà essa me¬ 
glio protetta? Di </uesto al¬ 
meno è permesso dubitare. 
Si può ritenere al contrario 
— prosegue il giornale — 
che la Francia meglio Olireb¬ 
be risposto alla sua vocazio¬ 
ne e avrebbe guadagnato di 
più mi impegnarsi su un'altra 
strada, a dedicare le sue ri¬ 
sorse e | suoi sforzi alle ap¬ 
plicazioni pacifiche dell'ener¬ 
gia atomica, a sforzarsi inces¬ 
santemente di tener desta la 
coscienza dell'ninanltà e ad 
illuminarla sulle conseguenze 
del prodigioso mutamento 
che ormai comanda il suo 
destino ». 

In un coinnniento sulla 
esphisione delal bomba, il 
Flirtilo Socialista Autonomo 
ricorda la sua posizione pre¬ 
sa all’ultimo congresso: «AVI 
momento in cui le tre anten¬ 
ne che possiedono l’arma 
nucleare e i missili inter¬ 
continentali discutono sulla 
intenlir^mr delle esplosioni 
atomiche, sulla limitazione 
e In distruzione di quest'ar¬ 
ma. è ancor meno opportu¬ 
no abbandonarsi ad una 
esperienza così costosa, cosi 
pericolosa c cosi mutile ». 

In serata, Gudlanmoi e 
Messine r hanno tenuto l'an- 
nmiemtn conferenza stampa 
nel corso della quale non si 
e appreso gran che dt nuo¬ 
vo. E' stato pero affermato 
che la Francia ha intenzio¬ 
ne di approntare un « com¬ 
plesso di armi nucleari « e 
che altri esperimenti non 
sono da escludersi ». 


Le nazioni minacciate 


Continintton» dalla 1. pagina) 

diretta verso il nord, at¬ 
traversando la Tunisia. 

In condizioni atmosferi¬ 
che assai ofigliórl, esperi* 
menti atomici nei polipo- 
ni di Las Vegas (USA) e 
di Balkas (URSS), erano 
stati sospesi e rinviati. 

La bomba atomica fran¬ 
cese <ordigno assoluta¬ 
mente inservibile dal pun¬ 
to di vista militare, secon¬ 
do il parere degli esperti, 
poiché si tratta di un «cas¬ 
sone » del peso di dieci 
tonnellate) non è dunque 
scoppiata secondo il piano 
di sicurezza in prereden- 
za stabilito, in modo, cioè, 
clic la s/era di fuoco — 
clic ba un ragpio di alcune 
eeufmuia di metri — non 
toccasse terra. Il partico¬ 
lare. solo apparentemente 
fraseurabife. ha un’estre¬ 
ma importanza. Se In bom¬ 
ba fosse stata fatta esplo¬ 
dere nelle e o n d i z i o n i 
preannuneiafe, la radioat¬ 
tività sarebbe sfata assai 
più limitata. Ciò non è av¬ 
venuto 

E' di stamane la notiria 
clic il centro sismografico 
di Strasburgo ha registra¬ 
to addirittura l'onda d'ur¬ 
to prodotta dall’esplosione 
sul suolo. Ciò significa — 
dal momento che Stra¬ 


sburgo si trova ad oltre 
2400 km. di distanca dal 
luogo dell'esplosione — 
che la sfera di fuoco ha 
tqccafo il suolo ed l\a pro¬ 
vocato H movimento delle 
apparecchiature del centro 
sismografico. 

Nella esplosione nuclea¬ 
re. dunque, è stato coin¬ 
volto il terreno sottostan¬ 
te per un diametro di al¬ 
meno 2 chilometri. Al pro¬ 
cesso della fissione atomi¬ 
ca, quindi, che avrebbe 
dovuto limitarsi alle poche 
decine di chilogrammi di 
plot fìnto, hanno partecipa¬ 
to, invece, masse ingenti 
di materiali resi fortemen¬ 
te radioattivi, con conse¬ 
guente abbondante produ- 
zinne di « cesio 137 » e di 
« stronfio 90 », elementi 
questi ultimi la cui rad in¬ 
attività ha una durata non 
inferiore a venti anni. Ta¬ 
li materiali, in prati parte 
rimasti, n ricaduti, nelle 
immediate vicinanze (da 
100 a 200 km ) rappresen¬ 
tano una fonte permanen¬ 
te di inquinamento atmo¬ 
sferico, che I venti prove¬ 
nienti dal Sahara potran¬ 
no trascinare — nel pros¬ 
simi giorni, mesi od anni 
— su una qualsiasi regio¬ 
ne interessata ai venti che 
nascono o passano per 11 



t’AIUOI — I quattro «clenzlatl franceat oh*-— ««rondo questo 
fato diramata dal governo — hanno co«trultn ('atomica. 
Dall'alto m basso e da sinistra a destra: Pierre Trranger, 
tranci* Pcrrln. senrrnlr Albert Buchalet, Plèrrr Couture 

(Telefoto) 


centro-Africa, sorvolando 
la zona dell'esplosione. 

Qualche scienziato fran¬ 
cese s’è dato la pena di 
studiare il « tragitto » del¬ 
le cosiddette * correnti a 
getto ». Sarà soltanto una 
concidcnza, il fatto è, pero, 
che questi venti « serpeg¬ 
giano* su tutti i paesi in¬ 
teressati ai fattori meteo¬ 
rologici del Mediterraneo 
feome l'Italia, la Stozzerà. 
l'Olanda, l'Inghilterra, la 
Grecia, la Turchia e tutti 
1 paesi del Medio Orientel 
meno che sulla Francia 

Ora, la nuvola radioat¬ 
tiva — «arricchita» an¬ 
cor più dalle scorie pro¬ 
dotte con II contatto della 
« sfera di fuoco » sul ter¬ 
reno siliceo, sottostante la 
torre di sostegno — proce¬ 
de verso te popolazioni di 
Libia. d'Egitto. d’Israele, 
delta Siria, del libano, 
della Turchìa, della Gre¬ 
cia e persino della Russia. 
Milioni e milioni di esseri 
umani, uomini e donne, ri¬ 
schiano dunque, se non 
proprio la morte, malattie 
orribili, per un esperimen¬ 
to che non II riguarda 
neppure tonta riamente, per 
un'affermazione di press¬ 
oio che non è del loro 
Paese. 

Non è possibile stabilire 
.sin d'ora se la < nuvola ra¬ 
dioattiva » si fermerà, do¬ 
ve e quando . F.‘ possitele, 
tuttavia, che essa ritorni 
indietro verso il lungo di 
formazione e di partenza, 
costretta dalle masse di 
aria provenienti dalla 
Russia centrale In tal ra¬ 
so — seguendo un itine¬ 
rario elio potrebbe essere 
calcolato con precisione 
— In « nuvola * attraver¬ 
serebbe — di ritorno dal¬ 
le regioni costiere del mar 
Nero e dalla Fulgnrìa — 
la Grecia del nord e l’Al¬ 
bania meridionale e si ab¬ 
batterebbe sull'Italia, de¬ 
positando sulla nostra pe¬ 
nisola parte del suo conte¬ 
nuto radioattivo 

DI fronte a queste pro¬ 
spettive. torna alla memo¬ 
ria e si riconferma l'alto 
valore politico e morale 
dell’appello che f grandi 
scienziati atomici Indiriz¬ 
zarono al « 5 prandi » 
(Russia, Sfati Uniti. In¬ 
ghilterra. Cina e Francia) 
per la sospensione delle 
esplosioni nucleari 
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CARPANO 


I! vermuth Carpano è nafo a Torma - primo fra tutti I vermuth - qualche anno avanti alla Rivoluzione Francese, ad 
opera di Antonio Benedetto Carpano, che ne iniziò nel 1786 la fabbricazione industriale. Il Fondatore e, dopo di lui, 
il nipote Giuseppe Bernardino Carpano, che consolidò nel proprio nome la ditta, crearono il tipo normale di vermuth, 
amabile, quello che oro si può a buon diritto definire "classico". In tempi successivi ebbe origine, dall’uso e dalle 

preferenze dei consumatori, un altro tipo: il vermuth amoricato, cioè corretto con china. In un giorno imprecisato del 1870 (do pochi anni è morto l ultimo testimone del fatto) un gruppo di bonchieri stavo pren¬ 
dendo il vermuth dopo lo chiusura della borsa: uno di essi, nella foga dello discussione sul valore di certi titoli, ordinò la consumazione al banco usando - invece del termine vermuth amaro • quello di "Punt e mes" 
(in piemontese significo "un punto e mezzo "}. In questo modo del tutto fortuito, il vermuth amaro Carpano ebbe il nome di "PUNT E MES" do allora divenuto man mono più noto ed oggi famoso in tutto il mondo 
Ai due antichi vermout ne è stato affiancato uno nuovo, il Carpano Dry, che ripete l’inconfondibile aroma in una variante di gusto secco e moderno 
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Estrazioni del lotto 


Interessanti risultati della missione di Mikoian 


Importante accordo fra URSS e Cuba 
Concesso un credito di 62 miliardi 

’ i ♦ ‘ » * » . i - * . * ' 

L’Unione Sovietica acquisterà cinque milioni di tonnellate di zucchero, principale voce 
di esportazione dell’economia cubana - Il premier Fidel Castro invitato a Mosca? 


L’AVANA, 13. — Il vice 
primo ministro sovietico 
Anastas Mikoian etl il primo 
ministro cubano, Fidel Ca¬ 
stro hanno firmato oggi al¬ 
l’Avana un accordo commer¬ 
ciale che prevede l’acquisto 
da parte dell’URSS di cin¬ 
que milioni di tonnellate di 
zucchero cubano in un pe¬ 
riodo di cinque anni e la 
concessione a Cuba di un 
prestito di 100 milioni di dol¬ 
lari (02 miliardi di lire), il 
cui rimborso è previsto tra 
12 anni. In base all’accordo, 
firmato solo quattro ore pri¬ 
ma dell’ora della partenza 
di Mikoian, l’Unione Sovie¬ 
tica acquisterà ogni anno un 
milione di tonnellate di zuc¬ 
chero. E’ da tenere presente 
che i sovietici ne acquistava¬ 
no finora 300-600 mila al¬ 
l’anno. 

Fonti non ufficiali infor¬ 
mavano questa sera che il 
premier Fidel Castro è stato 
invitato a visitare l’Unione 
Sovietica. 

, Tutti i giornali cubani sa¬ 
lutano stasera l’accordo cu¬ 
bano-sovietico, l’importanza 
del quale balza evidente — 
prima di tutto — dalla enti 
tà del credito dell’URSS: 
cento milioni di dollari per 
una nazione di 7 milioni di 
abitanti. Ma non è certo que¬ 
sto l’unico significato dello 
accordo, il primo — di queste 
proporzioni — che sia stato 
stipulato dalla URSS nella 
America Latina. Va ricor 
dato che nella sua preceden¬ 
te visita al Messico, Mikoian 
raggiunse intese notevoli e 
significative dal punto di vi¬ 
sta politico, ma non cosi cla¬ 
morose come l’accordo che ha 
concluso la missione all'Ava 
na. Inoltre il prestito dcl- 
l’URSS si accompagna (ele¬ 
mento importantissimo) alio 
impegno da parte dell'URSS 
di acquistare cinque milioni 
di tonnellate di zucchero cu¬ 
bano, in un momento in cui, 
essendo tesissimi i rapporti 
fra Cuba e gli Stati Uniti, 
i commerci cubani corrono 
un serio pericolo essendo gli 
USA i principali importa¬ 
tore di zucchero cubano. Lo 
accordo indica infine che in 
ogni parte del mondo, ovun¬ 
que un popolo sia in lotta 
per rafforzare la propria in¬ 
dipendenza e ricostruire la 
propria economia, là è pre¬ 
sente l'URSS con il suo fra¬ 
terno appoggio. 

La missione di Mikoian e 
cosi giunta al suo termine. 
Stasera il vice primo mini¬ 
stro dell’URSS ha ripreso la 
via del ritorno in patria. Pri¬ 
ma di lasciare L’Avana egli 
ha tenuto una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha severamente condannato 


la esplosione della bomba 
atomica francese nel Sahara. 

Ieri ser*> intervendo ad un 
dibattito alla televisione, Mi¬ 
koian aveva detto di essere 
venuto a Cuba per promuo¬ 
vere le relazioni russo-cuba¬ 
ne e non per nuocere alle 
relazioni fra Cuba e gli Stati 
Uniti. 

Nella giornata di ieri —> 
dopo la visita che Mikoian, 


accompagnato da Fidel Ca¬ 
stro, ha compiuto nell’isola 
alle opere di riforma e agli 
istituti cooperativi — il Vice 
primo ministro dell’URSS e 
stato ospite d’onore ad un 
ricevimento dato dall’Asso¬ 
ciazione nazionale degli in¬ 
dustriali cubani. Il ricevi¬ 
mento si è svolto in un’at¬ 
mosfera amichevole, e vi 
hanno paitecipato il mini¬ 


stro del commercio di Cuba 
Sepeio Bonilla, dirigenti di 
varie organizzazioni statali e 
lappi esentanti degli am¬ 
bienti economici delia re¬ 
pubblica cubana. 

Ieri sera, infine, Mikoian 
ha dato un ricevimento cui 
hanno partecipato il presi¬ 
dente di Cuba Osvaldo Dor- 
ticos, il primo ministro Fi¬ 
del Castro, membri del go- 



L’AVANA — tl vice primo ministro sovietico Anastas Mikoian brinila con Fidel Castro 
e con 11 presidente di Cubo Osvaldo Dortleos (al centro) durante un banchetto offerto 
In suo onore * • (Telefoto) 


verno cubano, intellettuali e 
artisti e numerosi rappre¬ 
sentanti della popolazione. 
Dopo il ricevimento Anastas 
Mikoian ha parlato — come 
già si è detto — alla tele¬ 
visione. 


Sfugge olla polizia 
il dirigente dei giovani 
cattolici portoghesi 

LISBONA, Manuel Ser- 
ras, presidente del movimento 
dei giovani lavoratori cattolici 
portoghesi, sarebbe sfuggito al¬ 
la sorveglianza della polizia ed 
avrebbe trovato rifugio presso 
l'ambasciata cubana a Lisbona 
Secondo notizie non confer¬ 
mate egli sarebbe riuscito a 
fuggire dall'ospedale presso 11 
quale era ricoverato e sorve¬ 
gliato dalla polizia 

Dal canto suo. l’ambasciata 
cubana ha dichiaralo di non es¬ 
sere a! corrente della cosa 
Serras era in attesa di giudi¬ 
zio por presunta attività contro 
il regime del cattolicissimo dit¬ 
tatore Salazar 

Come è noto, anche sette 
dirigenti comunisti, fra I quali 
il segretario generale Alvaro 
Cunhal, sono evasi recente¬ 
mente dalle prigioni s.ilaza- 
riane 


La terza giornata del primo ministro 


Krusciov in un'azienda modello indiana 
sorta con l'aiuto dell'URSS nel deserto 

La bonifica riguarda ,15.000 ettari - « L’India e l’URSS sono sorelle » 
scandiscono i braccianti - Tecnici indiani invitati nell’Unione Sovietica 


NUOVA DELHI, 13. — Oggi, 
terza delle cinque giornate di 
permanenza in India, Il primo 
ministro sovietico Krusciov «l 
è recato in visita ad un vasto 
comprensorio agricolo situato 
nello Stato del Radjastan. Fino 
a pochi anni fa io zona, circa 
15.000 ettari di terreno, era de¬ 
sertica ed improduttiva. Con 
gli aiuti finanziari e tecnici 
dell'Unione Sovietica lo Stato 
indiano vi sta attuando adesso 
una profonda trasformazione 
recuperandola all’agricoltura. 

Il centro delta fattoria è Su~ 
ratgahr e dista oltre 300 chi¬ 
lometri da Nuova Delhi, verso 
nord-ovest. Krusciov vi si è re¬ 
cato con l’aereo che donò qual¬ 
che anno la al primo ministro 
indiano Nchru, un » Ilushin 14 * 
insieme al ministro indiano del 
l'aUmentazione, Patii, al mini¬ 
stro depli esteri sovietico Gro- 
myko e degli ambasciatori sorte. 
Ileo in India e indiano nel- 
l’URSS. Anche Nchru avrebbe 
dovuto unirsi ai gruppo ma ha 
rinunciato airuttimo momento 
a causa dei pressanti impegni 
di governo: per stasera, fra 
l’altro, è atteso a Nuova Delhi 


in visita ufficiale, il primo mi¬ 
nistro finlandese Seukselainen. 

Krusciov e I suoi accompa¬ 
gnatori hanno percorso la fat¬ 
toria di Suratgahr in lungo e 
in largo per tre ore, a bordo 
di camionette scoperte. Alla fine 
del giro tutti erano coperti di 
polvere dalla testa, ai piedi. 1 
terreni della fattoria sono an¬ 
cora i più polverosi dell’India 
Sorgono infatti ai limiti del de¬ 
serto del Radjastan e le colti¬ 
vazioni vi sono rese possibili 
solo grazie ad una vasta rete di 
pozzi e di canali di irrigazione 

Il macchinario necessario al¬ 
la trasformazione produttiva dei 
terreni fu inviato dall'Unione 
Sovietica poco dopo la prece¬ 
dente visita in India di Kru¬ 
sciov di quattro anni fa. ma 
fu messo in opera dogo fine an¬ 
ni. poiché i tecnici indiani era¬ 
no stati Incerti a lungo sulla 
scelta dei terreni su cui attuare 
la trasformazione agricola. 

Nella fattoria di Suratgar h 
dovrà essere coltivato grano, 
riso, granturco, miglio, orzo e 
senape. Finora le uniche coltu¬ 
re bene avviate sono quelle 
della senape. Krusciov non ha 


Nel X anniversario del trattato Cina-URSS ?■ 

Messaggio a Krusciov e Voroscilov. 
di Mao e degli altri dirigenti cinesi 

Il saluto alle iniziative di pace dell’ Unione Sovie¬ 
tica - Un ricevimento all’ambasciata cinese a Mosca 


potuto fare a meno di rilevare 
questo fatto ed ha consigliato 
ai tecnici indiani della fatto¬ 
rìa di puntare con maggiore 
decisione sulle colture granarie. 

Al suo arrivo a Suratgahr, il 
primo ministro sovietico è stato 
accolto dagli applausi dei brac¬ 
cianti. circa 2000 persone, che 

10 avevano salutato scandendo 
ripetutamente le parole: India, 
URSS. Bhai. Bhni • (cioè: l’In¬ 
dia c l’URSS sono nazioni so¬ 
relle). 

!l primo ministro sovietico 
era di ottimo umore, durante 

11 giro fra le colture ha anche 
scambiato alcuni motti di spi¬ 
rito con I tecnici, le personalità 
ed i giornalisti rhe lo accom¬ 
pagnavano Mentre scambiava 
alcuni pareri sullo stato di ma¬ 
turazione dei prodotti di Su 
ratgahr. Krusciov ha rivolto ai 
tecnici indiani della fattoria 
l'invito a recarsi a perfezio¬ 
narsi nell’Unione Sovietica. 

Al direttore di Suratgahr il 
primo ministro sovietico Kru¬ 
sciov ha raccomandato ampia¬ 
mente la sperimentazione di 
nuove tecniche di coltivazione 
e di sementi di nuova sele¬ 
zione. • In agricoltura — egli 
ha detto appnsslonandosi al¬ 
l’argomento — tutto e 
mentale *. . 

Conclusa la visita, Krusdoc 
ha fatto ritorno ip aereo a 
Nuova Delhi. 

8 morti per le manovre 
tedesco-americane 
Baviera 


MOSCA, 13. — 11 compa¬ 
gno Mao Tsc-tlun, il preci¬ 
dente della Repubblica ci¬ 
nese Liti Sciao-ci. il presi¬ 
dente del comitato perma¬ 
nente del congresso del 
popolo Ciu De e il primo 
ministro Ciu En-lni hanno 
inviato oggi un messaggio 
augurale a Krusciov e al 
presidente Voroscilov in oc¬ 
casione del lO.mo anniver¬ 
sario della firma del trat¬ 
tato di amicizia, alleanza e 
reciproco aiuto fra la Cina 
e l'Unione Sovietica. 

II messaggio dice fra l’al¬ 
tro: 

« La recente visita del 
compagno Krusciov negli 
Stati Uniti, la proposta del 
Governo sovietico per il di¬ 
sarmo totale e generale c la 
sua decisione unilaterale di 
ridurre le sue forze armate 
di un milione e 200 mila 
uomini, sono fatti che han¬ 
no inferto gravi colpi ai 
groppi aggressivi imperiali¬ 
sti ed hanno avuto l’appog¬ 
gio e il favore di tutti i po¬ 
poli e i paesi del mondo 
amanti della pace. Recente¬ 
mente, la Conferenza ad al¬ 
to livello dei paesi membri 
del Trattato di Varsavia, che 
ha avuto luogo a Mosca e la 
dichiarazione diramata dalla 
Conferenza hanno presenta¬ 
to nuove proposte positive 
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ragionevoli relative al di¬ 
sarmo generale, ad un trat¬ 
tato di pace con la Germa¬ 
nia e ad altri importanti 
problemi concernenti la pa¬ 
ce mondiale. Questi fatti 
dimostrano chiaramente che 
i paesi socialisti sono sem¬ 
pre all'avanguardia nella 
tolta per la difesa della pa¬ 
ce e che i loro sforzi per il 
mantenimento della pace so¬ 
no sinceri. 

« Se la tensione interna¬ 
zionale continuerà o meno 
ad allentarsi in futuro e sei 
problemi internazionali 
avranno o meno una solu¬ 
zione ragionevole, dipende 
ovviamente dal fatto se il 
blocco occidentale guidato 
dagli USA. nutra un sincero 
desiderio di pace oppure no. 
E’ nostra opinione, che per 
mezzo degli sforzi comuni del 
campo socialista guidato dal¬ 
l'Unione Sovietica e di tutti 
: popoli e i paesi del mondo 
clic amano la pace, la causa 
della pace conquisterà suc¬ 
cessi ancora maggiori: co¬ 
munque i nemici della pace 
potrebbero effettuare atti¬ 
vità per sabotarla. 

« Ispirata ai principi mar¬ 
xisti-leninisti deH'interna- 
zionalismo proletario c ba¬ 
sata su una completa iden¬ 
tità di interessi tra i nostri 
due paesi, la grande allean¬ 
za cino-sovietica è un nuovo 
tipo di alleanza del proleta¬ 
riato attualmente al potere. 
Essa è un rapporto incrol¬ 
labile di amicizia fraterna 
che nessuna forza al mondo 
può distruggere. Il desiderio 
dei nemici della pace e del 
socialismo di rompere l’al¬ 
leanza cino-sovietica e quel¬ 
la del campo socialista non 
si realizzerà mai ». 

Un grande ricevimento è 
stato dato questa sera alla 


ambasciata «Iella Repubblica 
popolare cinese nella capi¬ 
tale sovietica. Durante il rl- 
c«*vimonto- discorsi inneg- 
g anti aU’nmicizia fra la Ci¬ 
na e l’URSS som* stati pro¬ 
nunciati dall ’ ambasciatore 
Liu Siao e dal compagno 
Koslov. 




speri • 


in 


BERLINO. 13 — Otio pcryo- 
n«‘. -t militari e 4 civili, sono 
unirti durante te manovre 
-Scudo d’invciiio- svoltesi In 
questi giorni in Baviera con la 
partecipazione di 60 mila sol¬ 
dati americani e tedeschi. * 

TI comandante americano del¬ 
le operazioni -Scudo d’tnver 
no - ha - dichiarato che tutto 
sommato c'è da essere soddi¬ 
sfatti perchè - il numero dei 
morti è limitato-. 


I/oiitità dei «Ianni e dei si¬ 
nistri provocati dalle manovre 
della regione d«*lla Baviera Set¬ 
tentrionale superano i 300 mi¬ 
lioni di lue 


Rita Moreno 
ferita assale 
i fotografi 

HOLLYWOOD. 13 — Rita 
Moreno, la focosa, già definita 
dalla pobz a - cento libbre di 
gatto selvatico- si è tenuta 
all'altezza della stia fama ieri 
dopo un ine dente del traffico 
per il quale e stato necessa¬ 
rio medicarla alla testa allo 
ospedale La sua auto era slit¬ 
tata andando a finire contro 
un albero. , 

L’attrice portoricana • già 
amica di Marion Brando, ha 
tirato un cuscino a un foto¬ 
grafo e ha strillato e fatto 
smorfie, sputando su lui e i 
suoi colleghi. 


A ioli tei giorni dall’esecuzione 


Disperata lotta di Chessman 
per sfuggire alla camera a gas 

Lunedì la decisione della corte d’appello sui rinvio 


WASHINGTON, 13. — Ca¬ 
rvi Chessman, . lo scrittore 
condannato 11 anni e mezzo 
fa alia pena capitale per ra¬ 
pimento, rapina e violenza, 
sta comlucendo £-n/.a sosta 
la sua disperata battaglia per 
sfuggire all’esecuzione men¬ 
tre mancano solo sei giorni 
alla data fissata per il suo 
ingresso nella camera a gas 
della prigione di St. Quentin. 
Più le ore passano, meno ci 
sono speranze di salvezza. 

Il suo difensore George 
Davis, insiste neH’appigliar- 
si ad ogni risorsa procedu¬ 
rale per guadagnare ancora 
tempo. 

Intanto oggi la Corte Su¬ 
prema degli Stali Uniti ha 
lespinto una domanda di 
rinvio dell’esecuzione, già 
rinviata ben sette volte ne¬ 
gli oltre 11 anni dalla con¬ 
danna. 

Contro il rifiuto del giu¬ 
dice distrettuale Louis Good¬ 
man di concedere un decreto 
di « habeas corpus », per lo 
accertamento della legittimi¬ 
tà della detenzione del ban¬ 
dito-scrittore, l’avv. Davis 
aveva proposto appello alla 
nona Corte d’appello fede¬ 
rale. 

Il presidente della Corte. 
Richard Chambers. avvalen¬ 
dosi dei suoi poteri discre¬ 
zionali circa rammissibilità 
del gravame, aveva decre¬ 
tato non doversi dar luogo 
al chiesto giudizio di appel¬ 
lo. Avverso la decisione pre¬ 
sidenziale, l’avv. Davis ha 
proposto reclamo ehieilendo 
l’intervento del collegio ed 
insistendo che a giudicare 
siano al completo i nove gin- 
ilici che costituiscono la Cor¬ 
te d’appello. 

Il presidente Chambers, in 
parziale accoglimento del re¬ 
clamo ha rimesso Tesarne 
deU’appello ad un collegio 
di tre giudici. 

A quanto risulta, due dei 
tre giudici designati sono 
fuori San Francisco. Non è 
possibile prevedere, pertan¬ 
to. quando il collegio dei tre 
giudici si riunirà. 

Come è noto, l’esecuzione 
della sentenza di morte con¬ 
tro Chessman è fissata per 
venerdì 19 corrente alle 10 
(ora locale, corrispondente 
alle 19 ora italiana). 

Costituiranno il collegio 
giudicante i giudici Clifton 
Mathews. Gilbert Jertberg e 
Charles Merrill. 

F’ da ritenere che il col¬ 
legio si riunirà lunedi pros¬ 
simo. 


suolo alla base navale di South 
Weymouth-nel Massachusetts. 
L'aeronave era guidata verso 
il suo hangar quando un colpo 
di vento ha provocato la rottu¬ 
ra dei cavi che la trattenevano. 
Il dirigibile è stato proiettato 
contro la parete della rimessa, 
sulla quale si è spezzato prima 
di precipitare al suolo. 

Chaban-Delmas 
lunedì a Mosca 


PARIGI, 13. — E’ stato reso 
noto a Parigi che il 18 feb¬ 
braio Jacques Chaban-Delmas, 
presidente dell'Assemblea na¬ 
zionale francese, si recherà in 
volo a Mosca, accompagnato 
da una delegazione delrAssem- 
blea, per una breve visita. 

Questo è l'ultimo dì una se¬ 
rie di scambi di visite fra 
groppi politici francesi e sovie. 
tici. Chaban-Delmas ha annun¬ 
ciato una conferenza - stampa 
per lunedi, tre gioì ni prima 
della partenza. 


Si schianto al suolo 
nel Massachusetts 
un dirigibile USA 

SOUTH WEYMOUTH. 13 - 
più grande dirigibile del 
mondo, il - ZPG-3W -, lungo 
120 metri, si è schiantato al 


II 


Suicidio collettivo 
di 3 ragazze polacche 
per delusione amorosa 

VARSAVIA, 13. — A Mra- 
gowo (Polonia nord - orien¬ 
tale) tre ragazze si sono 
suicidate in un attico lascian¬ 
dosi asfissiare dal gas. Hanno 
lasciato delle lettere di addio 
nelle quali spiegano di aver 
compiuto l’insano e irrepa¬ 
rabile gesto per una delu¬ 
sione amorosa. 

Avevano 18, 20 e 21 anni 
di età. 

J Leggete | 

I Rinascita ! 




Bari 

42 

65 

77 

47 

34 

Taqliari 

33 

24 

30 

64 

83 

c irenze 

59 

29 

24 

49 

20 

Genova 

33 

79 

23 

59 

90 

Milano 

17 

34 

59 

72 

50 

Saooli 

36 

22 

20 

54 

77 

°alermo 

44 

10 

48 

77 

56 

9oma 

24 

64 

14 

66 

39 

Torino 

3 

32 

39 

80 

46 

Venezia 

6 

19 

80 

23 

59 


Enalotto 


ì. 

BARI 

X 

2. 

CAGLIARI 

X 

3. 

FIRENZE 

X 

4. 

GENOVA 

X 

5. 

MILANO 

) 

6. 

NAPOLI 

X 

7. 

PALERMO 

X 

8. 

ROMA 

. 1 

9. 

TORINO 

1 

10. 

VENEZIA 

1 

11. 

NAPOLI 

1 

12. 

ROMA 

2 
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12.000. 
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Contro Vinfluenza 


ASPICHININA 

— acido acetilsalicilico bromidrato di chinina —- 


Non deprime ma sostiene il cuore 
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compresse prese insieme troncano 
il railreddore al primo iusoryere 


r un prodotto 
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Truce delitto in Inghilterra 

Assassinato il gestore 
di un monte di pegni 


BLACKBURN, 13. — Fred| 
Gallagher, di 55 anni, gesto¬ 
re di un monte di pegni è 
stato assassinato dietro al suo 
bancone di vendite. Il volto 
dello sventurato era comple¬ 
tamente sfigurato. 

La polizia ha detto che il 
Gallagher deve avere soste-, 
nuto una cruenta lotta pri¬ 
ma di cedere al suo aggres¬ 
sore. Nel locale il mobilio 
era stato buttato all’aria e 
la cassa vuotata. 

.Scotland Yard ha diramato] 


connotati del presunto as¬ 
sassino, un uomo di media 
età. di bassa statura che era 
stato visto nel negozio poco 
prima della chiusura. 
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Grave incidente al cardinale Koenig 



Uno donna in Austria 
strangola il figlio 
c poi si impicca 

KLAGENFURT, 13. — La 
polizia ha rinvenuto oggi due 
salme in un piccolo apparta¬ 
mento della località di Blei- 
berg in Austria: quello di 
una donna. Josefine Lon- 
gitsch, moglie di un mina¬ 
tore. e del figlio di otto anni 
di nome Robert. 

La donna si è impiccata. 
Secondo la ricostruzione 
della polizia, prima di sui¬ 
cidarsi. in un accesso di paz¬ 
zìa. la Longitsch ha strango¬ 
lato il figlio con una fune 


A.A. APPROFITTATE grandiosa 
svendita mobili tutto stilo Canti) 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilit.iztom 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
vU Chtaia 238 - Napoli. 

A.A. ARTIGIANI Canta svendono 
camera Ielle pranzo »cc- - Arre¬ 
damenti gran lusso economici - 
FACILITAZIONI - Tarsia n. 32 
(dirimpetto ENAL) - Napoli. 
"iliPEKAUITEX Grande negozio 
di sartoria e abbigliamenti, pei 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendita rateale buoni 
CRAL A F A C IPA - Via 
Pr«-ne«itna n 113-31? 
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lisAri liiMPKO: Mobil! «oprano 
mobili antichi e moderni Libri 
etr . Telefonare 3M 741. 
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SMARRIMENTI 


LAUTA Mancia riportando brac¬ 
co. nome Pablo. coda corta mar¬ 
rone bianca smarrito zona Rel¬ 
itto. Tel. 310.129 200216 


L, 30.acqua termale depurata Scrivere 
Albert Terme Continental Monte- 
grotto Terme t Padova) te! 1IW«W1 


i l) LEZIONI - COLLEGI L- 30 

STENOOATTILUGKAFlA - Ste¬ 
nografia - Dattilografia anche 
con macchine elettriche “Olivet¬ 
ti’* . 1000 mensili - Sangennaro 
al Vomero. 20 - Napoli. 811/N 


III MEDICINE ItiliNR |. J» 


AHI Kl IL. reumatismi, sciatica 
postumi di frattura, eoe recatevi 
«ubilo alle Terme Continental ca¬ 
sa di 1- ordine munita di ogni 
confono moderno, cure di fango 
grotte, massaggi, bagni di achiu. 
ma ed ozonizzati, tutta le cure 
noirimerno dell’albergo, piscina 
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ARTIGIANATO 


30 


ALT ! PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo «ostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenU. bagni, 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 
Visitate esposizione materiale 
presso nostro magazzino RIMPA 
Via Ctmarra «2-B fabbrica Arma¬ 
ri lui uro. restauriamo mobili anti¬ 
chi. operai specializzati. Telefono 
163 157. 
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OFFERTE DOMANDE 
RAPPKEtr.NTANZR 1 


30 


INFORMATORI, corrispondenti 
propagandisti ricercansi ovunque. 
Express - Casella Postale 98 - 
Roma. 


VIENNA —- Il cardinale Johannes Koenig. arri*escavo di Vienna, che st recava feri mat¬ 
tina In macchina a Zagabria per assistere ai funerali del cardinale Steplnar. è rimasto 
t itttma di un grave Incidente stradale ed è attualmente ricoverato in gravissime condi¬ 
zioni all'ospedale di Varadzin, cittadina croata presso II confine austriaca. I.'autista del 
cardinale, un sacerdote viennese, è rimasto arriso snl rolpo. ( r n altro prelato che accom¬ 
pagnava Koenig è In condizioni disperate. I.’inrldente si è verificalo sulla rotabile Vlen- 
na-Zacahrla, presso Varadzin. alle I dei mattino. Per razioni non ancora prerisate Tanto 
è andata ad urtar* «n praantf autocarro. Nella telcfoto: l’auto • Il camion dopo lo srontro 


Indagini sulla morte 
di un giovane 
j agoslavo 

CERVIA. 13. — L'sutops a al 
cadavere del giovane jugosla¬ 
vo trovalo martedì «era sulla 
costa egrvese verrà effettuata 
lunedi prossimo. Co*ì è stato 
1 Stabilito dall’autorità gnidi z a¬ 
na Bisognerà quind- attende¬ 
re ancora due giorni per sa¬ 
pere con sicurezza la causa del 
suo decesso 

Frattanto le ricerche effet 
tuate lungo la costa non hanno 
condotto ad alcun risultato e 
comincia a supporre che 
nessun altro passeggero fosse 
bordo del - Bruna -. Il giac¬ 
cone trovato in un secondo 
tempo potrebbe essere della 
stessa persona 

Il corpo sarebbe quindi del 
IPcnne contadino Miian Pa- 
dovaz da Movog Seie (Kra- 
lyevo'. Resterebbe però da 
spiegare come questi, da solo, 
abbia potuto percorrere a re¬ 
mi t centotrenta chilometri che 
separano le costa jugoila-e da 
quelle italiane 


centomila lire al mese 



mim dò thè m raéoltcnk* fwi 
guadagnar* subito cm im lavora 
simpatico, ««onorilo, intorosaanto. 
Ivi Italia «ristono altr a otto milioni 
fra radio o tolovisori; ma i radio* 
fognici MAVÌ tono purtroppo po¬ 
chissimi o guadagnano QUELLO 
CHE VOGLIONO. Ma corno faro 
por dhrontaro un BRAVO radto- 
toenko? Noi — con la nostra o s po 
rionxa di quasi quarantanni — vo 
lo insog n ar om o. Riempito con dii*, 
rana il tagliando, cosi dopo pochi 
giorni ricavoreto il ballottino dosi- 
dorato loggondo H quala saprot* 
coma ri fa a dhrantara un MAVO 
radiotucnico a guadagnare CENTO- 
MILA LIRE AL MESE. 
tTTAGllARE R TAGUANDO E SPEDIRE A, 


RADI0SCU0LA GRIMALDI • Razzile imi, 5 • Mm 
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CITTA' - 


PROVINCIA 


INVIATEMI SUBITO GRATìS E SENZA IMPEGNO « 


I | — BOLLETTINO 01 (coreo radio por corrispondonia) 

I 1 — BOLLETTINO TLV (corso televisione por corrispondenze) 

(PARE UNA CROCETTA Na QUADRATINO DESIDERATO) 
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